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ALTRI INCIDENTI NELLA GIORNATA DI IERI 

Grave tensione a Trieste 
dopo due giorni di conflitti 

De Gasperi in Calabria "promette» - 1 congressi del popolo ieri a Napoli 
Ancora ieri il problema di Trie­

ste ha tenuto desta l'attenzione di 
tutti gli ambienti politici italiani. 
Altri incidenti hanno turbato la 
calma apparente che l e u sembra­
va ios.se scesa sulla città giulia­
na, pervasa uncora da un chiaro 
stato di tensione. Ventiduc perso­
ne hanno dovuto ricorrere alle 
prestazioni della Croce Rossa per 
contusioni subite in seguito a lan­
ci di pietre, mentre altre due 
hanno dovuto essere ricoverate al­
l'ospedale. La polizia ha operato 
11 fermi. 

Nell'attesa degli sviluppi che po­
trà avere l'azione diplomatica in­
trapresa a Loudra e W e l l i n g t o n 
dai rappresentanti del governo di 
Roma, i partiti della Giunta co­
munale (D.C., PRI, PLl, .socialde­
mocratici) hanno rinviato ugni de­
cisione a domani, paghi, per il 

momento, del le ottimistiche assi­
curazioni formulate da De Gaspe­
ri e del blando stato di « non col-
labaruziniw » stabilito col GMA in 
segno di protesta per le operazio­
ni poliziesche dei giorni scorsi. 

Di Trieste è stato costretto a 
parlare anche De Gasperi nel suo 
giro elettorale m Calabria che è 
cominciato ieri a Locri, Piati, Cau-
lonia e Catanzaro e che prose­
guirà oggi in altri centri del Ca­
tanzarese. Il nome di Trieste è 
stato invocato sulla piazza di Ca­
tanzaro e il precidente del Con­
siglio ne ha preso lo .spunto pei 
dire platonicamente: •< So che 
l'azione per Trieste non è facile 
ma noi riusciremo poiché Tnes te 
è assolutamente legata alla nastra 
vita ". De Gasperi ha detto anche 
che l'essersi sentito laccomandare 
Trieste dalle popolazioni dei pie-

Togliatti parla 
su Gramsci a Bari 

La conferenza nella Sala Consiliare del Comune 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI. 23. — U n avvenimento di 
notevol iss imo interesse polit ico e 
culturale ha avuto luogo questa 
sera nella nostra città. Il compa­
gno Palmiro Togliatti ha tenuto 
una conferenza sul tema «Gram­
sci, ideologo dell'antifascismo », 
parlando nel la sala consi l iaie del 
Palazzo Comunale ai soci e agli 
invitati dell'Associazione « Amici 
della Cultura > 

L'uditorio, eccezionalmente nu­
meroso, era composto da eminenti 
intellettuali del la città e della pro­
vincia e da rappresentanti di tu l le 
l e categorie sociali. Particolarmen­
te rappresentata era l'Univer.-ntà di 
Bari, con un fortissimo numero di 
professori e studenti: fra gli a l ­
tri abbiamo notato ì professori 
Sansone, Sarfatti, Itu^so, La tei za, 
Serra, Pepe, Fiore, D ' E r a s m o , B a n -
chi-BandinelIi , gli scrittori Carlo 
Bernari e Fel ice Chilanti. Erano 

coli comuni vis-itati gli ha confer­
mato che ì calabresi sono italiani. 
Nel corso del le numerose orazioni 
pronunciate nei vari paesi visita­
ti De Ga-spen si è anche occupato 
dei problemi della Calabria. Egli 
ha ncoulato 1 <• meriti » della Cas­
sa del Mezzogiorno, ha detto che 
il suo • principale problema è di 
assicurale a tutti una casa » e ha 
sorvolato sull'andamento della ri­
forma agraria. A quattro anni dal-
Vimpeyuo d'onore assunto dalla 
D.C. nei confronti del Mezzogior­
no il presidente del Consiglio ha 
parlato assai poco di ciò che ha 
fatto il governo e ha insistito mol­
to su ciò che intende fare. Come 
si vede. De Gnspei 1 ha preferito 
mantenerci ancora sul terreno 
delle pi omesse. 

Mentre il precidente del Consi­
glio distribuiva piomes.se e stret­
te di mano in molti centri del 
Mezzogiorno gli oratori di sinistra 
hanno parlato nel corso di grandi 
a.cst'inblee popolati . A Reggio Ca­
talina il compagno Giancarlo 
Pajetta ha pronunciato un applau­
dito discoisn illustrando il pro­
gramma de l l e forze democratiche 
per la rinascita del Mezzogiorno. 
A Pescara un altro affollato co­
mizio ù stato tenuto dal compagno 
Renzo Laconi. 

Venti congressi di popolo hanno 
avuto luogo contemporaneamente 
ieri a Napoli per dibattere i pro­
blemi dei .s'ingoii quartieri. E' stato 
raccolto co.sì l'appello del •• Comi­
tato per la Rinascita >• che invita­
va i napoletani a formulare essi 
.ste.csi i programmi di soluzione dei 
problemi cittadini. 

Ciascun c o n g r e g o .si è aperto con 
una relazione presentata dai Comi­
tati promotori e frutto a sua volta 

Idi precedenti riunioni, assemblee 

Fu un proiettile della polizia 
ad uccidere L.ulgi Rovi e Ilo 

VILLA L I T E R N O , 23. — I funeral i di Luigi Nov le l lo fissati 
per s t a m a n e , s o n o stat i p e r la terza vo l ta rinviati a domani matt ina 
per le difficoltà frapposte so t to pretest i burocratici , da l l e autori tà 

L'autopsia intanto ha dimostrato ancora una vol ta c o m e 
l'oli. Sce iba n o n perda m a i l 'occas ione buona per tacere. 11 proiet t i le 
che lia uccisi» Luigi N o v l e l l o appart iene ad u n a rivol te l la ca l ibro 
nove , del t ipo in dotaz ione a l l e forze di polizia. Gl i avvocat i de l 
co l leg io dì d i fesa h a n n o d o v u t o intervenire per ot tenere che l 'au­
topsia v e n i s s e effettuata n e i m o d i prescritti dal la l e g g e e « e fossero 
a l lontanal i i funzionari d i pol iz ia . Gli stessi avvocat i s i r iuniscono 
domani a Caserta e d e n u n c e r a n n o all 'autorità g iudiz iaria per o m i ­
cidio il l e n e n t e de i carabinier i L u c i o Cipressi. 

La Lazio battuta dal Como 
La Roma pareggia a Venezia 

ROMA: Como batto Lazio 2 a 1. Li» porla del Como ha resistito al furioso finale del bianco-azzurri. 
Qui Visintin sembra, quasi battuto ma 11 palo respingerà il tiro di Antoniottl 

anche presenti numerosi profcu io -
ni i l i , esponenti di tutti ì partiti 

Togliatti ha esordito tracciando 
una analisi del fascismo P della 
posizione che dj fronte ad esso as­
sunsero gruppi sociali e cori enti 
politiche. Egli ha ricordato come e discussioni. Sulle relazioni si è 

OGGI 
Chi e questo generale Win­

terton? Improvvisamente efili 
è diventato la chiane della si­
tuazione a Trieste: luì e il solo 
responsabile delle manganella­
te agli italiani. Eden è nn 
gent l eman , che ha giurato ami­
cizia a De Gasperi; gli ameri­
cani sono candidi agnelli. La 
colpa è del < cattivo >. Si man­
di via il < cattivo » e* vensa un 
generale < buono >, se nicii a-
mericano. Questo si legge nei 
giornali governativi. 

Guardiamoci in faccia. Sap­
piamo tutti che questo Winler-
ton e un qualsiasi stipendiato 
del Or ìonia l Off ice , i l quale 
sta a Trieste a fare il suo me­
stiere, come altri Winterton 
fanno o facevano in Egitto o 
in Grecia, come Winterton a-
mericani fanno nelle Filippi­
ne, in Giappone o a Cuba: as­
sicurare solide basi militari a-
gli inglesi e agli americani, se­
condo le direttive det Fore ìgn 
Off i ce e del Pentagono. 

E allora non facciamo ride­
re. I giornali delTonoreoolc De 
Gasperi non hanno il diritto 
di rappresentare, dinanzi al 
mondo, gli italiani r o m e scemi, 
i quali credano davvero che 
il dramma di Trieste dipenda 
dal modo poco elefante con cui 
il Winterton manovra lo scu­
discio. 

Le manganellate, gli arresti, 
le persecuzioni a Trieste non 
sono un caso, un « vrrortr >: so­
no rapplicazione di una po-
litua, la quale ha bisogno di 
Tito come alleato e di Trieste 
come base militare: e perciò 
non può sopportare che dal 
territorio di Trieste vadano via 
gli occupanti titini e anslo-a-
mericanL 

Questa politica è la politica 
atlantica Tale è la sostanza 
del dramma triestino: il resto 
— i Winterton e compagnia — 
sono gli < accidenti » e nìen-
f altro Ed è la sostanza che bi­
sogna cambiare. 

Ingra* 

dive i s e forze politiche italiane si 
definissero antifasciste, in nome di 
una concezione della libertà, che 
quasi sempre sj identificava invece 
con particolari posizioni di domi­
nio. per difendere le quali uomini 
e movimenti non esitarono poi a 
dichiararsi d'accordo con il fasci­
smo. 

L'oratore sottolinea la funzione 
chiarificatrice e rinnovatrice • cui 
assolse l'interpretazione del fasci­
smo, data da Gramsci. Egli con­
trappone questa interpretazione 
gramsciana a quella secondo cui il 
fascismo fu una reazione piccolo-
borghese Certo, ha detto Togliatti. 
a parole il fascismo fu contro la 
borghesia. L'apparenza fu che il 
fascismo cacciò via il vecchio per­
sonale dirigente e si trascinò die­
tro una banda mostruosa di inetti 
e di avventurieri. 

La realtà -è che per distruggete 
le organizzazioni dei lavoratori era­
no necessari uomini siffatti e una 
parte di questi rimase sino alla 
fine. Ma poi nei posti di comando 
andarono fiduciari ed esponenti 
diretti degli industriali e degli 
agrari. 

Questo fu visto lucidamente da 
Gramsci, il quale seppe analizzare 
acutamente, nella, particolare s i ­
tuazione italiana, la natura e il 
carattere del fascismo come rea­
zione capitalistica. Perciò la lotta 
anti'a-eista di Gramsci è lotta per 
il i innovamento della struttura s o ­
ciale e politica italiana. Oggi che 
il fascismo è crollato, questa spin­
ta rinnovatrice noi sentiamo che 
viene da tutte le parti: ma essa è 
ostegeiata in tutti ì modi possibili. 
e non solo dai eruppi reazionari 
interni, ma ?nche daH*e>temo si 
et< reità sul P.ie-e una pressione 
per tornare al verrh'.n equilibrio 
reazionario. 

Il pericolo dì un ritorno fascista. 
più che da quei gruppi, i qua!-, v i ­
vono della nostalgia di qualcosa 
che non ebbe ne prestigio r,e glo­
ria. sta nei rapporti sociali non 
svecchiati , nel.'e oligarchie econo­
miche risorgenti e risorte, nella 
tracotanza dei ceti privilegiati. 

I comunisti comprendono ciò e 
sanno che spetta ad essi di conti­
nuare l'azione di Gramsci, sven­
tando questa minaccia. 

PIERO TEDESCHI 

aperto il dibattito, che è stato, do ­
vunque, particolarmente vivo e con­
creto, ed ha contribuito a preei.sare 
insieme con la denuncia della si­
tuazione, quali Mino i problemi la 
cui soluzione si impone nell ' inte-
res.se di tutti con maggiore urgenza. 

Da ogni congresso di rione è sta­
ta data l'adesione al congresso del 
popolo napoletano che avrà luogo 
domenica prossima e dove afflui­
ranno le delegazioni e le rivendi­
cazioni di ciascun quartiere. 

La sett imana che inizia oggi v e ­
drà il Parlamento occunato da al ­
cune importanti questioni. Al S e ­
nato comincerà domani la discus­
sione di una legge di marca sce l -
biana che aggrava le pene previste 
ne! codice penale fascista per i 
* reati » di occupazione di aziende 
agricole e industriali. L'Opposizio­
ne. che ha presentato una relazione 
di minoranza stesa dal compagno 
Gramegna. darà battaglia contro 
questa legge liberticida. Alla Ca­
mera continuerà domani il dibat­
tito sulla mozione che chiede lo 
stanziamento di 200 miliardi per la 
ricostruzione delle zone al luvio­
nate. 

I "TORNADOS,, SI SPOSTANO PAOLI STATI UNITI VERSO IL CANADA 

11 Vedemmo dalla finestra 
una casa volarci addosso 

Il drammatico racconto di una sopravvissuta - Particolarmente colpito ieri il Wisconsin 

f » aspetto iletl impressionante bufera «he si r scatenala sugli StaJ Uniti (TYlefoto) 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
N E W Y O R K , 23. — 7 n o l e n ­

ti tornados c h e hanno (Inastino 
gli Stati meridionali della Con­
federazione nord americana con­
tinuano la loro corsa, arrecando 
lutti e disastri sul loro passaqgio 
per quanto abbiano perduto mol­
to del loro vigore e fxire si vada­
no spostando verso la frontiera 

del Canada. 
Venti freddi e nere h hanno 

tuttavia seguiti, aggravando le 
condizioni dei senza tetto delle 
zone colpite. In queste ultime le 
popolazioni vivono aveora sotto 
l'incubo del disastro dei giorni 
scorsi. 

La vastità della tragedia emer­
ge dalle agni!iaccianti descrizio-

SULL'AUTOSTRADA MILANO-TORINO 

Bloccata a raffiche di mura 
l'auio-lantasma del contrabbandieri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO. 23. — Un gravissimo 
fatto é avvenuto nella notte fra il 
«abato e • domenica sull'autostrada 
Torino-Milano all'altezza del casello 
di Sett imo Torinese. Verso le ore 3 
alcune guardie di finanza erano 
appostate nei pressi del casello. Al 
comando delia Polizia Tributaria 
era g:ur<to sentore che i contrab­
bandieri d: tabacco avrebbero t en­
tato nella notte una nuova opera­
zione >n grande stile. L'operazione 
avrebbe dovuto essere portata a 
termi::*» dalia stessa gang specia-

36 milioni ai cinque "Irrìdici 
Solo venliouallro "12.. a Roma 

f t 

I molti risultati imprevisti v e n -
ficatis; nella 26 giornata de l cam­
pionato d: calcio hanno provocata 
vincite molto e levate al Totocalcio. 
A scrutinio ultimato, i « tredici » 
sono ricultati cinque, mentre 342 
giocatori hanno totalizzato dodici 
punti. I pronosticatori che hanno 
indovinato i risultati di tutte ìe 
tredici partite riscuoteranno una 
somma di 36 milioni e 100 mila 
l ire. 

II primo fortunato vincitore è 0 
signor Alvaro Borsell i , un giova­
ne dentista di Firenze, abitante in 
Via d e l Ghirlandaio 31 . D u e altri 

^ vincitori « n o - png«««ì' fl, aignor, 

Guido Gal lo abitante a Lizzano 
(Taranto) e il signor Michele Di 
O l i o , di Bari, abitante m Via Ca­
vour 4. Il quarto vincitore, Nel lo 
Malaguti, risiede a Bologna in Via 
Monte Grappa 2. Il quinto « t r e d i ­
c i » sarebbe stato registrato a B u ­
sto Axsìzio, ma il compilatore de l ­
la schedina ha preferito mantene­
re l'anonimo. 

Anche i vincitori de l « d o d i c i » 
riscuoteranno una somma relativa­
mente forte, che ammonta a 527 
mila lire. A Roma solo 24 gioca­
tori hanno totalizzato dodici punti 
n monte-premi era costituito que­
sta settimana dalla somma d i 961 
mOiocU a 71.014 lira. 

lizzata che già lunedi f.tor»o fece 
parlare di s é . 

Vereo ie 3 della notte g'u «ztr.u 
scorgevano un'Ardea gn^.a prove­
nire ve'ocissima da Chivasco. La 
Ardea era del tutto simile all'auto 
che lunedi era riuscita ad eludere 
l'inseguimento e le ricerche della 
polizia. Immediatamente le guardie 
intimavano l'alt. Ma ia macchina. 
invece di arrestarsi, tentava di 
accelerare ancora la marcia. 

Prima che l'Ardea scompar ire 
gli agenti facevano partire nume­
rose rat/iche di mitra che addavano 
a segno. Infatti la macchini aveva 
li per li un pauroso sbandamento, 
ma poi. rimessasi in strada, ripren­
deva IH corsa. 

Gli adenti si davano subito ad 
inseguire la fuggitiva. Prima avvi ­
savano il casel lo di Tonno di fer­
mare ad ogni costo l'Ardea se essa 
vi fosse transitata. Ma d j e endo­
metri oltre Set t imo ie guardie rin­
venivano la macchina rovesciata in 
un fosso con la c a p o t t a ridotta ad 
un colabrodo e le gomme scoppiate. 
Del pilota e degli altri eventuali 
occupanti nessuna traccia. Proba­
bilmente essi dovevano avere ten­
tato la fuga attraverso i prati. Sulla 
macchina non rimanevano neppure 
i resti della merce di contrabbando. 

Poche ore dopo gli agenti rinve­
nivano due sacchi colmi di siga­
rette due o trecento metri più in 
là. Dei contrabbandieri P e r t ì nes­
suna traccia. Comunque attualmen­
te la Polizia Tributaria è In pos­
sesso del numero della targa del-
PArdea, la cui provenienza sarebbe 
Cuneo. 

nccnou 

Re Famk scioglierà 
H Pwl—un egiiMM 
CAIRO, 23. — Il Gabinetto e s i ­

l iano ha invitato re Faruk a scio­
gliere domani l a Camera dei De­
putati, e di indire le elezioni ge ­
nerali per il 18 maggio. 

Il Primo Ministro Ilil-dy Pascià 
concorrerà a l le elezioni, al la te­
sta di an o n o r o partito, formato 
da groppi dissidenti del Wafd. Egli 
tenterà cosi di spezzare il partito 
wafdista, che godeva della mag­
gioranza assolata nella Camera 

ni dei sopravvissuti. Ha detto la 
signora Cora Lee lìurr della cit­
tadina di Scarcy nell'Arkansas, 
dove sono morte "24 persone, che, 
guardando dalla jinestra, vide 
•• la casa di un vicino che attra­
versava In strada, piombando su 
di noi. Spinsi mia madre a ter­
ra e chiamai mio marito. Poi la 
rasa sjmri, ed io e la mamma ci 
trovammo sul prato ». Altri su-
perstiti narrano di aver temuto 
che contro di loro fosse in atto 
un vasto fuoco di sbarramento, 
tanto numerosi e frequenti era­
no i boati dei tuoni. 

Il numero degli Stati colpiti 
continua intanto ad aumentare, 
come quello delle vittime, dei fe­
riti e dei senza tetto. Le bufere, 
seguendo il corso dell'Arkansas, 
si sono abbattuti sull'Arkansas, 
sul Tenneosee, sul Missouri, sul 
Mississipi, sul Kentucky, e oggi 
soprattutto sul Wisconsin, mentre 
altre ne sono previste di nuovo 
sul Kentucky e sul Tennessee, e 
anche sull'Alabama, sul West 
Virginia e sulla Virginia. 

In ventiquattrore oltre trenta 
città sono state devastate ed il 
numero delle vittime è rapida­
mente salito fino ad essere al 
momento attuale calcolabile in 
250. Il numero dei feriti ha am­
piamente superato il migliaio, 
giacché ad 800 ammonta quello 
dei ricoverati in ospedale. 

Alla violenza del vento si so­
no aggiunte, al confine fra Ken-
tuctoj e Tennessee, le inondazio­

ni. Le acque s traripate traspor 
tano nel loro corso disordinato 
le carcasse degli animali uccisi, 
alberi giganteschi che il vento ha 
scalzato devastando addirittura 
antichissime foreste. I raccolti 
sono completamente sommersi. 

Sulle zone battute dalla tem­
pesta si aggirano i senza tetto e 
i sinistrati — che ammontano, 
solo nell'Arkansas fra i due e i 
tre mila — nella disperata ricer­
ca dei loro cari con cui h a n n o 
perso i contatti, o nel tentativo 
di recuperare qualche parte de i 
loro beni, 

S c u o l e , ch i e se , ab i taz ion i , a l ­
berghi , qualsiasi edificio che an­
cora s ia dotato d i un (e t to , è s f a ­
to trasformato in posto di pronto 
soccorso , ouc lavorano g iorno e 
notte i medici e gli infermieri 
muiat i sul luogo de l d isastro d a l ­
la Croce Rossa. 

/ l u c h e a Wash ing ton gli uffici 
statali studiano l'opportunità di 
fornire aiuti governativi alle zo­
ne devastate. Nelle regioni mon­
tagnose del Nevada, isolate da 
cinque mesi a causa della neve, 
otto aerei da trasporto hanno 
lanciato balle di fieno per ali­
mentare 600 mila capi di bes t ia ­
m e minacciati di morte per la 
mancanza dì foraggio. 

ABEL DONOVAN 

Il prof. Piccarci scenderà 

NAPOLI, 23 — Sarà tra qualche 
giorno a Napoli lo sc.enz.ato sviz­
zero prof. Augusto P-.ccard, che a s ­
sieme al figlio Jacques si propone 
di conquistare ne l l e nostre acque 
e precisamente a cento miglia a 
ovest del l ' isola d i Ponza ove ad 
onta degli alti fodali di circa 4000 
metri l e acque s i presentano assai 
l impide, i l primato di profondità 
subacqueo finora detenuto dall'a­
mericano Backe, disceso - a circa 
mil le metri con un apparecchio spe­
ciale nei pressi del le isole Gala­
pagos. Alcuni anni or sono il pro­
fessor Piccard tentò T'impresa nel 
Golfo, d i Guiaaa a o a tm batUcaXojia ogni moxnaato, 

di sua costruzione, ma una v io ­
lenta maregg.ata a:'stru,£e l'appa­
recchio. Ora con un nuavo bati­
scafo il Piccard conta di poter rag­
giungere i 1500 metri di profon­
dità, aprendo cosi un nuovo vastis­
simo campo di studi agli scienziati. 

Il nuovo batiscafo, a differenza 
degli altri mezzi usati per imprese 
consimili, non avrebbe col legamen­
ti con la superfice e cioè cavi d i 
trattenuta o di comunicazione, ma 
sarebbe dotato di speciali moder­
nissimi apparecchi che gli permet­
teranno di emergere alla superfice 

IJIYTIlfl'OBA 

Granile successo 
dei minatori siciliani 

D o m a n i i l l a v o r o r i p r e n d e 

PALERMO, 23. — Alle ore 0.3» 
presso l'Assessorato regionale de l 
Lavoro è stato siglato l'accordo che 
mette fine al lo sciopero dei 10 m i ­
la zolfatari siciliani, iniziato II 24 
gennaio e condotto per oltre Ot 
si orni con eroica compattezza e eoa 
la commovente solidarietà dì tofa 
te • le popolazioni dell'Isola. 

I padroni delle zolfaré si aono 
Impegnati a concedere agli operai 
un premio dì L. 150 giornaliere e o a 
decorrenza dal 1. ottobre 195L A l ­
la conclusione dell'accordo ai è 
pervenuti dopo lunghissime e d 
estenuanti discussioni protrattesi 
per decine e decine di ore. L'ulti­
ma riunione è dorata, con un bre­
ve intervallo, dalle nove di oggi 
fino alle 0,30 di stanotte. 

II lavoro nelle solfare sarà rt-« 
preso nel la giornata di martedì . 
Subilo dopo la conclusione del l 'ac­
cordo i compagni on. Emanuela 
Maraluso, segretario regionale del* 
la CGIL, e Giuseppe PierucctonL 
responsabile dell'Ufficio regionale 
del la FILIE. che sono i tat i a l la t e ­
sta di questa grande lotta del m i ­
natori siciliani, sono partiti a l l a 
volta di Caltanissetta, per recara 
ai lavoratori la notizia. 

Il Presidente Einaudi 
compie oggi 78 anni 

li Presidente de'.Ja Repubblica, on. 
Luigi E.naudi compie oggi 7» acni 
essendo r.ato a Carni, in provincia 
di Cuneo, il 2* marzo HTH-

Al Capo dolio S'ato giunga l'au­
gurio del nostro giornale, a coma 
d*i lavoratori e dei comunisti i ta­
liani. 

di difensore di Trieste 

D E G A S P E R I : « S a r e b b e u n errore se l'angoscia det tr iest ini s i 
r i p o l a e n e c o n t r o o l i a l l e a t i » . ( D a l d i scorso a l la C a m e r a ) . 

''. Jrél* >t.«, . .r~ ;~*sfcv3i. r,. .\^pLv*2i**lÌ3& 
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IERI IN WUMEROSI CONVEOM DELLE CONSULTE POPOLA» 

Diecimila cittadini hanno chiesto 
un nuovo gouerno in Campidoglio 

Da Monte Sacro all'Aurelia e Monte Mario dibattute le necessità 
dei quartieri e delle borgate - Referendum a Monte Verde Vecchio 

C i r c a d i e c i m i l a c i t t a d i n i r o m a n i 
s o n o s tat i i e r i i n t e r e s s a t i ai p r o ­
b l e m i a m m i n i s t r a t i v i d e l l a C a p i ­
t a l e in u n a r i c c a s e r i e d i a p p a s ­
s i o n a n t i d i b a t t i t i o r g a n i z z a t i d a l l e 
C o n s u l t e p o p o l a r i r i o n a l i . 
- I n u n r a p i d o q u a n d o i m p l a c a b i l e 
s u c c e d e r s i d i i n t e r v e n t i , p e r tu t ta 
l a m a t t i n a t a — e in a l c u n i q u a r ­
t i e r i a n c h e n e l p o m e r i g g i o — d a i 
q u a t t r o a n g o l i d e l l a C a p i t a l e s>i è 
l e v a t a l a v o c e d e l l a c i t t a d i n a n z a : 
c a s e e s f r a t t i , f o g n e e f o n t a n e l l e , 

sono a s s o l u t a m e n t e pr iv i di a c q u a , q u a t t r o a n n i t rascors i , h a n n o d i -
gab ine t t i , l u c e , b a g n i e c u c i n e 

N e l c i n e m a d e l l a b o r g a t a T o m b a 
di N e r o n e , i c o n s i g l i e r i C i a n c a e 
Nitti h a n n o p r e s e n z i a t o il c o n v e ­
gno d e l l o l o c a l i t à v i c i n i o r i , a l q u a ­
le h a n n o p r e s o p a r t e n u m e r o s i 
c o m m e r c i a n t i , p r o f e s s i o n i s t i e p i c ­
col i p r o p r i e t a r i . A n c h e qui i l p r o ­
b l e m a p r e d o m i n a n t e e s ta to i n d i ­
ca to in q u e l l o d e l l ' a b i t a z i o n e : ep­
pure s a r e b b e b a s t a t o s f r u t t a r e gli 
edifici d e l l ' e x a l b e r g o p e r p e l l e -

i l l u m i n a z i o n e e gas , trasport i e j g r i n i « S a n F i l i p p o . , e i d u e pa 
s t r a d e e s c u o l e s o n o stati i t e m i lazzi cos t ru i t i d i r e c e n t e p e r c h é 
s u i q u a l i s i è a p p u n t a t a In cr i t i ca 
d e l l ' i n q u i l i n o e d e l l ' u t e n t e , su i 
q u a l i l ' i n q u i l i n o e l ' u t e n t e h a n n o 
e s p r e s s o l a p r o p r i a o p i n i o n e e 
a v a n z a t o c o n c r e t e p r o p o s t e d i s o ­
l u z i o n e 

A M o n t e S a c r o , i l c i n e m a E s p c r o 
e r a g r e m i t o d i p u b b l i c o a f f l u i t o 
n o n s o l o d a l q u a r t i e r e , m a d a l T u -
f e l l o , V a l M e l a i n a , B u f a l o t t a , C o c ­
c h i n a , T o r r e t t a , C o a z z o e N o m e n -
t a n o ; a l l a p r e s i d e n z a s i e d e v a n o il 
g e n e r a l e A z z i e i c o n s i g l i e r i A s c a -
r e l l i . B u s c h i , M o n t e s i e S o t g i u . I:i 
p a r t i c o l a r e , il c i t t a d i n o P o c e «1 e 
s o f f e r m a t o s u l l a p i a g a d e g l i s f r a t ­
t i e d e l l a c a r e n z a d e l l e s c u o l e c h e 
a f f l i g g e i l T u f e l l o ; Z u g a r i n i ha 
c h i e s t o l ' i s t i t u z i o n e d i u n a d e l e g a ­
z i o n e m u n i c i p a l e a M o n t e S a c r o ; 
C r o c e h a l a m e n t a t o l e d e f i c i e n z e 
d e l c o l l e t t o r e e d e l l ' i l l u m i n a z i o n e e 
l a m a n c a n z a d e l t e l e f o n o a l la C o c ­
c h i n a ; la s i g n o r a A r m e n i s i è i n ­
v e c e i n t r a t t e n u t a s u i p r o b e m i d e l ­
l a c a s a e d e l l a s c u o l a in r e l a z i o n e 
a l l o s v i l u p p o e d u c a t i v o d e l S a m ­
b i n o . L a p r e s i d e n z a h a c o n c l u s o i 
l a v o r i p o n e n d o in r i l i e v o il n u l l a 
d i f a t t o d e l l a G i u n t a c a p i t o l i n a 
n e l l a t o t a l i t à d e i p r o b l e m i f o n d a ­
m e n t a l i d e l l a c i t t a d i n a n z a e d ha 
a u s p i c a t o c h e d a l l e p r o s s i m e e l e ­
z i o n i p o s s a s o r g e r e u n ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e v e r a m e n t e l e g a t a a l p o p o l o , 
c a p a c e d i i n t e r p r e t a r n e l e n e c e s ­
s i t à e d i r e a l i z z a r l e . 

/ baraccati dell'Amelia 
A d A u r e l i a , n e i l o c a l i d e l l a C a ­

ca d e l P o p o l o , e r a n o c o n v e n u t i i 
d e l e g a t i d i F o r t e A u r e l i o , C a v a i -
l e g g e r i , B o c c e a , P i n e t a S a c c h e t t i , e 
i c o n s i g l i e r i L a p i c c i r e l l a e M a z ­
z o n i . « i s e g r e t a r i d e l l e C o n s u l t e 
Card i t a l i , S e r v a d e i e M a n z e t t i . 

D a g l i i n t e r v e n t i è e m e r s o c h e la 
m a g g i o r p a r t e d e l l e b o r g a t e d e l l a 
z o n a m a n c a n o d i f o g n a t u r a , d i 
s t r a d e d e c o n t i e d i i l l u m i n a z i o n e 
s u f f i c i e n t e ; i c o l l e g a m e n t i co l c e n ­
t r o u r b a n o s o n o u n a c h i m e r a : 
l ' a u t o b u s d i V a l C a n u t a p a s s a s o l o 
o g n i m e z z ' o r a e f ino a l l e 2 1 ; i l a ­
v o r i p e r l e s c u o l e d e l l a M a d o n n a 
d e l R i p o s o e d i P r i m a v a l l e , d e c i s i 
s i n d a l g i u g n o 1950, n o n s o n o s ta t i 
a n c o r a p r a t i c a m e n t e i n i z i a t i . 
' P a r t i c o l a r e c o m m o z i o n e h a d e ­
s t a t o l a d e s c r i z i o n e d e l l e t r a g i c h e 
c o n d i z i o n i d i v i t a d e l l e c e n t i n a i a 
d i f a m i g l i e b a r a c c a t e o a c c a n t o n a t e 
a l l a s c u o l a C e l l i o n e i n u c l e i d e l l a 
V i g n a c e l a , d i M o n t e d e l G a l l o , 

q u e s t o p r o b l e m a f o s s e . s er iamente 
a v v i n t o a s o l u z i o n e ! Ma la G i u n t a , 
n i e n t e ! N o n so lo , m a p e r m e t t e c h e 
la R o m a n a - G a s , t e o r i c a m e n t e m u ­
n i c i p a l i z z a t a d u e a n n i fa, c o n t i n u i 
a t a g l i e g g i a r e gli a sp irant i u t e n t i 
con il p a g a m e n t o di 00 m i l a l i r e 
a f o n d o p e r d u t o . 

Gli intellettuali a Italia 
G l i i n t e i v e n u t i h a n n o a v a n z a t o 

infine l e s e g u e n t i r i c h i e s t e : b a g n o 
p u b b l i c o , d e l e g a z i o n e m u n i c i p a l e , 
ufficio t e l e g r a f i c o (i l p iù v i c i n o si 
trova a P . M a z z i n i ) , t e l e f o n o p u b ­
bl ico , f r a z i o n a m e n t o d e l 201 a l la 
T o m b a a n z i c h é a D u e P o n t i , e s u o 
p r o l u n g a m e n t o a P . F l a m i n i o d a 
u n a p a r t e e a l b i v i o d i V . V e i e n t a -
na d a l l ' a l t r a 

U n a i n t e r e s s a n t e in i z ia t iva è s t a ­
ta i n o l t r e p r e s a al t e r m i n e d e l 
c o n v e g n o d i M o n t e V e r d e V e c c h i o , 
a l q u a l e h a n n o p r e s e n z i a t o i l c o n ­
s i g l i e r e A m a r i c c i , la s ignora G i a ­
c o b b e e i s ignor i D ' E r a s m o e P a -
v a n a t o : è s ta to infat t i i n d e t t o u n 
r e f e r e n d u m "uii p r o b l e m i de l q u a r ­
t i ere , -

Al q u a r t i e r e Ital ia ai s o n o r i u ­
niti a c o n v e g n o i n t e l l e t t u a l i di o g n i 
c o r r e n t e . D o p o a m p i a d i s c u s s i o n e 
c o n c e r n e n t e p r o b l e m i d e l l a casa , 
s c u o l a , a s s i s t e n z a s a n i t a r i a e t r a ­
sport i . si s o n o c o s t i t u i t e t r e C o m ­
m i s s i o n i d i s t u d i o facent i capo al 
C o m i t a t o e l e t t o r a l e di q u a r t i e r e . L e 
C o m m i s s i o n i h a n n o i n i z i a t o i la­
vori n e l l a g i o r n a t a s t e s s a , r e c a n ­
d o s i n e l p o m e r i g e i o ad e s a m i n a r e 
la s i t u a z i o n e es- i - tento nei t ' imi t i 
de l la z o n a de 1 :r»rnnn A r t i g l i o . 

In V i a C r e m a , i n o l t r e , si è t e ­
nuta l ' a n n u n c i a t a a s s e m b l e a d e l l e 
f a m i g l i e d e l l e a l u n n e d e l l a « T . 
C o n f a l o n i e r i », c h e è s t a t a p r e s i e ­
d u t a d a l l a p r e s i d e C i n o t t i - M o n t a -
g n a . O g n i a n n o — ha d e t t o in b r e ­
v e la s i g n o r a — la s c o l a r e s c a si 
r.ccresce d i 300 u n i t a ; a t t u a l m e n t e 
e s s e s o n o 1.400; l ' ed i f i c io n o n e s i s t e 
e q u e l l o p r o g e t t a t o p e r V i a P a n -
n o n i a , p u r e s s e n d o s t a t o a p p r o v a ­
lo d a l M i n i s t e r o , c o n t i n u a ad e s ­
s e r e d i m e n t i c a t o d a l S i n d a c o ! 

A l t r i n u m e r o s i c o n v e g n i si s o n o 
t e n u t i n e l l e z o n e M o n t e M a r i o , 
S a n B a s i l i o , M a g l i a n a , P o n t e M a m ­
m o l o , V i l l a g g i o B r e d a e c c . O v u n ­
q u e è a p p a r s a l a m p a n t e l ' i n e t t i t u ­
d i n e d e l l a G i u n t a e o v u n q u e i c i t ­
tad in i h a n n o e s p r e s s o la p r o p r i a 
v o l o n t à d i a p p o g g i a r e n e l l e p r o s ­
s i m e e l e z i o n i q u e l l e l i s t e e q u e i 

m o s t r a t o d i s a p e r e e di v o l e r e l a ­
v o r a r e c o n c r e t a m e n t e n e l l ' i n t e r e s ­
se d e l l a p o p o l a z i o n e . p e i c h é R o m a 
d i v e n t i v e r a m e n t e una C a p i t a l e 
d e g n a di u n p a e s e c i v i l e e d e m o ­
c r a t i c o . 

Iva c e l e b r a z i o n e 
d e l l e 4 n i e n t i n e 

PASSE66IATA PRE-ELETTORALE 

Nell 'ottavo ann iversar io della atra 
g è del le Ardeat lne , I romani si s o n o 
recati Ieri a mig l ia la a renderò 
o m a g g i o al 33S martiri . A n c h e oggi 
p r o s e g u i r a n n o i pel legrinaggi . Allo 
ore 18 a Porta S a n Paolo , J o y c e L u s -
su « Carlo Mnnes par leranno o l la 
o i t tad inanza a n o m e de l l e as soo iaz io -
ni part ig iane o c o m b a t t e n t i s t i c h e . 

F E D r " " ' " > N E GIOVANILE 
RESP. STUD. MEDI r.9!ji eli*- 1.1.30 in IV 

ileriiioof. 
OOGI: S<yreUn & V.&itn l.,T»t*ll» .ore 1S.30 

crginimliii «. Oamp:tf!li <,re 1R,:«>: Agit-prop 
& Palle, oro 18.30: segretarie e orgjniizatÌT» 
ragli» a Ponte ore 17.30. 

Si calcola clic filettile migliaia —è impossibile (lare una ci­
fra esalta — di preti e ili monache, di altre città ab­
biano chiesto l'iscrizione al l'anagrafe di Roma. Si sono 

così conquistato U diritto al voto 

Concerto ali ^Argentina 
CICCOLINI GRACIS (m. z.) — D i ­

retta da Ettore Grac l s la valorosa 
orchestra de l l 'Argent ina ha e s e g u i t o 
Ieri la Prima suite in do m a g g i o r e 
di B a c h c o m e pr imo n u m e r o del pro ­
g r a m m a . p o i il pos to d'onore è t o c ­
cato al g i o v a n e pianista A ldo Cieco-
lini, già esibitosi da so lo ne l lo s t e s so 
Teatro Argent ina v e n e r d ì scorso . A b ­
biamo potuto ascoltare cosi u n la ­
voro n u o v o e d u n o ormai ce l eberr i ­
m o , a m b e d u e per pianoforte sol is ta 
e orchestra; u n Concerto scr i t to 
due ann i fa dal maes tro bo lognese 
Giuseppe P icc io l i e d il Primo Con­
certo, In s i bemol l e , d i ClalkovskL 
Il b r a n o d i P icc io l i , gradevo le d'a­
scol to , è una s p e c i e di rassegna di 
molti c o m u n i de l la mus ica di ogg i . 
da S trav lnsk l a Casel la , espost i con 
garbo e ornat i con e leganza dai pas ­
saggi v ir tuos l s t i c i del pianoforte . E' 
s tato acco l to con d i scre to favore . 

P e r q u a n t o r iguarda poi l 'esecu­
z ione de l Concerto di ClalkoskJ, a 
parte cert i m o m e n t i di squ i l ibr io tra 
sol ista e diret tore , d o b b i a m o dire 
f r a n c a m e n t e c h e es sa non è stata 
c e r t a m e n t e de l lo mig l ior i c h e s i p o s ­
sano ascol tare . Una certa aridità In 
terprctat lva ha n o c i u t o no tevo lmente , 
s v u o t a n d o d i que l lo s l anc io generoso 
e cordia le che conosc iamo le p a g i n e 
di Clakovskl . Al la fine mol t i s s imi 
applaus i e, fuori programma, la Pfl-
rafrasi dell 'Operetta II Pipistrello di 
Strauss , c h e già figura nel program­
m a del concer to di venerd ì . Esegui ta 
con gus to m e c c a n i c o e superf ic ia le è 
riuscita a s p e g n e r e l ' entus iasmo s u ­
sc i ta to da l le note di Cla ikovskl . 

GLI SPETTACOLI 

Un frate di S. Bonaventura 
colto da attacco epilettico 

P a d r e Vital i , al s e c o l o Aure l io Ric ­
ci , di CO anni , re l ig ioso de l c o n v e n t o 
di S . B o n a v e n t u r a , s i to nel la v ia 
o m o n i m a , è s tato co l to ieri m a t t i n a , 
verso le ore 11, da u n lattacco e p i ­
let t ico . Caduto per l e s c a l e de l c o n ­
vento , si è prodotto a l cune ferite . 

SENSAZIONALE FUGA NOTTURNA DA S. MARIA DELLA PIETÀ' 

Due detenuti pazzi evadono dal manicomio 
dopo aver divello le sbarre d'una finestra 

Uno di ossi è staio cui turato alle ore due di ieri notte da una pattuglia di carabinieri 
in pia/zza Cavour — Erano entrambi tenuti sotto osservazione in attesa del processo 

L a r g o T o r r i o n e e V a l C a n u t a c h e c a n d i d a t i c h e . d a l l ' e s p e r i e n z a d e i 

D u e d e t e n u t i , r i c o v e r a t i in a s -
s e r v a z i o n e n e l ì e p a r t o c r i m i n a l i 
de l m a n i c o m i o di S . M a r i o d e l l a 
P i e t à a M o n t e M a r i o , e o n o s t a t i 
p r o t a g o n i s t i di u n a d r a m m a t i c a e 
r o m a n z e s c a e v a s i o n e c h e , p e r u n o 
d e i d u e . s i è p e r ò g i à c o n c l u s a c o n 
la c a t t u r a da p a r t e di una p a t t u ­
g l ia di c a r a b i n i e r i d e l l a t e n e n z a 
Prat i . 

S c a r s i s o n o i p a r t i c o l a r i de l c l a ­
m o r o s o e p i s o d i o t r a p e l a t i a t t r a ­
v e r s o il r i s e r b o d e l l a po l i z ia e d e l ­
la d i r e z i o n e de l m a n i c o m i o . T u t ­
t a v i a s i a m o r i us c i t i a s a p e r e q u a n ­
to s e g u e . D u r a n t e la n o t t e fra s a ­
b a t o e d o m e n i c a , v e i s o l e or»» 24. 
il v e n t i q u a t t r e n n e A l d o M a s s a r o , 
d e t e n u t o p e r reat i m i l i t a r i , e il c o e ­
t a n e o C a r m i n e D e S a n t i s , p r e g i u ­
d i c a t o , in a t t e s a di p r o c e s s o p e r 
furto ed a l tr i reat i , s o n o r iusc i t i a 
fugg ire , d o p o a v e r d i v e l t o c o n a r ­
nes i da 6 c a s s o l e s b a r r e di u n a fi­
nes tra a u n a c e r t a a l t e z z a da t e r ­
ra. C o n u n « a l t o a c r o b a t i c o , il M a s ­
s a r o e i l D e S a n t i s h a n n o t o c c a t o 
il s u o l o , d i l e g u a n d o s i s u b i t o c o n il 
f a v o r e de l b u i o in d i r e z i o n e o p p o ­

s t e . S o l U i to p i ù t a r d i . 1 c a r a b i ­
n i er i d e l l a S t a z i o n e d i M o n t e M a ­
rio a d d e t t i a l l a s o r v e g l i a n z a d e i 
pazz i c r i m i n a l i e g l i i n f e r m i e r i s i 
s o n o a c c o l t i d e l l a f u g a . D a t o l 'a l ­
l a r m e , u n a b a t t u t a è s t a t a i m m e ­
d i a t a m e n t e o r g a n i z z a t a e d e s e g u i t a 
n e l l a z o n a , m a s e n z a o t t e n e r e n e s ­
s u n r i s u l t a t o p o s i t i v o . 

D u e o r e d o p o , p e r ò , u n a p a t t u ­
g l i a d i c a r a b i n i e r i d e l l a t e n e n z a 
P r a t i , u s c i t a p e r un g i r o d i p e r l u ­
s t r a z i o n e d a l l a c a s e r m a d i v i a M u ­
zio C l e m e n t i , si i m b a t t e v a in u n 
g i o v a n e v e s t i t o s o m m a r i a m e n t e , il 
cu i a s p e t t o s t r a v o l t o e b i z z a r r o era 
t a l e d a d e s t a r e i p iù g r a v i s o s p e t t i 
s u l s u o c o n t o . I c a r a b i n i e r i , p e r ­
t a n t o . s i a v v i c i n a v a n o al g i o v a n e 
e g l i c h i e d e v a n o i d o c u m e n t i . P e r 
tut ta r i s p o s t a , q u e l l o t e n t a v a d i 
d a r s e l a a g a m b e , m a v e n i v a s u b i t o 
r a g g i u n t o e d i m m o b i l i z z a t o . C o n ­
d o t t o in c a s e r m a , c o n f e s s a v a di e s ­
s e r e f u g g i t o p o c o p r i m a dal m a n i ­
c o m i o . Si t r a t t a v a i n f a t t i p r o p r i o 
de l M a s s a r o ! 

m e n t o , è r i u s c i t o a s o t t r a r s i a d o g n i 
r i s e r v a . L e i n d a g i n i c o n t i n u a n o . 
F o n o g r a m m i d i r i c e r c h e s o n o g i à 
stat i d i r a m a t i i n t u t t a I ta l ia . 

Bloccata nell'ascensore 
salvata dai pompieri 

Vivi.-.simo p a n i c o si è v e r i f i c a t o 
a l l e 18,30 d i i er i s e r a t ra g l i a b i ­
tant i d e l l o s t a b i l e n u m e r o 7 d i 
v i a d e l P i g n e t o ( A e q u a B i l i c a n ­
t e ) , a l l o r c h é s i è u d i t a u n a v o c e 
f e m m i n i l e c h e l a n c i a v a gr id i d i 
s p a v e n t o e c h e i n v o c a v a s o c c o r ­
so . G l i u r l i p r o v e n i v a n o d a l l a c a ­
b ina d e l l ' a s c e n s o r e , n e l l a q u a l e l a 
p o r t i e r a d e l p a l a z z o , s i g n o r a D o ­
m e n i c a C i a r r o c c a . -Ta r i m a s t a b l o c ­
c a t a a m e t à s t r a d a fra il t e r z o e d 
i l q u a r t o p i a n o . 

G l i i n q u i l i n i , d o p o a v e r t e n t a t o 
i n u t i l m e n t e d i l i b e r a r l a , h a n n o 
p e n s a t o c h e la c o s a p i ù o p p o r t u ­
n a f o s s e c h i a m a r e i v i g i l i d e l f u o ­
c o . U n a s q u a d r a d i p o m p i e r i , i n 
fat t i , g i u n t a p o c o d o p o d a l l a c a ­

l i D e S a n t i s ha a v u t o m e n o 6 f o r - | s e r m a d i v i a G e n o v a , ha r i s o l t o 
t u n a e d in fa t t i , fino a q u e s t o m o - l b r i l l a n t e m e n t e i l p r o b l e m a . L a c a ­

b i n a d e l l ' a s c e n s o r e è s t a t a c a l a t a 
fino a l p r i m o p i a n o , m e d i a n t e u n a 
« m a n o v r a a m a n o » , f a c e n d o c i o è 
f u n z i o n a r e c o n l a s o l a f o r z a d e l l e 
b r a c c i a g l i i n g r a n a g g i d e l m o t o r e . 
C o s ì l a C i a r r o c c a ha p o t u t o u s c i r e 
s e n z a d a n n o d a l l a c a b i n a . 

D a g l i a c c e r t a m e n t i è r i s u l t a t o c h e 
l ' a v a r i a e r a s ta ta p r o d o t t a d a u n 
c o r t o c i r c u i t o , c h e a v e v a b l o c c a t o 
i c o n g e g n i e l e t t r i c i d e l l ' a s c e n s o r e . 
I l g u a s t o p o t r à e s s e r e r i p a r a t o f a ­
c i l m e n t e e r a p i d a m e n t e . 

Appuntamento folclorìstico 
D o m e n i c a pros s ima s i svo lgerà u n 

g r a n d e c o n v e g n o fo lc lor i s t i co c o n la 
partecipazione- d i n u m e r o s i g r u p p i . 
fra i p i ù not i ed apprezzat i d'Ital ia . 
La m a n i f e s t a z i o n e , organizzata dal la 
P r e s i d e n z a n a z i o n a l e deH'ENAL, s i 
a n n i d a v e r a m e n t e grandiosa p e r 
l ' imponente n u m e r o di p e r s o n e e di 
comples s i c h e v i p a r t e c i p e r a n n o . 

La m a n i f e s t a z i o n e a v r à l u o g o n e l ­
la Bas i l i ca d i Massenz io a l l e o r e 
15,3o e s i r ipeterà n e l l a s tessa g i o r ­
nata , a l l e ore 21,30 al T e a t r o A r g e n ­
t ina . 

I L E X T O K I I Q L L A B O R A I I O COM I C R O N I S T I 

Al "Nautico,, si studia con l'ombrello 
altrove otto persone vivono su un castelletto 
Case traffico trasporti in numerose segnalazioni 

Gii allievi dell'istituto nautico 
€ SI. Colonna > c h i e d o n o il nos tro 
Aluto . S i a m o p r o n t i , amic i del « Co­
l o n n a » e vi s e g u i a m o ne l vostro s to -

. g o . Gli s t u d e n t i de l Naut i co c i in ­
f o r m a n o p r i m a Ci t u t t o di vivere 
I n c o a b i t a z l o n e c o n la s c u o l a sera le 
€ C a n t o r e ». c o n t u t t e l e de l iz ie c h e 
l a c o a b i t a z l o n e ( a n c h e q u e l l a sco­
l a s t i c a ! ) c o m p o r t a , e L' i s t i tu to nau­
t i c o — s c r i v o n o g l i s t u d e n t i — d e \ e 
dare agl i a l l ievi u n a i s t r u z i o n e es ­
s e n z i a l m e n t e t e o r i c a e prat i ca e lo 

• d i m o s t r a 11 f a t t o c h e tra l e m a t e r i e 
profes sona l l p i ù I m p o r t a n t i abbia­
m o a s t r o n o m i a , m a c c h i n e , n a v i g a ­
z i o n e . f is ica, c o s t r u z i o n e nava le , 
c h i m i c a , m e t e o r o l o g i a , a t t rezza tura 
a m a n o v r a . 

€ Per poter a d e g u a t a m e n t e svolge­
r e 1 p r o g r a m m i di q u e s t e mater i e 
d o v r e m m o possedere local i Idonei — 
c o n t i n u a n o g l i al l ievi — d o v e istal­
lare le a t t r e z z a t u r e necessar ie per le 
eserc i taz ion i . Ma p u r t r o p p o n o n ab­
b i a m o n u l l a d i t u t t o c iò . L e nos tre 
a u l e s o n o u m i d e , f redde , a u g u s t e . 
q u a s i s e m p r e s e n z a r i s c a l d a m e n t o . 
g l i inf iss i g e n e r a l m e n t e In p e s s i m e 
c o n d i z i o n i . M a n c a n o per f ino i vetri 
a l l e f ines tre e n o n è raro II caso c h e 
s l a m o cos tre t t i a fare l e c o l l e t t e per 
c o m p e r a r e la l e g n a per riscaldarci ». 

S i t u a z i o n e v e r a m e n t e p o c o al legra. 
s p e c i e s e s i p e n s a c h e « In s c u o i a 
b i s o g n a g irare c o n gli ombre l l i a-
p e r t t g i a c c h é r e d i f i e t o f a a c q u a ! ». 

Buongiorno... 
„ a l collega Ceroni, il quale 

scrìveva ieri sul Meisaggcro, a 
proposito della liberti di parola 
ai convegni locali sia dei Comi­
tati (d.c) di rione e di borgata, 
sia delle Consulte Popolari: « O 
si fanno ed allora debbono essere 
liberi e la parola del cittadino de­
ve essere ascoltata con attenzio­
ne; altrimenti meglio sarebbe non 
aver mai preso iniziative del ge­
nere ». 

Giusto. Mercoledì scorso, infatti, 
dorante il convegno (d.c) di Ostia 
Lido, presieduto dal Ceroni, la 
tolta la parola al signor Armando 
Berraccioli; ieri manina, una dele­
gazione della Consulta Popolare del 
Tufello non ha potuto prendere Ja 
parola al convegno (d-c) della zona 
di Monte Sacro. 

Vira ' • libbertà, Ter© Guglie? 

Sembra v e r a m e n t e incredibi le , m a 
gli incredul i p o s s o n o segu ire il c o n ­
s ig l io degl i al l ievi de l l ' i s t i tuto naut i ­
c o di recarsi i n Piazza S. Ambrogio 
n 4 ( n e l pressi del Port i co di Otta­
v ia ) e r i so lveranno il d u t b l o . Per 
q u a n t o c i r iguarda, l ' ironia sarebbe 
t roppo factlo t ra t tandos i di u n isti­
t u t o n a u t i c o d o v e per ass i s tere a l le 
lezioni occorrerebbero a l c u n e d e c i n e 
di na tant i Ma v o g l i a m o c o n c l u d e r e 
c o m e gli a l l i e \ i de l l ' i s t i tu to n a u t i c o . 
«iCnza ironia e c o n m o l t a s empl i c i ­
tà: e Vorremmo c h e q u a l c u n o si In­
teressasse per tare o t t e n e r e u n a s e -
<le l o i e poter s tudiare c o n minor i 
disagi e d m c s o p r a t t u t t o ci fos.-e 
poss ibi le s i o l g e r c le eserc i taz ioni 
pra t i che ». Probabi lmente , agg iun-
m o noi s e n z a troppi ombrel l i . 

Dal le s c u o l e a l l e c a s e ti p&s^o e 
breve; ;à cdi l . /ua sco las t i ca , qu i edi ­
l iz ia per t u t t i . 11 s i g n o r tranecsco 
Paolo Caratello (V . M u z i o Sccvola 
7 6 ) e u n o d e i t a n t i c i t t a d i n i c h e 
n o n h a n n o casa . A n n i f a p r e s e n t ò 
varie d o m a n d e per o t t e n e r n e u n a : 
a l l ' I s t i tu to c a s e Popolar i . all 'INA-
Casa e al Vi l laggio S .Francesco . 
Il 5 m a g g i o de i 1950 r i n n o v ò la do-
mancia. a l l ' I C P . , i l q u a l e In data 
27 apri le 1951 a s s u n s e in formaz ion i . 
Da allora, p i ù n u l l a . « Il sot toscr i t ­
t o — scr ive il s i g n o r C a r a t e l l o — 
.-lve c o n la s u a famig l ia i n u n a s t a n ­
za di metr i 2.90 per 3.10. La s u a 
famig l ia è c o m p o s t a di 8 persone . 
La s t a n z a gl i è s tata c o n c e s s a prov­
v i s o r i a m e n t e d a u n parente , c h e 
o c c u p a c o n la s u a famig l ia un'al tra 
s tanza Ne l l ' appar tamento di d u e 
s t a n z e v i v o n o c o m p l e s s i v a m e n t e 20 
persone . I m i e i figli d o r m o n o In u n 
c a s t e l l o t t o d i l e g n o t i p o mi l i tare 
a tr« ninni ». 

Q u a n t e s o n o l e famig l i e r o m a n e 
c h e v i v o n o q u o t i d i a n a m e n t e il dram-

Ima dei s i g n o r Cara ve l lo? T a n t e . 
' t r o p p e ! Ma per q u a l e m o t i v o l'I-
j s u t u t o r a s e Popolar i n o n h a rite­

n u t o di d o v e r as segnare u n o degl i 
alloggi c h e o g n i t a n t o c o s t r u i s c e a l ­
la famigl ia del s i g n o r Caravel lo? La 
do m a nda è rivolta ai P r e s i d e n t e de i -
' • is t l tuto . 

Al q u a l e Pres idente d e d i c h i a m o 
a n c h e la lettera c h e ci scr ive l! a i -
g n o r V i n c e n z o Cullo a b i t a n t e i n r i a 
P icco del T r e Signor i 2 . n s i g n o r 
G u l l o è u n m o d e s t o Impiegato pa-

' n o t a t a l e d e l l a P r e r i d e n s * aociavl* 

( e n t o f inanz ia tore de l l ' ICP) e c o m e 
tale ha p i e n o dir i t to di usu fru ire di 
u n a l loggio de l l ' I s t i tuto . A t t u a l m e n ­
te . il s i g n o r G u l l o . c h e percepisce 
u n o s t i p e n d i o di 42 mi la lire, paga 
lire 36.050 di aff i t to . Egli, tra l 'altro 
è i n grado d i d imostrare l e ass icu­
razioni a v u t e dal Pres idente ing . Ba­
gnerà c irca la sor te de l la s u a prati­
ca. m a è a n c h e in grado di d imostra­
re c h e paga ancora 36 mi 'a lire al 
m e s e di f i t to m e n t r e , a q u a n t o 
sembra, l 'a l loggio c h e doveva avere , 
sarebbe s t a t o a s s e g n a t o a d u e sot tuf ­
ficiali del carabinieri . C'è b i s o g n o 
di a l tro . Ingegner Bagnerà? 

Ed ora p a s s i a m o al problemi de l 
traffico e de i trasport i . Alcuni Cit­
tadini di S. Grorann i c i r i cordano 
c h e l 'assessore c o m p e t e n t e a s s i c u r ò 
t e m p o fa i n C o n s i g l i o c o m u n a l e c h e 
In Via S . G i o v a n n i i n Laterano sa­
rebbe s t a t o i s t i t u i t o il s e n s o u n i c o 
n o n a p p e n a l'ATAC aves se p r o v v e d u ­
to a l d i r o t t a m e n t o i n d i s c e s a d e l l e 
Unee di a u t o b u s , e i n a t t e s a d i c i ò 
Ist i tuiva 11 d iv ie to di s o r p a s s o t r a 
l veicol i In marcia . Ma è p a s s a t o 
quasi u n a n n o e n o n s o l o n o n si è 
Is t i tu i to 11 s e n s o u n i c o , m a s o n o 
«tate t o l t e a n c h e le tabe l l e c h e Indi­
c a v a n o II d i v i e t o di sorpasso . Evi­
d e n t e m e n t e . l a G i u n t a c o m u n a l e s e 
n e i n f i s c h i a d e l l ' i n c o l u m i t à del 
pross imo e . i n particolare, d i q u e l l a 
dei b a m b i n i c h e f r e q u e n t a n o l e d u e 
«cuoie c o n Ingresso s u l l o g r a d o n e . 

Il s i g n o r Afano Raffaele Off ulani 
(Via de i L e o n e 2 3 ) c h i e d e al l 'Atac 
per q u a l e m o t i v o Io s p o s t a m e n t o 
• provvisor io » de l c a p o l i n e a de l t ram 
25 a l l 'a l tezza del crocev ia di P o n t e 
Cavour s i s la^tras formato i n provve-
dlm^Titn «Infinitivo « Giorni ftr «rt-
n o — scr ive il s i g n o r Off ldanl — 
u n a v e c c h i a s i g n o r a n o n f u sfracel­
lata per m i r a c o l o e s v e n n e da l l o 
s p a v e n t o ». Ma al la d i r e z i o n e del­
l'A t a c n o n c'è n e s s u n o c h e si spa ­
venti 

Il s i g n o r Giorgio Montoni s cr ive 
a n o m e d i c e n t i n a i a di i m p i e g a t i e 
di lavoratori . 1 q u a l i n o n si s a n n o 
spiegare 1 m o t i v i de l p r o g e t t a t o s p o ­
s t a m e n t o de l c a p o l i n e a d e l t r a m 
della 8 t e f e r Castel l i d a l l a s t a z i o n e 
t ermin i a P iazza M a n f r e d o F a n t i . 
ne l pressi de l l 'Acquar io . C o m e fa­
remo — d i c e H s i g n o r Montor l — a 
raggiungere c o n ce ler i tà la s t a z i o n e 
e a «recarci in orario al lavoroT 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

I l Giorno 
Oggi lunedi 24 mino (>S-25.1): S. r a b r » . 

Il *.>!* si !*»a alle i-.^l e traannti alle 1S.39. 
Bollettino demografico; N«i A nicvo. 

— Bollettino meteorologico: Triap.ritara m.a'-
313 •» zui^.zii di :.ri: 5.0-17.fi. Si {irevcJc 
Uaipu bj'>r.«. TuptrMu"» «ìli i«n: i . 

Visibile e atcoltabile 
Cintai — • 1* ujiuv •'.. P a i a .li Spa-

53»» i!!'\!r <-fir. Bri-'jff «• t> Viltiltizz: «E 
mi !«'.'- n tran siA:t;iv* • i!I'Aqii:Ia: • B*o-
li.rra <j..i!!i • i l <>!••«*<>: • Sacjar bln • al 
Par:.«ti: • Krnsj rrf 11 . al SaWt Margherita: 
• \-fciu-i. KIT; I.i: » il Tr ir.>i. 

Conferenze e assemblee 
Danerntà pcpolire — !<• SÌ,-., fn'xncio: 

«re lS [»r.>f Pietr.i R.^'WIJ.VÌII:; « I! eàiqw-
-.rM ?.»1 pti^ero *• c*Ii"ir:<» •; 19.13 p.-cl. 
Or^:r Mi-. ' i!»r: « IV 5«Ki'x e !i Calibra . . 
MTcìlfìi pi:'.- nrxv: •«• 1* co. Mirìva Clo­
ruri R.iii;.. sa: •('..-*' U-zz. c ; «a; p w l r a i 
iVH'a-'Utrt?» lU'.nfiei i •. '̂ .l.">: jk.-..I. Ac-
'«m.o C«I e; JO: • T(»pw]raJ i : .>i:u ». 

Feste e tratteaineali 
Lo spettatali al Delle Muckere cha * n « a 

«.Ter 1J. M il 27 a bfcl.fi» «VII ente t*zii-
1 iti è *:iU> rii 'j ' . i i ' 4 »;>::> prot'Ii'v. 

Gite 
Fer la Fisa,«« 1952, «'.III al 17 aprii*. 

r.xjy.« Ì'VI'EBX1. x Bir.v'Vi* o a s««ta • Xiita. 
tyaou 37 a.'.i :n aalir'.; e 3S -TOO a rate. 
I«T".I •••O. f«-o si ; ay->. T I T.tavi't. US, 
te!. 4fWS.\J. 

SCIAGURA IH VIA PEH'AMO DI TRAVERTINO 

La mano di un ragazzo 
maciullala da una bomba 

Un altro bambino ustionato da un falò di benzina 

RIDUZIONI E N A X : A d r i a c h e . A l ­
c ione , A lba , A r c o b a l e n o , A ìhambra , 
Astoria , Ar i s ton , A t t u a l i t à , B a r b e r i ­
ni , B o l o g n a , c a p r a n i c a , Capranichet -
ta, Capitol , Corso , Esper ia , Europa. 
Fogl iano , F i a m m a , Gal ler ia , Induno , 
Italia, Imperia le , Moderno , Ol impia , 
Orfeo, Par io l i , Quir.na'.e, Sala Um­
berto, Sa lone Margher i ta , S u p e r e l -
n e m a , S a v o l a ; Teatr i : El iseo . Art i , 
A t e n e o , Ross in i . 

TEATRI 
ARTI: o r e 21: C.la P icco lo Teatro 

« Il v e n t o n o t t u r n o ». 
OEI G O B B I : ore 21,30: « c a r n e t d e s 

n o t e s » c o n B o n u c c i , Capriol i e 
Franca Valeri . 

ELISEO: ore 21: C.ia Ninch i -V i l i i -
T ier l « Svol ta per ico losa ». 

PALAZZO S I S T I N A : ore 21: C.la 
W. Chiari « S o g n o di un Walter ». 

PIRANDELLO: ore 21: C.ia Stabi le 
« La par ig ina » 

QUATTRO F O N T A N E : o r e 21: . S o r 
dai fodere c h e c e l 'hai il c r i c c h e » 

QUIRINO: ore 17: e i a P i c c o l o T e a ­
n o del la città d i Milano « L a f a m i ­
glia A n t r o p u s » ( fami l iare) . 

VALLE: ore 21: a l a dei Teatrant i 
« D o n n e b r u t t e » e « E m m a B . v e ­
d o v a GÌ oc asta » 

VARIETÀ ' 
Athambra: j \ pa<sso del d i a v o l o e Riv . 
A l t i er i : F idanzat i g e o n o s d u t i e R i v . 
A m b r a . J o v I n e l l i : Un posto al so l e 

e R iv . 
La F e n i c e : Assalto al t reno postale 

e R'.v. 
Manzoni : n dot tore e ]a ragazza 

e R i v . 
N u o v o : La taverna d e l 4 v e n t i e Riv. 
Pr inc ipe ; Sabbia e Riv. 
Volturno: H o naurn di luì e Riv. 

CINEMA 
A.B.C. : La gabb;a d 'o io 
A c q u a r i o : Otel lo 
Adr iano: L'uomo del l 'est 
Alba: Lo s q u a l o t o n a n t e 
A l c y o n e : Lo ragazze di piazza di 

Spagna 
A m b a s c i a t o r i : La rivolta 
A n i e n e : La paura fa 90 
Apo l lo : Le t tera dal l 'Afr ica 
App io ; H o paura <|j lu i 
Aqui la : E m i lasc iò s e t i z j ind ir izzo 
Arcoba leno: Le s o r c i e r du ciel 
Arenu la : De l i t to al m i c r o s c o p i o 
Aris ton: R a s c l o m o n 
Astoria: Il (padrone del vapore 
Astra: Il m e s s i c a n o 
At lante : I l c a s o Para d i n e 
Attual i tà : I l magni f i co fuor i l egge 
A u g u s t u s : L o s q u a l o t o n a n t e 
Aurora: I cava l i er i de l l 'onore 
A u s o n i a : Il m e s s i c a n o 
Barber in i : L e a v v e n t u r e de ! cap i tano 

H o r n b l o w e r 
B e r n i n i : Vendet ta sarda 
Bo logna: H o paura di lui 
B r a n c a c c i o : L e ragazze d i piazza di 

Spagna 
Capitol: B a r * * b l u e ' 
c a p r a n i c a : Don Camil lo 
capran lc l i e t ta : D o n Cami l lo 
Caste l lo: E" l 'amor c h e mi rov ina 
Centoce l ie ; n s e n t i e r o d e g l i A p a c h e s 
Centra le : L a grande Tinunc la 
Cine-Star: n m e s s i c a n o 
Clod'o: I! c o n t e d! Brechard 
Cola d i R i e n z o : H o p a u r a di lui 
Colonna: T o k i o d o s s i e r 212 
Colosseo: B a n d i e r a g ia l la 
Corso: Barbab lù 
Cristal lo: Il c o l o n n e l l o H o l l i s i e r 
n e j j e M a s c h e r e : Il p r i n c i p e l a d r o 
Del le Terrazze : La famig l ia P a s s a -

guai 
De l l e V i t tor i e ; H o paura di lui 
Del V a s c e l / o : Il p r i n c i p e "adro 
Diana: La figlia di N e t t u n o 
Dorla: E* l 'amor c h e m i rovina 
Eden: l i m e s s i c a n o 
Espero: L a c i t tà è sa iva 
Europa: D c n C a m i l l o 
Exce l s ior : TJn m o n e l l o al la Corte 

d'InqCailterra 
Farnese : n m o n a o l o r ibe l l e 
Faro: R o d o l f o V a l e n t i n o 
F i a m m a : R a s c l o m o n 
F i a m m e t t a : T h e b i g earneva l 

(17.15-19.30-22) 

Pa les tr lna: Le ragazze di piazza d i 
Spagna 

t'ariotl: S a n g u e b lu 
Plane tar io : 24° progr. rassegna i n t e r -

n a z . d o c u m e n t a r l o 
P laza: Le m i n i e r e di re S a l o m o n e 
P r e n e s t e : C a r n e v a l e a Costarica 
Qulr'naJe: Il m e s s i c a n o 
R M l e : Tra m e z z a n o t t e e l'alba 
R e x : H o paura d i lui 
Ria l to: L'amore è bel lo 
R o m a : Mercanti di uonr'nl 
R u b i n o : S o n o tua 
s a l a r l o : Capitan d e m o n i o 
SVa U m b e r t o : Il 7* lanc ier i c a r i c a 
Salone Margher i ta : Roma ore 11 
Savo la : Il m e s s i c a n o 
S m e r a l d o : I 7 nani alla riscossa 
Sp lendore : v i a col vento 
S t a d i u m : K i m 
S u p c r c l n e m a : j \ micro fono è vos tro 
Superga: A n n a 
T irreno: La rivolta degl i Apache* 
Trev i : Quattro rose rosse 
Tr lanon: AehUing b a n d i t i ! 
Tr ies te : La carovana del m o r m o n : 
Tusco lo : I marc iap ied i di N e w York 
v e n t u n Apri i": L'aaul la e il fa l co 
Verbano: La fi?Ha del lo scer i f fo 
Vi t tor ia : Il pr inc ipe ladro 

~- LA RADIO — 
PR0T.FUMMA XtZIfvVUJ: - Giornali re-

ti:o: 8. 11. U. IKUO. 21.1.1 — 7.10- r>> 
menVa R[»rt — S.l.i- Mura leggera — 
11.30: (Wfrto Mnf.ni-o — 12,15: R.tni 
— '.I.'ó: (KVi tn Piv.ni - 17: 0r<h«-
«Ira An-ji-1'n; — lS.l.ì: Jan — 20: Mu­
li ea leggeri — 21: I mifstn rantoli di 
N'orimh.r<ta — 21: MIK'M da ballo. 

SrXOVnO PROC.RVMIU - Giorni*» radio: 
11.15. 15, 18 — 10. Ci<« swfr.o — 13: 
O.Thwtr» Rin:iia — 11.30: Orchestra f>-
lìi — 14.10- Il ««clono di S dnfv rWIttt 
— 15 .1J: fi.-andi cintanti — 1.1,4.1: Pa­
rata d. cnh^Uf — u..V>: R. Slittali 
— 17.10: Ballato c<* coi — 18.30: Ro-
iramo — 19: Oamcci — 19.30: Orchestra 
S^jur'ni — 22.1.1: Veatidu-sima ora — 
23: SpirXto — 23.15: Orrhe^ra Ferrari. 

TERZO PROfiRlMMV _ 21: (H, anni «:o-
\iu !• di Jov.o — ?>.:ÌO- Sjirinle di 
SchuWt 

OGGI IN ITALIi _ Oro 20.30 21 
(•n. 213.50. 2.12.73. 41,(12. 2.1.26 49.06); 
Ore 22. 22.10; (m. 243.50): Ori 23.20. 
23..T0 (-n. 213,5. 27S. 41.06). 

M I L L A P I Z Z I 
canta . 

VOLA COLOMBA 
« La c a n z o n e di T r i e s t e » 

nel film Lux 

IL MICROFONO E' VOSTRO 

G r a n d e S u c c e s s o al 

SUPERCINEMA 

U n ragazzo d i dodic i anni . A lber to 
FraslUi. ab i tan te In v ia de l l 'Arco d i 
Traver t ino 96 ( u n a tortuosa s trada 
campes tre , quas i un sent i ero acc i ­
dentato . c h e s i s n o d a In mezzo a p o ­
vere casupo le d i p i e t re e di l egno . 
in m e z z o ag l i o r l i , tra v i a Appia e 
via Tusco lana . p r e s s o Porta F u r b a ) 
è r imas to g r a v e m e n t e ferito da un 
piccolo , m a p o t e n t e o r d i g n o esp los i ­
vo, le c u i s c h e g g e g i i h a n n o s fra­
ce l lato u n a m a n o . 

II Frasi l l i ha trovato l 'oggetto, d i 
natura a lui s conosc iu ta , m e n t r e g i o ­
cava c o n u n a frotta d i ragazzi in 
aperta campagna- Incur ios i to , ha t e n ­
tato d i s m o n t a r l o , p i cch iandoc i s o ­
pra c o n u n s a s s o . I m p r o v v i s a m e n t e . 
il pro i e t t i l e è e sp loso e la m a n o s i ­
nis tro d e l ragazzo ò s tata o r r i b i l m e n ­
te d i laniata . A g l i urli d i dolore d e l ­
l ' infe l ice . s o n o accors i i gen i tor i G a ­
brie le e Rosa loda . Il p i c c o l o f e r i t o 
è s t a t o s u b i t o trasportato a l l 'ospeda­
le S. G i o v a n n i , d o v e è s t a t o r i c o v e ­
rato d o p o a v e r s u b i t o u n Intervento 
chirurgico- S i t e m e purtroppo c h e U 

SONO RIUSCITI A FARLA FRANCA 

Sparatoria a San Saba 
dietro ladri motorizzati 

FraslUi resterà semi - Inva l ido , a causa 
del le grav i les ioni r iportate . 

U n a l tro ragazzo. G i u s e p p e P r i m e -
rano, d ì n o v e anni , domic i l ia to in 
irla Miche le Bonel lI 10 ( P r i m a v a l l e ) . 
presso Io z io materno D o m e n i c o F r a n ­
t e , v e r s o l e ore 1830 d i Ieri, in u n a 
baracca a d i a c e n t e a l l 'abi taz ione d e l l o 
ilo, è r imasto g r a v e m e n t e us t ionato 
al v i s o da benz ina , c h e Imprudente ­
mente a v e v a accesa In un baratto lo . 

Soccorso da Luig i Bat t i s ton i . a b i t a n ­
te ne l la v i c i n a v i a L o r e n z o C a m p e g g i . 
Il ragazzo è s t a t o trasportato a l l 'ospe­
dale d i S. Spir i to , dal q u a l e , d o p o 
essere s t a t o med ica to , è s ta to trasfe ­
rito al B a m b i n G e s ù , per e s serv i r i ­
coverato . 

w^^/^y^v^y^Afyy^ArM//////yy/yyjyy///^MMry. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15.30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

Flamin io : Ote l lo 
Fog l iano; u caso P a r a d i n e 
F o n t a n a : I figli d i n e s s u n o 
Gal ler ia: L ' u o m o del l 'es t 
Giu l io c e s a r e : I l m e s s i c a n o 
Golden: I l m e s s i c a n o 
Imper la l e : D o n Cami l lo 
Impero : Carneva le a Costarica 
I n d u n o : L a c i t tà è s a l v a 
i r i s : I d a n n a t i n o n p i a n g o n o 
Ital ia: n c a s o P a r a d i n e 
M a s s i m o : I 7 n a n i a l i a r i scossa 
Mazzini : La figlia d e l l o scer i f fo 
Metropol i tan: Le a v v e n t u r e de l c a p i ­

tano H o r n b l o w e r 
Moderno: D o n Cami l lo 
Moderno S a l e t t a : j \ m a g n i f i c o f u o ­

r i l e g g e 
M o d e r n i s s i m o : Sala A : a i vos tr i o r ­

d i n i s i g n o r a : Sala B : Il m e s s a g g i o 
d e l r i n n e g a t o 

N o v o c i n e ; L 'avamposto de£! i u o m i n i 
perdut i 

Odeon: A m o r i e veJeni 
Odescaichi : n p r o c e s s o d i Mary 

D u c s n 
O l y m p i a ; L o scandalo d e " a sua v i t a 
Orfeo: Teresa 
Ottav iano: I 7 n a n i al la r i scossa 
Pa larzo: P e " e di b r o n z o 

URBE 
E' primavera... 
Prima di decidere pvr i vo­

stri fabbisogni non mancate 
di visitarci e anche voi vi con­
vincerete che ì nostri assorti­
menti sono impareggiabili per 
GUSTO, PREZZI e QUALITÀ'. 

Comunioni... 
Modelli di nostra esclusivi­

tà creati con arte per rendere 
maggiormente felici i vostri 
bimbi nel giorno della loro 
Prima Comunione. 
'Si accettano l buoni C.LP.S. 
emess i a favore degli impiegati e 

pensionati statali). 

GRANDI MAGAZZINI DELL' 

URBE 
ROMA - PIAZZA VENEZIA J 

Miracolo al Parlamento 
Al Parlamento è avvenuto un 

vero miracolo. 
Non è un miracolo parlamen­

tare ma è un miracolo di orga­
nizzazione commerciale per dar 
modo a tutta la cittadinanza r o ­
mana idi acquistare dei cretonne» 
veramente buoni, durevoli ed 
eleganti a prezzi eccezionali. 

Infatti cretonne di puro coto­
ne pesante in altezza di cm. 70 
a L. 230 e in doppia altezza a 
L. 490; si tratta della Ditta ALES-
SI & C- di Alberto Alessi in 
Piazza Parlamento n. 8, proprio 
di fronte al Parlamento. 

Avete difficoltà 
per i vostri 

A C Q U I S T I ? 
Se Vi rivolgerete al 

Credi MAS 
della 

IVI A S 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

NON NE AVRETE PIÙ' H I 

Infermatevi e lo constaterete ! 

Da OGGI e seguent i a l le ore 17 p r e c i s e 

300 LAMPADARI DI BOEMIA 
verranno venduti al maggior offerente a l l ' A S T A 
P U B B L I C A In Via Barberini n. 21 , telef. 387-257 

(di f ron te a l l a R o m a n a Gas) 
O G G I E S P O S I Z I O N E 

L e n o t t i r o m a n e , da qua lche t e m ­
po a ques ta parce, h a n n o perduto l a 
p:*cìda tranqui l l i tà d i un t e m p o . 
Sparator ie , f u g h e , insegu iment i i n 
automobi l i e i n motoc ic le t ta , co l lu t ­
taz ioni e arres t i l« rei idono m o v i ­
m e n t a t e e d r a m m a t i c h e , i er i r .otte . 
i n t a n i , p r o p r i o neHo s tesso m o m e n t o 
in c u i i carabin ier i di Prat i c a t t u ­
ravano i n piagata Cavour u n o dei 
d u e e v a s i «Sai m a n i c o m i o , una p a t ­
tugl ia d i a g e n t i no tava in p iazza 
i , i a n w r n u o u c a i s i vr\ g i o v a n e 
che . a l la loro v is ta , s: dava a p r e ­
c ip i tosa fuga, d ir igendosi verso r i m ­
bocco <H v i a s . Saba . 

P a s s a n d o d a v a n u al bar tabacche­
ria s i t o al n u m e r o J. d i proprietà d i 
Emma Z a n n i t i ! , i ] « p a l o » (po iché 
proprio d i u n e p a l o » s i trattava) 
c h i a m a v a * gran v o c e u n n o m e : 
« S a l v a t o r e ! », e quindi s i infilava in 
un'auto c h e sos tava a pochi pas t i , 
con il m o t o r e acce so . Uh a t t i m o d o ­
po, a c c h e « S a l v a t o r e » si faceva v i ­
v o . s b u c a n d o c o m e un fu lmine dal la 
tabaccher ia e lanc iandos i c o n u n 
balzo d e n t r o l a m a c c h i n a , c h e cub i to 
part iva a tu t ta ve loc i tà , s c o m p a ­
rendo. 

Quest i fat t i s i erano svol t i c o n u n 
ritmo cos i v e l o c e c h e j?a agent i . «Sbi­
got t i t i , n e e r a n o renast i «ra t i e i m ­
m o b i l i *>ertatorl . S c i o a lTui tkno m o ­

m e n t o , r i a v u t i s i daHa sorpresa , i p o ­
l iz iot t i h a n n o t e s t a t o d i i n s e g u i r e 
(a p i e d l i ) la m a c c h i n a , s p a r a n d o a l ­
cun i co lp i d i p i s t o l a in a r ia . Dal n e ­
g o z i o e r a n o stari rubat i pro fumi . 
c i o c c o l a t e e b a n c o n o t e p e r c o m p l e s ­
s i v e 210 m i l a l i r e . 

Sfonda a pugni nn vetro 
U n d i soccupato di sedic i anni , G i o ­

vanni F ù i w , a u U i i i c in v ia dei L e o ­
n e 19. v e r s o l e 11 di ier i matt ina . 
d o p o a v e r l i t igato con i genitori , i n 
u n o s c a t t o d i rabbia ha s fondato a 
p u g n i i v e t r i d i u n a finestra. N a t u ­
ra lmente . l e s c h e g g e g l i h a n n o t a ­
gl iuzzato l e braccia , per c u i h a d o ­
v u t o recars i al Pronto Soccorso 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
OKI: Sanitari itllt t*v«c, «Uè d ^ « m « 

b«au a K rxri*i*- OrfUirzatm Htm ia 
F<4. Afit^rtp M M a W I M , l a t i . Tannal i 
»l!t fiìò a ladanai. lesa, «atta alla àV 
tUtto « teste k P e i lata, faafci alfe *• 

a treeta w i tttter.. Asautittrattri~ 
alfe iirfotU • tMB* ia Tri. 

BAWCAU: I caaraaaai ia Fti. efti ali . 4V 

mi<rtTEII: I n*;«4ct iti C. l>. S«:«cale, 
r«Kt. attiT. tari. » CO. H. ioomt aito 
17J» ia Fai. 

VIA OTTAVIANO, 56 
(ang. via Germanico) 
T e l e f o n o 3 2 - 3 6 0 

Il più completo assortimento di Primavera-Estate 
in Giacche di pura lana nei colori di gran moda - Pan­
taloni - Abiti - Stoffe a metraggio ai prezzi più bassi 
Tutti da noi possono acquistare a r&t.e alla 
migliori condizioni - Si accettano buoni O.I.R.S. 

http://0-17.fi
file:///-fciu-i
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Unità / cannonieri della « A » 
Zi r e t i : J. H a n s e t i ; 21 r e t l i 

NyerBj 19 r e t i : Norda l t l ; 18 r e t i ; 
P l o l a ; 15 ret l t B o n l p c r U , B u r i n i 
e Muec ine l l i : H re t i : B u l c n t , C e r -
ve l la t l . Lorenz i . M a r t e g a n l , R i ­
na ld i o S u k r ù ; 10 re t i : Astorr i e 
Brocc inI ; 9 rc t l t B r o n c o , J e p p s o n , 
La R o s a e Iteti o s t o ; s r©tl: A m a -
dei, Baeci , Basse t to , Jnnda. 

UNA PARATA D'ECCEZION 

Lazio, Napoli e Spai ovvero : Ire dispiaceri in casa 
Passeggiate di salute di Juventus, Milan e Intemazionale - La Fiorentina, 
il Novara, la Sampdoria e il Palermo incalzano ~ he pericolanti sì svegliano 

Quasi un allenamento (54) 
a Juve con la Pro Patria 

Una Lazio stanca e irriconoscibile 
cede per 2 il 1 ii un Como in «rati forma 
/ {ariani (fortissimi in difesa e in Baldini) lianno meritato il successo 

LAZIO: S e n t i m e n t i IV, Antor .u / / i . 
Malacarne, S e n t i m e n t i V; Fuin . He:.-
O m e n t i I II ; Puccirici i i Larsen. An­
t o n i o t t i . P iumini , S u k r ù 

COMO: V i s i m l n . H.-.:ii;ird'.. Qua­
dri P e d r o n i ; HerKumu»rhi. Ostit i . 
C a t t a n e o . T u r c o n i . Baldini . cviovr-Ui, 
Doss i 

Rot i ; P u c c m e l l i ( I . ) ai JH e Ha-
djr.i ( C ) mi rigore ai 33' ne . pr imo 
tempo, al HI* C a t t a n e o ( O iiei ia 
ripresa. 

Arbitro: Di Leo di Mestre 
Noto: G i o r n a t a primaveri le terre­

n o a s c i u t t o e b u o n o S i n dal ! in i z io 
a Corno h a s c h i e r a t o Pedroni ter­
z i n o l ibero. Gat t i t erz ino s in i s t ro . 
B e r g a m a s c h i media iu i s i n i s t r o e 
T u r c o n i m e d i a n o des tro , lanciando 
p r a t i c a m e n t e a l l 'a t tacco s o l o q u a t t r o 
u o m i n i . 

R i s u l t a t o c h e n o n fa u n a g r i n z a : 
u n C o m o p i e n o di s a l u t e , p e r n u l l a 
s t a n c o d e l l e t r e g a r e in s e t t o g i o r ­
n i . h a a l l ' i n i z i o i m b r i g l i a t o u n a 
L a z i o i r r i c o n o s c i b i l e p e r poi f r o n ­
t e g g i a r l a c o n b u o n r i s u l t a t o e d o ­
m i n a r l a a n c h e n e l l a fa se f inale . 
T a n t o e r a ier i d i v e r s a !a s q u a d r a 
r o m a n a da q u e l l a c h e in m o l t i d e ­
f i n i m m o s q u a r t a g r a n d e >. q u a n t o 
iì C o m o p a r e v a t u t t ' a l t r a c o m p a ­
g i n e d i q u e l l a c h e s i n o a p o c o t e m p o 
fa d o v e v a d i b a t t e r s i p e r non r e t r o ­
c e d e r e . D a u n a p a r i e u n a s q u a d r a 
Etanca, p r i v a di r i f l e s s i , p e r f i n o 
r a s s e g n a t a n e i m o m e n t i c r u c i a l i 
d e l l a g a r a ; d a l l ' a l t r a un c o n i o e s s o 
o r g a n i c o , t a t t i c a m e n t e b e n g u i d a t o . 
r i c c o d i b e l l e i n d i v i d u a l i t à , s e m p r e 
c o n l e r e d i n i d e ; g i o c o in p u g n o . 
m a l g r a d o lo s c h i e r a m e n t o p r u d e n -
t i s l e a d o t t a t o . 

F r a i b i a n c o a z z u r r i il s o l o F u i n e 
f i n o a l l a m e z z ' o r a d e l l a r i p r e s a 
A n t o n i o t t i s i s o n o s a l v a t i ; g l i a l t r i 
t u t t i a l d i s o t t o d e l l a s u f f i c i e n z a , 
t r a n n e f o r s e S e n t i m e n t i IV. F a l l o s o 
M a l a c a r n e , l e n t o A n t o n a z z i . s p a e ­
s a t i S e n t i m e n t i III e F l a m i n i , n u l l o 
o q u a s i L a r s e n . fiacco P u c c i n e l l i e 
a p p e n a v o l o n t e r o s o S u k r ù . L ' a s s e n -

g l ior . c o m p a g i n i .-ee.-t quest'; i: i ì i i 
a l l o S t a d i o T o r i n o , 

I! C o m o di seri e i a il C o m o «;a-
3 ! i a rde deg l i ;,nr.: . - tors i . F o r s e !a 
n u o v a d i r e / . i o n e d: Mi' W i n k l e i ' ha 
o p e r a t o i' m i r a c o l o , .ert i» è i h e 
B a l d i n i ha m o r a t o comi- p o c h e 
v o l t e in v:'.;i .-uà. c l ic l ì t o v e t t i ha 
borpreso per lo s c a t t o e il t i r " 
b r u c i a n t e , c h e T u r c o n i , B e r g a m a ­
sch i . Q u a d r i e 1 s;invaivi G a t t i a 
B o n i a r d i h a n n o c o s t i t u i t o u n a d i ­
fesa i n s o r m o n t a b i l e , c o m p l e t a t a da 
un P e d r o n i i n t e l l i g e n t i s s i m o ne l la 
m a n o v r a e da un V i s e n t i n c h e ha 
s f o d e r a t o t re p a i a t e di ttrtiii i ! as . s e 

Q u e s t a - q u a d r a ha g i o c a t o il 
m e z / . o s i s t e m a , è v e r o , m a l o ha f a t ­
to cori tan ta a b i l i t à d : m a n o v r a . 
c o n t a n t a i n c i s i v i t à nei f r e q u e n t i e 
p e r i c o l o s i c o n t r o p i e d e , d a far c o m ­
p r e n d e r e c h e q u e l l o . s c h i e r a m e n t o 
era d e t t a t o s o l o d a l l ' a t t u a l e s i t u a -
Eione d i c lass i f ica , n o n g i à d a un 
c o s t i t u z i o n a l e di i e t t o di s c a r s a c a ­
pac i tà cìi c o s t r u z i o n e . D e l r e s t o 
T u r c o n i ( p i ù d i t u t t i h Q u a d r i . 
B e r g a m a s c h i e d a n c h e P e d r o n i e 
Gat t i , t u t t i a r r o e c a t i s s i m i in d i f e ­
sa. n o n h a n n o m a i t r a s c u r a t o il 
l a n c i o l u n g o in p r o f o n d i t à , sì c h e 
B a l d i n i e c o m p a g n i h a n n o a v u t o 
a l l ' a t t a c c o q u e l l o c h e v o l e v a n o : 
os s ia p a l l e s m o r t e n e l l e z o n e v u o ­
te . d a a n d a r e a r i p r e n d e r e e ria 
r i l a n c i a r e s u b i t o in a l t r e z o n e 
v u o t e . Il c h e e f o o t b a l l , ri; ( n i e l l o 
b e l l o e m o d e r n o . F n o n c ' è d u b b i o 
c h e il W i n k l e r ha s a p u t o e s t i r p a r e 
l e e r b a c c e m e t o d i s t e d e l M a z z o n i 
0 1 v e c c h i o t r a m e r ) p e r p i a n t a r e 

p i c c o l e b u o n e piant i - di i e d d i t : z i o 
s i s t e m a . 

Ed e c c o le l a s , sa l i en t i d e l i a 
g a r a . 

I! C o m o s e g n a v i , a! p r o p r i o a t t i v o 
u n g r a n t i ro di G i o v e t t i aT 2' r e ­
s p i n t o d a l l o s p i g o l o i n t e r n o de l 
p a l o a p o r t i e r e b a t t u t o , poi la L a -
r io si d i s t e n d e v a , e f f e t t u a n d o t ir i 
di S u k r ù . A n t o n i o t t i e F l a m i n i t u t t i 
fuor i , f i n c h é a ' 23' .su b e l l a a z i o n e 

Il quadro della giornata di calcio 
S E R I E A 

• A t a l a n t a - P a d o v a 
' F i o r e n t i n a - L u c c h e s e 
• J u v e n t u s - P r o P a t r i a 
Como-"Laz io 
I n t e r - ' L e s n a n n 

(A Como) 
"Mi lan -Tor ino 
Xovara -*Napol i 

" P a l e r m o - U d i n e s e 
S a m p d o r i a - * S p a l 

T r i e s t i n a - B o l o g n a 

1-1 
1-0 
5-1 
2-1 
4-0 

4-1 
1-0 
2-1 
1-0 
4-1 

Le partite di domenica 
C o m o - A t a l a n t a : S a m p d o r i a -

F i o r e n t i n a ; U d i n e s e - J u v e n t u s : 
T o r i n o - L a z i o ; P a d o V a - L e s j n a n o : 
B o l o g n a - M i l a n ; P r o P a t r i a - N a ­
p o l i ; P a l e r m o - N o v a r a ; IOter-
S p a l : L u c c h e s e T r i e s t i n a . 

S a l e m i t a n a - B r e s c i a : L i v o r n o -
G e n o a ; R o m a - M a r z o t t o : F a n -
f u l l a - M e s s i n a ; V e r o n a - M o d e n a : 
C a t a n i a - M o n z a ; R e e g i a n a - P I o m -
b i n o ; V i c e n z a - S i r a c u s a : P i s a -
T r e v i s o ; S t a b i a - V e n e z i a . 

S E R I E B 
•Monza-Livorno 
"Modena-P i sa 
Sa l e rn i t ana -* P iombino 
"Vicenza-Messina 
' Ca t an i a -Bres r i a 
" 'Reggiana-Verona 
"Venez ia-Roma 
"Fanf l i l la-Siracusa 
«Oenoa-Marzot tn 
"Treviso-Stab ia 

S E R I E C 
GIRONI; C: v Siena 

«arda 5 -1 : ' C a s l i a r i 
nede t l e se 2-0: "Spezia 
0-0; "Anconi tana 

1-0 
.1-1 
2-1 
0-0 
0-0 
l - l 
2 - 2 
Z-<ì 

2 - 2 
2 - 1 

- C a r l > o -
- S a i a h r -

- A r r z z o 
L a 11 c i o t t o 

2 - 1 : " E m p o l i - R a p a l l o 1-0: ' M a ­
c e r a t e s e - S o l v a y 0 -0 : " C h i n o t t o 
N'eri - P o n t e i l e r a 2 -0 : ( d i s p u t a t a 
s a b a t o ) ; ' C h i c l i - J e s i 1-0: P e r ­
m a n a - P r a t o 1-0. 

G I R O N E I): -Ar.srnaltar. int:> -
B a r i 1-0: ' P a l m e s e - B r ì n d i s i 
2 1 ; -"Crotone - C a t a n z a r o : t - l : 
" F o g g i a - C o s e n z a 1-1: " C o l l e -
f e r r o - L a t i n a 0 -0 : I . e c c e - ' M o I -
rc t ta 3 - 0 ; ' C a s e r t a n a - M a g l i e 
2 -0 : *Nf s s e n a - M a r s a l a 1-0: 
' B e n e v e n t o - R e g g i n a 1-1. 

t; IV «• i::.-;iii av.i n e l l ' a n g o l o o p ­
p o s t o , r a s o t e n a . 

D o p o il goa l , il C o m o • - c a s o 
s t i a n o — si a p r i v a a n z i c h é c h i u ­
d e r s i . e so lo ai 34' l . a r s e n p o t e v a 
p i a z z a l e un t u o d e g n o di m i g l i o r 
s o r t e , a r . g o l a t i s s i m o . m a V i s i n t i n 
co:; g u i z z o . . . i n f e r n a l e s a l v a v a in 
c o r n e r . Poi nul la d a s e g n a l a r e , eie 
n o n la c a o t i c a p r e s s i o n e d i n o v e 
laz ia l i in area l ar iana negl i u l t i m i 
d iec i m i n u t i . 

I n . ' i m m a la L a z i o n o n r:e.-ce a 
s e g n a r " 1 « e \ r a c c o n t e n t a r s i .-ola 
iii q u a l c h e c o r n e r «in c o m p l e s s o (• 
a 1 p e r e?>n». U n c e n n o par t i co lar i -
lo m e r i t a l ' arb i t ro Di L e o . a u t o ­
r i tar io e p r e c i s o , p a d r o n e d e l r e ­
g o l a m e n t o e d e l l a r e g o l a d e l v a n ­
t a g g i o . Ce in- f o s s e r o c o m e lu i , 
q u a n t o m i g l i o r e r e b b e il c a l c i o ! 

IIF.NATO M O R D E N T I 

S I L V I O P I O L A . il « v e c c h i o » 
Ila s e g n a t o a n c h e i e r i , d o n a n d o 

la v i t t o r i a a l N o v a r a 

ANNULLATA A FIRENZE LA FOGA LUCCHESE 

Ai viola il derby toscano 
grazio al gol ili Pandollini 

I IHhNZ/r. 
i i i ' l . ì i vii::'.: 

per quenUi 

23 — Le ;j:e\ is:- i : . : Muriam D a m i . f a M a l a i , I tmuldi . 
. i .e' .Hin. p r e v e n t i v a l o ! .t'oi.'.-o: Macucc i di S e r e g n o . 

pur ti Ut U::ÌI bat tag l ia a: 
ferri cort i j.'u .e d u e rivn ; re?:or.u-
I: N i e n t e ih t u t t o q u e s t o Iti prì-
:na\iT<i deve aver l a t t o uri brut t i 
e n e t t o M I ; ' . en t idue e iocistor . :n 
citiiijMi. f-e trv-i «>o::o a n d a t i a c a c c i a 
di vii».ette p i u t t o s t o c h e de' p a . o v e 
da hjppili'.c 1:1 rett­

i-i era (li'Hi- c h e .u Lucches i - •>: 
trovava ir. p:i-;ia .orimi e eh»- .,...-
l eva :ort>e usc ire Cu. « Cornunji .e -, 
— on i-orr.p.etiimer.tr a m a n i v u o t e I 
oti!»::i: . :o!»t h a n n o vo l t i lo trincar :o-
ro u n o s c h e r z o ci: c a t t i v o f;iir.to l e i -
:nndo!i c o n u n no', di Par.tìo:::::: »ii (-
ti: 21 inv iava di tcr-ta in re te u:: 
ÌU-. (;i. c e n t r o di no^einbui ' j 

De...a F i o r e n t i n a il bolo I ^ t t e r : i>-
rit^i l»i c i t a / i o n e a n c h e * c Ekner '.a 
ricordiito per :: iu ion e l o c o d: c.iper-
t ì l in !>.'lla l/ .icchrt-e : riniiti dieci 1. 
Scarpa*-"» e V n t - t rei ! : o . tre n. ir:à c i ­
t a t o Fratlse:: ma lgrado ' . occas ion i 
ir.anctite 

.ìlno-arori. ai f»' Tort i ( P a l e r m o ) u! 
Hi l>arin (l 'diiu;--c) al ^' M l c h e l o n l 
( P a l e r m o ) tu t t i n e l l a ripresa. 

P.M.V.HMO. •23. — l /Ud-l l tesc e SCE-
.-;a 111 <;.:upo mii'uiido u n i c a m e n t e 
:;. : Ì Ì ; ; ' . - . ! O di par i tà : se noti <• r iu -
::'-•.• :.e,1';:>ii t v o io *: d . v i :\'.n 
siorti ina vìv \\.\ pei>t'KOitat<> Hinal-
cl:. «ili*- t . i : dei quali- .-01 n .-•.:.•: :« -
s p u i l di' !:. !: ' i ' . i-.-;?. .-:'. '.'1 Od a '."S-. 

Afalania • Padova 1 a 1 
ATAL.AXTA: A b a c i . .\tO"3 dh ::-

ho'di ; Cade. Angcier»; Bruco..-,. S. 
t i n n i r : . l i pp.-oti. Soeri-n^on. Cer^ol'-. 

| P A D O V A : Roin.'ir.o; Laz/.:ir:n:. G">«",-
7c:\ F u c o - : "iliité. BeraZdo; M s r w i i . 
S p e i o f o . Marte^anl . A n d e r s e n . P m -
r:ecei-,: 

BKRCrAilO. Ci. — Gran bruita p.-,--
tV.T fra d u e -quadre 'n p e r i c o l o ct:-
tr. iml)- ir.leti/ìoci^Tr ?. r.c<i oerde.r--
J.'Av.'.--.r:',-, e ^ r r i - ' . a; v:.»-.taajio a' 
•Jì' coi; a-; t^e; z<>~*'- de; sol i to p : r -
7:0-0 J«ir>p-Or. chr -fruttr.va un bel 
!?.no:o ri: Bru.£Ol3 N'ei'.a r ipresa . B t -
r.i'rio M infnrtiifiava nuas; s . ibi to e 
doveva lascia."•? :i c 3 m p o : :'. P a d o v a 
•^emb'-av.i cost quasi rzf?czr?'n r..'.~ 

lc'-or.MTr-• e ;r-f.-'?i : p.-di-o^' 

Migliaio in cimii)o John Hansai, autore, di due reti 

V.0. .1 C o . : . a i . t ' e r r a -
M i z / o ; t o l ' u ' c ; n i n ' . ; 

11 , I I IS<IÌ Br,«;iiK'i ! : , J . 

u : \ i .N'l l > 
r i o . M.-.r.er.-e 
Mueeii'.el":. K 
llan.-o;i. l'r.i.-

PftO PATHIA. l!!)0.ci;. Tr„vi , , , ] - o -
^'l: . Don i : : : B:ir.-r.ti!i. t-'i'Memlirliii; 
r i a a ' r . i ; ;. Santo - , l l o f i m i . Orz.m. 
T u r l i e k y . 

• M d l l i l i o . l.on^ajr.:.ii: d: M e d i n a 
Ne. .a ripiv^.i M u c i n e ' , i ,ii 1',!'. Ro­

mpert i al ad'. 

T O R I N O . 2A. — C o n la m a s t i -
i n a c a l m a , a t r a t t i a d d i r i t t u r a 
f l e m m a t i c a m e n t e , la . J u v e n t u s h a 
s u p e r a t o l ' o s t a c o l o f r a p p o s t o d a l ­
l a P r o P a t r i a a l l a s u a m a r c i a 
v e r s o l o s c u d e t t o . 

S c o n v o l t i .sin d a l [V i i n a n i d i ­
f e n s i v i d e l l a c o m p a g i n e b u s t e s e . 
l a J u v e n t u s h a a v u t o i n s e g u i ­
t o l a v i t a s e m p r e p i ù f a c i l e p o i ­
c h é i L o m b a r d i , o n d e n o n d i f e n -
tìere s o l t a n t o l a s c o n f i t t a , a p r i ­
v a n o il l o r o g i o c o c e r c a n d o d i 
r a g g i u n g e r e il p a r e g g i o . I n t a l 
m o d o i b i a n c o - n e r i s o n o p a s s a t i 
e r i p a s s a t i t e r m i n a n d o i n f i n e 
l a r g a m e n t e v i t t o r i o s i . 

L a p r i m a r e t e d e l l a g i o r n a t a 
è v e n u t a a l 3* i n s e g u i t o a d u n 
c a l c i o d i r i g o r e , c o n n e s s o d a l ­
l ' a r b i t r o p e r u n a t t e r r a m e n t o d i 
M u e c i n e l l i i n a r e a e t r a s f o r m a t o 
d a J . H a n s e n . 

A I 2 2 ' la J u v e n t u s r a d d o p p i a ­
v a il v a n t a g g i o : a z i o n e P i c c i n i -
n i - K a r l H a n s e n , p a i - s a g g i o f i n a l e 
a J o h n , t i r o e p a l l a in r e t e . 

A l 2 0 ' t e i i o g o a l b i a n c o - n e r o : 
la .sfera c o r r e d a R o m p e r t i a 
K a r l H a n s e n . d a c p i e s t i a n c o r a 
a R o m p e r t i c h e . a f f r o n t a t o d a 
S e t t e m b r i n i , a l l u n g a i n f i n e in 
p r o f o n d i t à a M u e c i n e l l i . il -. t r o t ­

t o l i n o • h i a n e o - n e t o s c a t t a , i c a r -
ìa s u c c e s s i v a m e n t e F o s s a t i e d 
U b o l d i e d e p o n e l a p a l l a i n r e t e . 

l ' a l i a al c e n t r o : I l o f l i n g a d 
O r z a t i e f | u e s ! i in p r o f o n d i t à a 
Santo* - ; l ' a r g e n t i n o a v a n z a v e ­
l o c i s s i m i ) , q u i n d i d a p o s i z i o n e ' 
i m p o s s i b i l e c r o c e a il t i r o ; l a 
p a l l a a t t r a v e r s a t u t t a l a l u c e i 
d e l l a -H>rta.' b a t t e n e l p a l o o p ­
p o s t o e f i n i s c e in r e t e . 

N e l l a r i p r o s a la J u v e n t u s s a n ­
c i s c e la s u a v i t t o r i a c o n a l t r e 
d u e r e t i s e g n a t e r i s p e t t i v a m e n t e 
d a M u e c i n e l l i a l 13' r i p r e n d e n ­
d o u n a <• c a n n o n a t a » d i P r a e s t 
r e s p i n t a d a l p a l o , e d a R o m ­
p e r t i a l 3 0 ' c h e i n f i l a i n r e t e , 
b e n c h é f a l l o s a m e n t e o s t a c o l a t o 

P I E R O N O V E L L I 

C O M O - L A Z I O 2-1 — S u l f inire d e l l a g a r a r o m a n a d i i e r i , V i s i n t i n 

h a s u s c i t a t o grande, a m m i r a z i o n e , p e r u n a p a r a t a f o r m i d a b i l e . Q u e s t a , 

c h e v e d e t e n e l l a f o t o , r h e l o li a v i s t o v o l a r e s u u n b o l i d e d i L a r s e n 

a n g o l a t o p r o p r i o a l p a l o . 11 C o m o è p a r s o i e r i a s s a i p i ù f o r t e di 

q u a n t o d i c a l a c l a s s i f i c a , e c e r t o s i s a l v e r à 

Il 1/eneiia lentia la Roma (2-2) 
con un goal xn rigore e mio nel finale 

I gicillorossi avrebbero Torse prevalso se avessero rinunciato allo 
schieramenlo niezzosisiemisia — Goal di Perissinotto e eli Galli 
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La scheda Totocalcio 
A T A L A N T A P A H O V A X 
l I O K L N T I N A - L C C C m . S t I 
.11 Y I I X T I ' S - I ' R O P A T I O \ I 
L A Z I O - C O M O 2 
I,M<;.NANO-INTIII{ 
M I L A N - T O K I N O I 
X.AIMM.I-N'OVAKA 
P A L K K M O - l ' H I N M S I . I 
S P A L - S A M P O O I t l A -' 
T I ! l M S T L V A - l 5 I M . O r ; \ . \ I 
( X ' I A N I A - l U t l ' S C I A \ 
AT-INPZIA-SJOMA \ 
VIC i : \ Z A - . M I I S S I N A X 

VENT.ZIA: l 'aeci . Ver roti. B a c c h i -
ili, Cast i^nani . Do Angeli: , . Prenca, 
Nord io . Con?:. Vrrjtazzoia, Imenei, 
Amr.o'.liiii. 

ROMA: A'.b.-ai'.. V.liani. Tre Re. 
ra idare lM. Borto'-rtto. Ventur i . P e -

, ;:• i n o ' t n . 7."r-c.-». Bott /n: . n.-i!'.i. 
S'i:id.- |vi-T 

I \ i i i M T I t n . S i i ; H e : n a : r i : d : B o -
| 'o ; ; : ia 

' HF.TI: N'.': r»r:nif. 
| r -•• r<;o'*o (lto:u.-i) a 
l / i i i ,:;i r. t o r ' - : a; 
l i ' - ' a :pr< -a a" :;) 

j AI M.I' d--;-a r n . .-
n i v a «sriul- .o fi.:!'.', 
«_'0''-i!'o Vi'»i:u:'i en-s 

a. r<:-\f l i u t o 
."«• l a » . . : ; I V c i ! < -
v r;.-.ii: ononia i : 
V.-r-l-.-./oia 

i C'aoi nnani v« -
;>:tio per a v e r 
ur::i eo:iiit?t.~. 

r.int e di bilie ragazze. Abbiamo sr.n-inel confronto diretto gli avversari. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
V f \ i / , : \ :_••: . - r;u or: rh San 

Ma-< >> r'h>rc;nnr. si.;rn il sr>lr (!: m c -
•.'; o- i.'o e nutriti i/ruppi di tt/oxi 

rjrandc 
di artieri-

j j i >-nr~i':iit sos? ai <i tir. ìflln 
11 r- t . - «/ ejrcìr'til rlt i nì'>mt>i. ri 

Monzeglio batte Napoli 10! 
(wli nzziiin pur piinf/fi (in fnr ninzìnnr slmltrita. tati t'iiivy vonlra 

i(int') non sano siati cnpuci n fw> fui?'*" *' *' poni iniziali* dì Piota 

.'.APOLI Ua-^-r; 
glia. Comai-C'i:: «"., 
Asto i - i . ForriienTjii. 
K r i e / m . 

N O V A R A 0 ) : a , ; 
r..i II . D e T O Ì ; : - . I : F-

; • ' : • ! ! ; . 

V m t v 

. 1 , 
« f i . 

-.1 

'UIC 

: • ' * ' 

- i r '* 

{ra s en ta v a no sne.^so il d u e a 7ero. ì u a j n i e a . landa. Pioì.i. Aii.c 

ca di L o f g r e n e a n c o r p i ù di Aizar . i 
• i è f a t t a s e n t i r e , e è a p p a r s o c h i a ­
ro c h e la L a z i o è o g g : ctar .ca . v a i e 
3 d i r e a t t r a v e r s a q u e l p e r i o d o d i 
s c a r s a v e n a c h e ar .che ur. M i l a n 
e u n a J u v e n t u s h a n n o p r i m a o p o i 
d o v u t o s u p e r a r e . 

Q u a i c u r . o a d e s s o c h i a m e r à in c a u ­
sa l ' a l l e n a t o r e ( c o l p e v o l e d . 1 . ,n 
a v e r l a n c i a t o N i c o l e t t . a i m o m e n t o 
g i u s t o , d i n o n a v e r r i m e s s o ir. s q u a ­
d r a F u r i a s s i , di a v e r rie.-uvmato 
F u r i a s s i , e c c . ) ; q u a l c u n o *e ia p r e n ­
d e r à c o n r.o: g i o r n a l i s t i c h e a b b i a ­
m o . . . mori tat . i l a I-az;o y-.n.» a-i ir:-
r.falzaria J U I p.ec-.^'.ail > n e i i c t r e 
« • g r a n d i - ; q u a l c u r / a i l r r i a c c u l e r à i 
g i o c a t o r i d: s c a r s a c o m b a t t i v . ^ . . d : 
fiacchezza, e d i tar. 'e n i t ro e s e a r -
c-.-.ra, corni.- è a p p a r s o c h : a m d a i 
s o n o r i f ischi c h e ier i a l l a fine h a n ­
n o saluta:-» In m e s t a usc i ta d a l 
c a m p o d e ^ l i a i l e t i . E c c o . à: f r e m e 
s q u e s t a eornp-er .5 ib . Ie a m a r e z z a 
d e l t i f o s e , r.o: v o r r e m m o i n v i t a r e a 
ragionare ur. p o c o , a n o n far d r a m -
s i : . a ccvr.eedere a-Ja s q u s d - n la p r o ­
va d ' a p p e l l o <Ma eccr* pro ' . ta i"o-
b i t z i o r . e d e l t.f>s:< delti?-», c h e ?u-
b:"..- v i e n e a d i r c i : - F r.on e r a 
qt i e ' la d i i er i la p r o v a c ' a p p e l l o 
d c i ' ì z e r o a q u a t t r o di L u c c a ? .->. 

R i p e t i a m o : os;ni s q u a d r a ha 
m o m e n t i ner i r.e: • ; rr.plo-.a' 
L a z i o r.e a v e v a a \ t i t o u n o all"-.T-.:z.o| 
? ora d e v e st ibi -r .e ur. a l "re. for^ei 
p iù d i f f i c i l e , r e - c h e i! c a l e n d a r i o 
IC e \»r:.ii iu ;..'r;ifl;.'.i'» a»"» --r.-^r.6 
v o g l i o s e d i pur.t i e ir bti-r.a v e n a 
c o m e r.er. n^a; ne i preceder* . : c.r.-
«jue mejri. F. r. q t i e c t : p e r : d : t u t t o 
va d i t r a v e - - - - - ver3- - - - - . 2I: i n f e r i t i -
n i (L^fcrcr"' . i e - o :r>,:ce'h'- ' A i z a ­
r . i ) . ; pa l i fAr.».r-:.->:t;,>. Mri è trr. 
f a t t o pe7Ò c h e m - V -. tr.-p"'' ti " m i n : 
d e " a L a z i o =-- - ; .--•i-S'O c i ù d 7 - 7 -
d a : q u i d e v e fa- . ' a f ' — z i e r . e Bisro-
?r..-. e p i ù d i '.:'.• i ' t t . T . ^ U r b a n : 
c h e c o n t r o l l a !",-.rsra".'?rno rie ; i r 
a^rnln: m e g l i o d v - . ->-- !r5:3 : - La 
L s ' -> r.on d e v e r i - .u- .c 'are al b e l 
m e l o c h e a v e v a tra f . ^ e n t r t o urio 
o d u e m e s i f a , 

F o r s e la L a z i o a v r e b b e -.eri g i o ­
c a t o s t a n c a m e n t e cnr . tro u n ' a l t r a 
avversar: . - . (ur.*AtV:rinia e<I e s e m ­
p i o , o m a c a r : i n Bcrlos-.a> f ma ira -
ri v i n t o . M a la s o r t e l e ha m e s s o 
d i s a n z i u n C o m o c h e — nar. e s a a « -

s u o : 
t 

A n t o r u o t t i - S u k r ù - F l a m i n i q u e s t ' u l ­
t i m o t i r a v a e c o l p i v a i: p a l o : P u c -
c i n e i i : . i o p r a g g : u n p e v a in t e m p o per 
.r i saccare da d u e m e t r i . 

Q u r l c u r . o ha v o l u t o a s s e g n a r e a 
F l a m i n i cjuc-to 2 o a l : m a è u n f a t ­
to c h e ì ' o t t : m o a r b i t r o D i L e o i .a 
tV-chiat'» voltar.'.-- d o p o Ì3 b o t t a ti­
n a i e d i P u c c l n e i i : . il q u a l e è g i u ­
s to in t e m p - i i n t e r v e n u t o p e r p r e ­
v e n i r e la -e?vir . la d ; G a t t i . 

Al ÌT un m u t i l o S2: .min. t to in 
a r e a d: S e n t i m e n t i III ^u D o s s i 
o r i g i n a v a un rigo*"' ; h e B a . d i n i 
r e a l i z z a v a cor. for te t : : o ,-i;:; ba ì . -o 
;ri :.:'.o. r i m b a l z a t o >u!l:i t r a v e r s a 
(pr.rte i n f e r i o r e ) . E i! t e m p o f in iva 
con U.s. a i terr .e d: s?ioco- . C o m o 
c o m i n c i a v a a p r e n d e r e ;n mnr.o i e 
-enir.1 d e ' i a para . 

Nei'.a p r i m a f a s e d e l . . . r i p r e s a 
c o n t i n u a m a s t e r : ! e p r e s s i o n e laz::-s'e 
e g r a n i f ivoro p e r V i s i n t i n : p a r a t e 
- u t ir; di A n t o n i o t t i a l 2" ( d o p o c h e 
io s t e s s o l a z i a l e a v e v a c o l p i t o la 
t r a v e r s a i n f e r i o r e c o n u n a s t a f f i ­
l a ta ) . di S u k r ù al S \ d i S e n t i m e n ­
ti III a i i ' l l " (, a i 2 i ) \ P o : a! 21' r. 
•contropiede B a l d i n i i n g a n n a v a M a ­
l a c a r n e e S e n t i m e n t i V. a t t i r a n d o l i 
a s é . d o p o d i c h e l a n c i a v a C a t t a n e o 
r h e : n e s n n a v a !'u=ce7.te S e r . ' i m e n -

• r c - o . l 
*r.-.| 

Ro-

<.:>:•/,-•, v.-ir-o :<: • • cav.c o - -, -•'. 
!.-. pili -.-•:ì-.:-i-.»,<-- d e " e qua 
qu.-ndo R - i n o ' - - 0 . 0 d.ivpti' 
mano spediva fuori. 

I Padova i . 3 : r;v;i'-vd ai prop: 
•v.^ii. » -:tì :n:uto d o p o M a r t c c - n 
tr^firr.-.z la d i fesa b e r s a m n s c a . 2!r'.i' 
lo iì •'*--•,-, ni re*'- <=:i -or»-e-

Palermo - Udi»rese 2 a 1 
P A i . K R . W . IJertocciii. t i iaro . i . .sari-

!a Maria V'osl-a. Mart ini . I>e orar.-
di. Tor": O i m o n a ViCDa'.e:.. B:or:r. 
Miche'or. i . 

CDIN'Kijr.: Breridoi in . Muorei i i . 
T r a v a s m i . To=o Moro B imbi . Zorzt. 
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i ar:f::.:«i^^io- Ui'-.ar; 
( t u t t i .«•--•: a r::-.ion 
d e t t o ! -, 0 Che .«-i : 
Un dui '2' dei prì i i .o te:np->) 
riii iTiunto t o n i Biti--i::.: . i d u n fJi 
; M : . ' 0 : ' O a zuToiate r.h varatalo az­
zurri n e . Novara e bsa.r.c:.: (jver o=pl-
taiitA dei Napol i avv iant i - i a-'.i spo-
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Sampdoria - Spai 1-0 
SPAI. . B j ^ t i ; , 

Csriir.i . F.mijiarii 
Coon i : / . . Ba' .ent 
r.es: 

S A M P D o a i A 
TIC.. P O i o s ' a . 
r o - r ! r o — « 
:e l l i 

Ge. 

Lucch: . M Ì C C Ì I ; . 
X « s t i : Marzani . 

Berj-.-.'ice. Fo»r.*a-

?.Io:X>. BiiijCO. F o m -
Oppezzo . Berg^cno; 

Lorenzo . Ce : . 5iabt>r.-

' . : . . : . > u : 
F K R H A R A 2-ì. 

r.or. 
r<~=:; 
b.ra 

r. 

(Sì ai U-
— La 5ófnpdo: la j 

r.i f i f . c s t o e c c e s s i v a m e t t t e per 
u ire a'.i'S Spai !a scor.flt:» s u -
ncl sirorje d'arxlata 
o - r . o f-r.r>o si ^ c h i u s e :«n 

o:t.tii.'0 .-4"r./i t roppe e.-riOiH*.; Nv.id 
ripresa ia Spai s e m b r a v a scuoters i 
-e pss--ivf. a l l ' a t tacco A! 3' u r - a z i o -
"e d: Foi-.tfenes; v e n i v a a—cv^-.i d=» 
Fomrr.fi cori ufi r.ecto ió'.'.o -I: rr.<;«i: 
!«n ar^a- I / a r b i t r o co"i<refiev.-. ri­
gore c i ie v e n i v a t r a t o dA B a i i f n : . 
m ; Mo-o . i n t u i t o i: r!ro. T»arava b ' ; i -
-«-.•erric-r.te i n d u e terno:. 

A! 30 s Spai , su 3z:cr.< d: c o n -
trop;ec*i. sub iva :r.àS->cttAtan-^T".t<? 'a 
re te del;.-- scoinfi'ta. Lorenzo, a c o n ­
clusicele d: ur.a itar.ra fusa crossava 
e Gei a p p o s l a t o a pochi rr.e'.r: dal'.a 
re*e r.or. a v e v a rt:fflco'*^ .̂  v r n - i r e 

I CAMPIO^ATI NAZIONALI IN CIFRE 

. •!•, M o :;/!•_-
a Br-.::n < 

Napoi: '*-
M'in/«-r?:: 

H ia iarupbùinh •-
t avario d ie tro | < ;oca re Vi ne-.- «i c< 

i a l i n o ' -^;;<-rt"^* a l ido , e M 
--Cito: n o n i ia «zapilo ci:? quei l i i era 
..» t r o v a t a c h e vaif-.n proprio c o m e 
t a i e exl hb «rx>irfrr.e^-o l'errore di !vi-
s t e m a r e a n c h e co i Novara Vir.ey al 
n 9 e Ornmas-'.:»» a" r e n t r o del ia 
::-.*xi:a:.i:. 

R-MiiUilo: zjv.tro J y ..':i de . <itan-
t e t t o . bu«TO «.ì c«r;tro d e l . a difesa.. 
K vui. i i b e m a l v o l p o n i o e l Novara. 
e n n e s i m a rete di Sri -.io P io la . La 
partlt«i è tutti» (Ì;:S e b. s t ia .storru 
erfflmera è durati* q u a r t o la v i t a d i 
U M rtasa. l o s p a z i o di uri m a t t i n o . 
o m e g l i o : d u e m i n u t i <i. n u o c o . 

A p e r t u r a : :i Napoi : p.irt-r m qu&r-j 
t a e Corghi ( c i i e ì.t-. p i o t a t o assa i 
b e n e ) a b b r a n c a u n t.ro di Forrr.en-
t i n . I n c o n t r o p i e d e *.i Novara b u t t a 
«a f o n d o u n a pal la . S o l i t o s c h e r z e t t o 
per ia r . ine^A Orh".ia^i«i- Casari 
P i o * . v«»ch la v o l p e . s*.«i. ^ ndoscur> d e i 
d u e e q u e l l a p a i i a < i n u t i l e •> d i v e n ­
t a d'oro. La t o g l i e a Gran.&^iia. Ca-
«sari s i b u t t a , arr iva ar .che P i g o l a 
e pa l la i n re te , spiritavi da u n a 
dei l e l u n g h e g a m b e dei gr«n S i l v i o 

, a : 

1 ..:: • r.'i:: no i . < IP.LTU.::A •» e .A."-t«-»rri 
• •i.*-.-l:rxrre Costei'.! c o n c l u d o a l 21'. 
M""IL i\<-..'- Mi'" m i r i l i L'ftiopiiatc c o n 
il. t i ro su l l a tritversa O ai 4' K r i e / i u 

•;ra m bocca «t f o r g i l i «la pochi n.o-
•:. '.'. Nfivaru t e n t a a i i ^ g e r i r e *.u 
p:-»-.---.!one roi i ve ioc i p u n t a t e di c o n -
•riip-.vdo n:f idate a Pio:», e P e « i o l a 
- :a ài :nf^->:oiie de i Nupo!! si fa .se::.-
pi-- ;.:ù e v i d e n t e . 

I f - i .e puni to di Corichi s u u n di 
• or.-nentin e A ^ t o m . Al 35' A s t o n i 
::..:r:r-ia u n e,r*x\ sp& f a t to e poi il 
<r:aie n a p o l e t a n o . S a e t t a di Grana­

li. »i. 5" da liti f ine: Corghl vo la e a:>-
i mr .ca; u n a t t i m o d o p o .spani Por­
ri e n t u i o C-orghi. para. j»erde. n p r e n -
ile. .Va ormai è f inita. Be i l e h a arbi­
trato m a l u c c i o 

K N Z O S T R I A N O 

' i f o unn di r-isi rfirhiararr: « B i s o g n a 
hatcrlu ancoa. >.ta R o m a n , f a r o ; bat­
tere la Itnrna era la grande speranza 
de; rjmcatnri r del p i i b o / i e o lacttnalc. 

. -U/' inii io. i rjuilln-rctssi furono ar­
eniti da IMI IiMir/o cnn<:crto di fischi 
iv.a ;>oi tutto si smorzò, non ci fu 
nemmeno un accenno alla, snlita po­
lemica e In li ». ulti (,* » o r ia dt-

i i endn La partita st s t o / s e MI un a m i 
j '>;,rifc abbastanza sereno. Viani ale­

rà predisposto la tattica dei quattro 
difensori, con Tre. He sull'ala destra, 
[S'-irtn'etto sul centro-attacco. Carda­
relli al jKis'n suo e Kliani terzino li-
ttero. Anche, zecca e dalli, prima. 
licttini poi. giocarono quasi sempre 
arretrati: ne deriva una grande li­
bertà di manovra per il miglior re­
parto del Venera: la mediana 

In tal modo l'attacco romanista 
— ridotto a l'rritstnntto e Sundqvist 
e alternatiiamcnte a Galli e Bcttini 
— 5t trovò per lunghi tratti sperduto 
fra le maghe dell'imprecisa ma poco 
complimentosi difcra nero-verde. Il 
VcnerrrVz a i f r a (inriurt/riafo una parti­
ta rìi/cnsiivi. ma mutò impostaznonc 
all'ultimo momento: al posto di Ca­
sigliani. mediano, inser ì all'attacco 
l autentico interno l.enci. lento e 
of;c^o. ma prezioso coordinatole e 
dotato di un tiro preciso e potente: 
i maggiori fastidi ad Albani ed agli 
litri difensori romantsii li diede lui. 
di gran lunga il migliore dell'attacco 
nero-ei erde. 

l ' inni , dunque, decide e rst wafif^n.-
ne per la jxirtitn difensiva; l'allena­
tore del Venezia Villini p*:r la par-
h.ta di attacco, e la spiegazione del 
risultato di parità sta tutta qui: la 
Roma axrebbe anche, potuto sincere 
se aicxtc minto di piì'i, specie nel pri­
mo tempo, listo che Facci commet­
teva papere g ros se anche sui pallo­
netti. il Venezia ha fatto tutto quel­
lo che ha potuto e il pareggio non 
lo ha in fondo demeritato, anche se 
lo ha raggiunto con l'ausilio di un 
calcio di rigore. 

La Roma poteva anche vincere. 
dicevamo: perchè ha dimostrato In 
calma, l'energia, l'avvedutezza di una 
squadra di rango, perchè. A stata 
lungamente in vantaggio e molti 
dei suoi uomini hanno superato 
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INTER - LEGNANO 4 - 0 (1-0) 

L'attacco "meraviglia 
in grande giornata 

• i 

Al 10' ti Napol i fa vedere c h e c e 
ar . che lu i . m a il Novara dà l ' impres­
s i o n e di n o n e s s e r e s q u a d r a «ia farsi 
p r e n d e r e i n g iro . S*J7i:rat:v& e so l ida 
ia d i f e sa , p r o n t a e terr. pese iva la m e ­
d i a n a e afl'aitfcceo t d u e primi d e l l a 
c la s se ì d u e « vecchietti •» Alr.e-nco e 
P i o l a d a n n o ì e n z i o n o n e a t u t t i . 

T o r n i a m o a n o i : a z i o n i ^con:b inate 
de l Napoi t c h e a v e v a t u t t o :i s e t t o r e 
d e s t r o in v a c a n z a (Astorri . Forrr.en-
t :n . C a s t e l l i ) , ai c h e il pubbl ico m a l e ­
d i c e v a 1 m i l i o n i spes i i n v a n o . B a t t i 
e r ibatt i , po i c a r d i o p a l m a : a 3" dal 
r iposo Amadei spara al v o i o dt s tn i -
stro. corre«zjr» Viney . Corchi v o i a : pal­
io c h e s c h i z z a s u l l a traversa. A n i v a 
Astorri e m e t t e . . . fuori da u n p a s s o 
U n a t t l n i o d o p o K r l e z m i m i t a il co l ­
l ega e m e t t e fuor i t o c c a n d o di t e s t a 
a d u n p a l m o «la Oorghl. 

R1pre*ar ti Napol i parte a v a i a n g a 
rtìa Caste l l i g i t a a v u o t o Ctrarr-agU.i 
n o n al t p o t t * «U u n p a » o cu Casari . 

X A M i : soldani; Asti. Pian. 
Sis-r.: Tnbaro. Lupi: Ejdef.all. Mazzyj, 
Mozzambani. Treiixn. Fiormu 

INTriR: P u o c i o n t . Giacomazzi. Ps-
dulazzi. A C n ; G i o c a n n i n t . ìtiglioìi: 
Armano. JfiOres. Lorenc i , Sl:og1un& 
.Vycrs. 

.4r5ifro.- P i e m o n t e di Mor.ralcor.e. 
Spettatori: 18 m i l a c irca. Reti: S t o - j 
2 .ur .d al 30* d e l p r i m o t e m p o . G i a c o - i 
mazz i a! 5" N y e r s al 13" e 

2" d e i i a r ipresa. 
4 i 2 per ii L e g n a n o 

COMO. 2 3 — L-o S'^Ctir- - »r«.-*T>o 
g r e m i t o d i s p e t t a t o r i g i u n t i '.n m a s -
s i m a p a r t e eia M i l a n o e L e g n a n o . 

D o p o la p r i m a mezz 'ora c h e h a 
v i s to l e s q u a d r e i m p e g n a t e ir. u n 
d u e i i o s erra to . 11 g i o c o si e f a t t o 
med iocre . ' n 

Mazza e Mozsamrjaru sorso s t a t i 
m o l t o a t t iv i fra 1 legriariesl. rr̂ a ! 
loro sforzi n o n s o n o r i u s c i t i a far 
m u t a r » l ' a n d a m e n t o d e l l a c o m p e t i ­
z i o n e n e a s e g n a r e a l m e n o l a re te 
de l la h a n i i e r a . 

Austria-Belffio 2-0 
V I E N N A . 23 — Alla presenza d i o l -

\Viil»T«5s j tre 60 mi la persone si e s v o l t o o?Kl 
Calci ri annoio: <l incentro c i ca lc io tra l e r a p p r e s e n -

j ta t i ve ca lc i s t i che de l l 'Austr ia e d e l 
Be lg io , incontro conc lusos i 
vtttcn— d e : b ianchi r'er 2-0. 
reti de l la v i t tor ia s o n o s t a t e s e g n a t e ! 
dal m e z z o s in is tro S to jospa l « 

M o l t o a posto Albani, che ha sal­
vato due reti che sembravano gii 
fatte, il solito mastino Tre Re, 
meno regotari Rortolctto e Carda­
relli venturi è risultato un po' 
grigio: evidentemente si trovava a 
disagio nello schieramento deciso 
da V ian i . lui, pure mediano siste­
mista. 

All'attacco egregio Calli ma s o l a 
a tratti, mentre. Zecca e SundqviH 
si sono visti poco. Di gran Junga 
il migliore periisinotto, pieno di vo­
glia di giocare, scattante e sempre 
pericoloso. Svogliato e privo di mor­
dente Bettini. 

Del Venezia hanno ben impres­
sionato Lenci e i mediani. Xon ave* 
va molto timor panico il Venezia, 
uilvo forse Facci, che per sua for­
tuna è stato -poco impegnato, tran­
ne che nelle azioni delle due reti. 
Il romano De Angclis è h r a t i n o ma 
fragile, i due terzini facilmente ri­
succhiatoli nel « tacckling » e nelta 
volatine. In complesso una squa­
dra che ha la classifica che si me­
rita. e che molto probabilmente si 
salverà. Il pareggio di oggi le tor­
nerà assai comodo alla chiusura dei 
conti. 

Vince il campo la Roma e batté 
il calcio di inizio il Venezia, Parata 
non difficile di i t lhani già. al V. Il 
Venezia si fa sotto ma è invece M 
Roma a segnare al 3': la rete nasce 
da un fallo di Castignani su Calli. 
Batte Venturi, poco dentro da metà 
campo nero-verde, palla che spiovi 
in arca, la tocca male (deviandola) 
Castignani. e su essa si avventano 
contemporaneamente perissinotto 8 
Bcttini: sguscia primo il g-.altorosso 
e mette nel sacco d-~l}o sbilancialis-
simo Facci. 

La reazione del Venezia è piut­
tosto fiacca ma ì nero-verdi sono 
favoriti dallo schieramento delia Ro­
ma estremamente prudente. Fra l 
mediani del Venezia, attivissimi. 9 
i difensori giallorossi ci sono 30 me­
tri di z~>na libera! V Fresca, ap­
punto. che avanza al 6' e spara a 
mezza altezza: Albani è pronto a 
parare, in tuffo smuro. Sospinti «ia 
Castignani gli attaccanti nero-verdi 
impegnano gli uomini della base ro­
manista. Poi a'.l'lt fugge improv­
vido sandqv.st. e Facci è in diffi­
coltà. Pari m due tempi e la gen­
te sugli spalti mormora. 

Bella azione due minuti dopo fra 
Lcnci-Corìi-xordio e Lenci ancora 
fuori di pòco. Lenci si distingue per 
prontezza e sagacia, neg'i smisiarr.en­
ti. Cosi il Venezia continua ad attac­
care. ma non ancora convinto di 
poter passare. Eliani « r o m p e » bene, 
colpisce secco e forte, si elza » « tutti 
•li testa. Le azioni della Roma si fan­
no più distinte: Perissinotto fta l'ar­
gento n 'ro eddosso. sg~j.*~a ria facile 
dalia guardia di Ea.'&iini e serve ZL-% 
pregeioìe rasoterra al centro. Va 
Setttni e Galli non ne capiscono 
gran che... 

Angelo contro la Rcrr.a al IT', li­
bera Zecca q;;.r.«i serrpre srarr^nars» 
rio entro la T"sa rr.eiì cz.rrpo. P::~.!r 
z-.one del limite: batic De Ar.?e:-.s, 
Trvrl-. rr.z cantre Ja Jwrrie^-a. L: ""t 
grufa: t S o t o . f t ì l i o : . sofio! ». '•- ; ? T C -
V M e C e n i OTTO ru i n r o r i i r . M i i ? a -~i-
Zare un po' e l'attacco non ha r-^'.te 

c o n l a i -dee. D'altra parte, la Rorra r~r.:r-:-
T^ d u e ! G I A N L U I G I B R A G A N T I N I 

( C o n t l n a a In 4 p a r . 2. e c l o c n s ) 
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AI 30 del 1 ' t e m p o s u Uro di ; 
S ^ o g l u n d . So'.danl parava di pupr .o 
s-?r,za poter e- . i 'are eh* la palla sciv.a-
zj»sr>e :n : e : e A ; 5' d e i i a r ipresa 
sj'so^air.d. o^gi part:CoiArrr.er.te at­
t i v o . prrr.etteva a Giaoommzzl «li s e ­
gnare ia s e c o n d a rete . D o p o var i e 
o c c a s i o n i p e r d u t e <la a m b o ;e part i 
e speda" m e n t e da l lejrnar.est 1 c u i 
a t t a c c a n t i m a n c a v a n o di d e c i s i o n e e 
d! m o r d e n t e i n area d i r igore, al 
13' era Nyer» a s e g n a r e a n c o r a per 
; n e r o - a z z u r r i . L 'u l t ima re te s ca ­
t u r i v a al 42' q u a n d o WUfcea s p i a z ­
zava la d i f e s a avversar la s e g n a n d o 

u l t i m a re te per l a s u a s q u a d r a 
c h e r i entrava n e g l i s p o g l i a t o i a por ­
t a i n v i o l a t a . 

Mi la lì batte Tor i noJtal 
M i l - A N . Bàroe : . : . S;lv»s*sr:. Togncc i . 

Mor.es:o-...; Airy.ovazzi. L a v e z z a r i ; 
B-.ir.r.i. G n m . N o r d a h l . I.l«^<Jholm. 
Fr izr . in : 

TORIXOi R o m a n o . G i u l i a n o , N a y . 
F a r n a ; M i c c h i . P o z z i ; C a v i g l o l i . 
Amalfi . F l o r i o . Prat«?si. CarapeU«Me 

MILKNO. 2 3 — L a p a r t i t a s i e 
p r a t i c a i r . e m e g i o c a t a a u n a p o r t a so­
ia. p e r c h è « n d a l l ' i n i z i o 11 M i l a n ha 
oreso i n m a n o l e r e d i n i d e l g i o c o e 
p u r n o n s t r a b i l i a n d o è r i u s c i t o a lm-
ptrynar© as sa i s e v e r a m e n t e l a d i fesa 
TTanaia. T u t t a v i a 11 p r i m o goal lo 
ha segnato solo ai ai', in seguito a 

l i m i t e c h a Ntw-
VITO di u n a c o n -

u n a p u w n o r . e da 
d a h ! h a ripreso ni 
Tu*a mtschi*-

Al r d e l l * r ipresa Nordhal l avora 
u n a beila pa l la per Gren. c h e s e g n a . 
R o m a n o h i m o l t o lavoro d a s b r o g l i a ­
l e . m e n t r e 1 a t t a c c o del T o r i n o SI fa 
v ivo s o l o a sprazz i , graz ie a A m a l f i 
e Cara pel lese. 

AI 23* Nay a t t erra G r e n t u a r e a . 
Rigore t ras formato d a B u r i n i o h e **• 
g n a ancora poch i m i n u t i d o p o . II 
T o r i n o cerca n e ! t i n a i e 1] goa l Cel la 
bandiera e l o «trttleae In l a n a Ceaa-
d n L graata a Poza i , 

/ 
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RESTA IMMUTATA (0 QUASI) LA SITUAZIONE DELLE PRIME NEL CAMPIONATO DI SERIE R 

Pareggiano la Roma, il Brescia, il Messina e il Genoa 
AL «CIBALI»: CATANIA E BRESCIA 0 - 0 

Le rondinelle incomplete 
prendono un punto prezioso 

CATANIA: Soldan, Baccarinl. Bear 
eot, Bravetti; Robuzzi, Fusco; Man-
sardo, Klein. Dalcerrt Zamboni, Tcn-
oolll. 

BRESCIA: Zibetti, Zamboni, Azzi­
ni . Toma, Parola, Provezza; Manchet­
ti, Do Lazzari, Bonaitl, Matassonl, 
Bassetti. 

CATANIA, 23 — Al «Cibali •• si 
è giocata una di quel le partite che 
è prefer ibi le dimenticare: partita 
grigia di cui è difficile fare la sto­
ria. Ha caratterizzato tutti i 90' una 
monotonia appena qua e là spezzata 
da iniz iat ive di Zambelli e di Bear-
Eot per i l Catania e di De Lazzcri 
per jl Bresc ia . Un calcio d'angolo 
9 favore de l Brescia, due per il 
Catania nei primi 45' di gioco. 

Al 24' Toncel l i su tiro di puni­
t o n e manca di poco la rete men­
tre Manzardo nel le poche occasio­
ni avute di tirare in porta appare 
l ento o addirittura spara alle stel­
l e . Kle in , lunatico e freddo, non è 
riuscito a rendersi mai pericoloso 
per quanto ci si attendesse da lui 
qualcosa che potesse farci dimen­
t icare la partita di Valdagno. 

Il pr imo tempo si chiude a reti 
invio late senza azioni degne di ri­
l i e v o . All ' inizio della ripresa, noi 
primi minuti si spera che il Cata­
nia mantenga il ritmo che negli 
Spogliatoi Brondi aveva indicato. 
Infatti fin dal 15' la pressione cata-
n e s e si esercita sempre in arca 
avversaria. B e n quattro terzini in 
questa fase <fi gioco il Brescia è 
costretto a impiegate retrocedendo 
Un mediano Q il contro-mediano. 

Un fallo involontario di mano al 
14' non v iene ri levato dall'arbitro. 
Dal 15* al 25' il Brescia si protende 
inuti lmente all'attacco e in questo 
periodo giganteggia Bearzot. il c e n -
tromediano catanese. il quale spezza 
se i azioni avversarie. Al 2fi* Ra­
rezza a pochi metri dalla propria 
porta prende per una manica Dal-
cerri e lo trattiene mentre sta per 
tirare in porta. L'arbitro ignora il 
gesto per quanto a gran voce il 
pubblico richieda la massima pu­
nizione. 

Dal 25' alla fine della partita il 
Catania ritorna all'attacco P in 
questa ultima fase viene fuori an ­
che la sterilit:'» dell'attacco rosso-
azzurro che non riesce a spuntarla 
contro la granitica difesa del Bre­
scia. Risultato, in definitiva, equi­
librato. Arbitraggio infelice, pur 
avendo Occhinegro distribuito equa­
mente 1P proprie papere. 

GIORGIO ALLEGRINI 

Zian. Busnelll, Giaccone, Cabrinl, 
Balbiano. 

Straripa: Salerno. Marchetto, Su-
Miel; Rubino, Bufionl; Berrutl. Badia­
li,. Secchi. Occhettu, Cavalieri, 

Arbitro: Fortlna di Novara 
Marcatori: Primo tempo al io1 Zian 

al 44' Ruinelll su rigore. 

Giornata delle difese: 
Vicenza 0 Messina 0 

. Treviso - Stabia 2 a 1 
TREVISO: Moretto; Renimi. Ruz­

za, C'ottono; ravanelli. Paulinich; 
BonarctU, PantalCont. Persi. Prapa-
nclli. Vasccllart. 

STABIA: Morselli; Casuzzi. Rosi, 
Tirtticto; Palma. Maimeri; cicconc 
Di Costanzo. Marra Parvis, Grap-
pasonn 

Reti: Peròi (T.) al 30 nel primo 
luoisuoao oi opuiSpjui 'iiaspRi.-i oirri 
tempo" ravanello (T.) all'II" e Casuz-
7.1 (P. ) al 36' del secondo tempo 

VICENZA: sai tori, Caciagli, San- mano 
tagiuliaua, Foimlca; Gozzi Dal Pos; 
Maichctti. Uraiton. Marchetto, Leri-
cl. Onorato. 

MESSINA: Vellutini, Zotici). Ma-
tan, Bettoli; Bassi, Vogllno; Fabbri, 
Dante, Caldana, Coloban. Oplsso. 

ARBITRO: Canpani di Milano. 
NOTE: giornata di sole. Terreno ot­

timo, pubblico rnimeioso. 
VICENZA, 2;i — Bella pattila, oggi 

allo Stadio. Ad un Messina organico 
ben congegnato e positivo, abbinino 
visto opporsi un Vicenza velocissi­
mo, pieno di volontà e di cuore. E' 
necessario dire che se oggi si sono 
avute le due reti inviolate lo si deve 
alla ferrea guardia dei due tei/etti 
della difesa, i quali hanno fatto loro 
onesta giornata e hanno saputo fru­
strare anche le più audaci rielle azio­
ni degli attaccanti. 

Al 13' una stangata di Dal l'os va 
a Unii e fuori per poco. Al 11')' v sciu­
pi e Dal Pos che effettua una rimessa 
laici.ilo ricevuta tempestivamente da 
Onorato che ti asmette a Lcrici il 
quale a sua volta Uà a Marchetti. 
Questi spaia in porta, macché. . buco 

Al 1' della npicsa una stietta al 
cuore. Lerlci si avvicina nell'area di­
fesa da Vellutini e spara in porta, 
ma il valoroso portiere messinese in­
tercetta la p-illa che gli sfugge eli 

Fermato il Genoa 
dal Marzotto in casa 
G E N O A : Franzos i , A m m o n t i , 

Becatt ini , Mela idr i , Cat tani , A -
chil l i , Colos io , Frizzi , Rosset t i , 
Cel io , N i l s s o n . 

M A R Z O T T O : Corazza, F o n g a -
toli salva"m'cxtreiiiYs" "scagliando»Vi» | • ° . Scarronc , B e r g a m a s c o , M a -
angolo. L'arbitraggio è stato molto Ir uz/.i, S v o r e n i c h , D a n i a , For lani , 
scadente. Calci d'angolo: tre a fa- Scude ler , R e m o n t i , Grisa . 

RETI: ne l p r i m o t e m p o , al 25' 
Remonti , al 31' Cel io , ne l la ri 

Marchetti Interviene ina Bet-

a favore 

C I C L I S M O 

Kubler. vittorioso sabato su! Lemano 
ha vinto in volata anche il Giro de! Ticino 

Ha battuto Astrua, Paclovan e Giudici - Lunga e inutile fuga di Molinari 

vorc del Vicenza ed uno 
del Messina. 

D I N O T O S I N 

Monza-Livorno 1 a 0 
MONZA: Giorcelh. Pirola. Magni, 

De Poli; Pasolini. Colombctti: Lega, 
Soldati!. Zanello. Cu/zoni. Alberti. 

LIVORNO: Merlo, Simonti. Alivcrti, 
Salvador: Jardella. Moretti: Catala­
no. Petcrsen. Bcrtani. Balestra, Bacìi 

Arbitro: Savio di Torino. 
AI«rr«fon- Cuz/oni al H2' del pi mio 

tempo. 
MONZA. 2:i — Se si eccettua la 

fulminea lete di Cuz/oni, clic racco­
glieva al volo un passaggio di Sol­
dati! fulminando in porta da pochi 
passi, la paitlta non ha inesco in mo­
stra nulla di interessante. Il Livorno 
ha intessuto buone a/Ioni nei pumi 
minuti di gioco ed ha avuto un bel 
serrate sul finii e. mentre il Monza 
ha dominato più a luugo senza pero 
riuscire a concludcic pei l'inconsi-
stcn/ i dell'attacco. 

Venezia-Roma 2 a 2 

Fanfulla - Siracusa 2 aO 
Fanfulta: Servtdati. Castellazzl, Lo-

negnlnl. Antozzi: Maronatl. Villa: 

(Continuazione dalla terra pagina) 

la il gioco con spigliatezza e autorità. 
Una buona eiccasionc al 23' la spreca 
anche la Roma: dalli, Sundqvist, 
Retimi, Pcnssinotto: Rcttinl ni in 
fuori gioco ingenuamente e Pcrissi-
notto tira in fretta fuori. Il fronte 
si ca\K>iolge ancora una tolta: bella 
parata alta di Albani al 26'. spioven­
te alto <ìt poco di I.enei al 29' e s» 
arriva quindi al jtarcggto al 32' 

Su centro di Prestu mente affatto 
pericoloso. Cardarelli perde la testa 
e tn piena arca abbranca disperata­
mente Verganola. Fallo tanto evi' 
dente quanto inutile (Vcrgazzola era 
fuori azione e non mlcva neppure 
la palla). Bernardi non esita e dà 
il rigore. Realizza I.enei raso ferro 
sulla destra di Albani che. ingannato 
dalla finta, si butta a sinistra. 11 
tripudio dei icncziant dura pochis­
simo. Un mtnuto e mezzo dopo Zec­
ca batte una punizione appena al 
centro della metà campo nero-verde. 
Lunga parabola e due difensori ve­
neziani si impappinano e Facci esce 
fuori tempo. Salta alto Galli e man­
da in rete alla sua maniera. Due a 
uno. Tutto da rifare ver il Venezia 

Il Venezia attorca ora generosa­
mente ma in modo disordinato: fino 
al riposo c'è un solo tiro pericoloso 
di I.cnci al 39' e una fiacca rotcscta-
ta dello stesso Lcncl al 44' 

Il secondo tempo si apre tor i utiu 
punizione dal limite, battuta da 
Sundqtist. salva bene Presca. Poi. 

BATTUTI IN CASA 1 NEROAZZURRI! 

Salernitana-Piombino 2-1 
Salerai tana 

P u c c i n i , F r a g n i , M i n i u s s i , D a r 
d o , M o l t r a s i o , S o t g i u , T a c c o l a , 
B e r t o l o n i , R o n c h i , C a s t a g n o l a . 

Piombino: Car lo t t i , m e z z a c a -
p o , C o e l i , B o n c i n i , L a n c i o n i , 
B o n c ì n i , B o d i n i , M o r i s c o , B i a -
gto l i , S a n s o l i n i , B i g h i n i . 

.Arbifro; s i g . Burat t i di M i ­
l a n o . 

Reti: P r i m o t e m p o : al 23 ' 
R o n c h i ( S a i . ) . 

S e c o n t ì o t e m p o : a l 13 S o t g i u 
< S a l . ) , a l 34 B iag io l i ( P i o m b . ) . 

Inattesa battuta d'arresto della ma­
tricola nero-azzurra contro i campa­
ni di Hiden. Nessuno sì attendeva 
Dna prestazione piomblnesc talmente 
negativa, ma di contro sta la spet­
tacolosa gara fornita da una Saler­
nitana che pur essendosi presentata 
aj * Magona » con delle credenziali 
eccezionali (tra di esse la vittoria 
«sterna a Genova) non pareva doves­
t e mettere i ragazzi di Balbi in uno 
•tato tale da paventare la sconfitta. 

E tale sconfitta, e meglio dirlo 
Chiaramente, si • è subito delineata 
Uopo che l e retrovie neroazzurre 
hanno mostrato paurosi sbandamenti, 
favorendo !« buone trame della pri­
ma fila campana. Moltrasio, il latera­
le sinistro campino , ha confermato 
in pieno la grande popolarità acqui­
e t a precedentemente e, con Tocco'a 
e Castagnola, ha rappresentalo i" 
punto d: maggior forza delia «q-> • -
eira magistralmente al'eria";. ri-
Hiden. 

Le reti: I. tempo al Zi' eiojo una 

D'Ambros i e* Oc Andreis. ha segnato con un t u o 
tagliato da una ventina di metri 
sfruttando un allungo di Taccola. 2. 
tempo: al 13' Coe-ri tenta vanamente 
di ostacolare Castagnola che traversa 
a sinistra. Breve corsa di Sotgiu che 
si beve Mczzacapo e rete imparabile. 
Al 3V Bighini resiste ad una carica 
di Tuccinl e riesce a lanciar*, nia-
eìo'i eh? batt<- D'Ambro^o fO- ' «' 
tiro secco Tnccccpibile l'arbitraggio. 

confusa azione ne! pressi 
ti. Moschi. ì : «.ostinilo 

ss] d. Carlot-

AUI.O TADPEI 

Triestina • Bologna 4 a 1 
TRIESTINA : Nuciari. Mariuzza. 

Redolii: Petagna. niarnrni. Boscoso. 
Curti. Ispiro. Ciccarci::. De Vito 

BOLOGNA: Vani. Clngolam. Moti-
terastelh. Barlacci ; Pilmarck. Jcnsen; 
Cerve'.Iati. Bcmicchl . Cappello. Grit-
tl. Mafteuccl. 

Arbitio: Silvano d: Torino. 

Marcatori: nel primo tempo al 29' 
De Vito (T.). al 40" Curii (T-). al ià' 
Curti (T.) su rigore; nella ripiesa: 
a! :Ò- Cervellati (R ). a! 43' Bocco­
lo (T ). 

TRIESTE. 23 — partita importan­
tissima per :a Triets:na e risultato 
che n o i ammette discussioni. La 
squadra alabardata, dopo un inizio 
incerto, ha avuto un vivace risve­
glio che ha costretto ii Bologna s l -
•a difesa per tutto i: resto deU*:ti-
rontro, AI 44" del onmo tempo l'ar­
bitro ha espulso dal campo Bernic-
-hi e I>r Vi'o p~r re--r>roch<> scor­
rettezze. Al 23" delia ripresa Rodol­
fi. CO'DÌIO al'o stomaco da C e r v i -
Iati. doveva la^'.arc I' n . i ipo per 

dell'assente un paio di m n u t : 

trmngulazionc Penasinotto-Galli sul­
la sinistra. I.a palla finisce tn calcio 
d'angolo. Batte Sundqvist e Prcsca. 
rinvenuto forte, libera ancora. E ri­
par te if Vciiccia. con maggior deci­
sione che nel pruno tempo. 

Albani è chiamato frequentemente 
al lai oro ma a palloni smorbati. Al 
T. malinteso fra De Angelts e Facci. 
Ne approfitta Galli e (entra basso, 
tìettim spreca la fucile IH iasione. 
Gaffi si fa attivo, ora. avanzato, men­
tre Bellini jxissa raramente la meta 
campo. Il titillamento sembra effi­
cace. anche se Betttnt non riesce 
davvero a combinare molto di buono: 
ma dalli corre, galoppa a grandi fola­
te e mette t orti idi alla difesa i cne-
ziana li Venezia, però, non molla; 
tiro tmprowiso di Lenci da trenta 
metri al 12' e gran tuffo di Albani 
che respinge di pugno 'l'ini alle 
stelle conti al 16'. risponde ancoru 
Galli al IT che cerca di farvi luce 
fra tre diffusori, ma commette tilt 
fallo di mano calano i medium de! 
Venezia ma est e I.enei. che coorditf. 
ti gioco egregiamente, «drtbla» frc-\ 
quentemente zecca e lìortnlctto ' 
ptjilta«f/o « refi' testardo e ricco di 
mordente 

Ksce per due minuti l'infortunato 
Vcrgazzola al 22' Il ritmo va incal­
zando. Al 26' corner per la Roma: 
niente ih fatto Alla me ~ ora tutto 
il Veliceli: ("• «iff'ntfaivn alla ricerca 
del pareggio. Ora riviene su Casti-
giuini: tutta la cluni e del I/KM-O del 
Vcncria sta sempre nr; rendimento 
delia mediana 

Viaggia I.enei sulla destra, palla 
al piede poi sjiara una cannonata 
tras-.ersale da fuori urea di rtqore-
nel montante destro Palla ripresa da 
Vaga—ola c-lie mette ni rete, rìt jnat 
to da pochi metri. Ritenta la Roma 
con dalli la ì ;a delta rete di Fata 
ma il Venezia resiste bene. Al 39' In 
arbitro espelle Castignani per una 
gomitata a Vrnttirt a gioco ferme} 

La Roma non abbandona lo schie­
ramento prudenziale, mi anche >i 
Venezia sembra ivigo del pareggio 
•Vordio ini min si atto fulmineo al 
41': tira a loto da IO mct^i tea Al­
bani ?• pronto a deiiarc in angoU 
a pugni c-htii^' Stanche le battute 
finali II pubblico fischia, non si fa 
perette Mn poi. sulla rrrfi drtjll 
Sfittatola il sole \ •alcìa rìolremrntt 
tutti, anche t marmai americani chr 
non sannn nulla della partita, aneht 
ti stgnor Cari er. lieto di estere i e-
mito a lederla, appunto perche* il 
sole, a Venr~iti f- stunrndn e no» 
prr altro 

Modena-Pisa 3 a 1 
Pisa: Lovat i , P r e v i a t o , P e l l e ­

gr ini , N i c c o l i n i ; Barranco , R o ­
mane l l i ; Bore.s, Ca.stoldi, T,en-
ci, Cavaz/ .ut i . Lon i . 

Modena: Mnsci , S p e z z a n i , De 
G i o v a n n i , Brag l in; D i o t a l l e v i , 
S e n t i m e n t i VI , Ruff inoni , Lodi , 
Br ighent i II, B r i g h e n t i I, Gozz i . 

Arbitro: Perogo di M i l a n o . 
Marcatori: Br ighent i I al 37' 

del pr imo t e m p o ; B r i g h e n t i II 
al 40' de l p r i m o t e m p o ; R o m a ­
nel l i ( P . ) al 3' de l la r ipresa} 
Br ighent i II ( M ) al 34' de l la 
r ipresa. 

La «due giorni» del Gran Sasso 
vinfa da Carlo Gartner 

L'AQUILA. 23. — La «Due giorni» 
del Gran Sasso ha avuto 11 suo epi­
logo con la vittoria di Gartner Car­
lo. vincitore assoluto di prima ca­
tegoria. che ha distaccato oggi di 
4" Alverà Albino. La gara di sla­
lom gigante caon 56 porte si è svolta 
sulle piste del Canalone. La gara è 
valevole per la coppa « Moscarsi ». 

Eccone la classifica: 1) GARTNER 
Carlo (Sci Club Vipiteno) 2'51'«/10; 
2) Alverà Albino; .1) Siorpaes Berto; 
4) Lacedelli Roberto. 

All'olimpionico Ilio Colli 
la IV CoDoa Marcello Collomb 

Alla Boi"«Wfe ri i l fw ion^ fo 
fpmmr»'*» rfj fof53 frìr*«e*fre 
NAPOLI. 23 — Il campionato ita­

liano femminile di corsa campestre. 
disputatosi nel bosco di Capodimon 
te. ha visto la vittoria della berga­
masca Bianca Bombardieri. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) P.OM-
bardieri Bianca. «Sport Crub Berca-
mo) in -JT'S'IO; 2> Purciani Egle 
3). Fezzea Nives: 4) Pcnzcrc Lucia­
na: 5i Pettini Corinna. 

Vittoria di Manuel F?nnjo 
nella rorsa di Monfevideo 

MOXTEVIDEO. 23 — L'argentino 
Juan Manuel Fangio h.i \ into la lo­
cale corsa automobilistica, svoltasi su 
un percorso di 152.75 km. Egli ha 
impiegato il tempo di un'ora 23'15"2. 
Secondo si è classificato il brasiliano 
Francisco Landi 

•J"jwi.'n-sna-
I risultati di ieri 

SERIE « A - MASCHILE 
•Varese- Re/er 62-37 
Girs-*Gell«rat*9* 39-32 
*Pesaro-Trì*»tina 36-35 
•Virtu*-Qradi9ca 38-28 
Bor!etti-*Pavia 90-45 
•Roma-OARE 57-42 

SERIE « A - FEMMINILE 
*N»poli-fi«r nocchi 28-27 
*Conwna*-Faenza 31-24 
•Trl«*tin*-R»y*r 54-40 
•Intfomita-SlPftA 53-46 

Napoli-laiio 50 a 3S 
NAPOLI: NociU (2) . Bcceauue (5) 

Del Vecclilo ( 4 ) . Riveli; (7) . Di Ca 
p u » (2 ) . Ciardie.lo (2 ) . Gern-.ar.o (7) 
Marcarci, Maiorani (2) . M&cken (IO) 

LAZIO: Barto'.i ( 2 ) . RK»r.er» (12). 
Fischer S. (10) . Fischer F., Traln* 
(4). Tosi ( 2 ) . BerettA (2 ) . Megani, 

Arbitro: Leonardi di Messina 
Alla presenz» di un folto ed ap­

plaudito pubblico, gì» azzurri napo­
letani h a n n o conquistato una ama-
gl lante Tittoria Impostando la. loro 
c:as«s e precisione contro la. volen­
terosa compagine della capitale. 
La Pallacanestro Napoli * ritornata 
In Sesie A. fra le elette del heeeket 
Wz;cna:e 

Ginn. Ruma-li i m i . 57-42 
OARE: Camosci (7) , Bertel l i (11) , jnon diminuiva e ìc squadre ar-

Rizzi <2>, Nest» (13), Bertel l i G. 
(2) . Rinaldi (4) , Casarini (1) , Ran-
di (3) , Sangirard: Bozzoli . 

ROMA: Cenon i <9>, Marietti <5), 
De Carolis <12>, Ferretti (13) . Asteo 
(8) . Paveri (9 ) , Fortunato. Colan-
toni. Marpheritini (1 ) . 

La squadra deU'OARE di Bolo 
gna non nascondeva vel le i tà d i v i t ­
toria. Nel la partita d i andata 
bolognesi affettuarono un - e x ­
p l o i t » c lamoroso fermando i bian­
chi rumarli qiMi.ùu IHIHUOVÌHV 
speditamente verso le prime piaz­
ze de l la classifica. 

I nero-ve id i bolosncr» hanno 
però dovuto subito abbassar ban­
diera contro la volontà dei c o m ­
pagni di Cerioni decisi a cancel ­
lare dal loro ruolino di marcia la 
scor.fitta di Bologna Erano subito 
gh ospiti ad aprire la segnatura, 
ma Ferretti pensava subito a por-

itare in vantaggio la sua squadra 
'con un paio de i suoi tiri d a m e z ­
za distanza. Carietto Cerioni r in­
carava la dose portando il distacco 
sul 7 a 1. Metodicamente i bianchi 
aumentavano il vantaggio p e r m e ­
rito di De Carolis, Asteo e l o s tes ­
so Cerioni; vani erano i contrat­
tacchi de i bolognesi impostati so l 
velociss imo Nesti peraltro autore 
di bel i .SÌ .mi cesis; il distacco però 

n v a v a n o al riposo con la Roma m 
vantaggio per 21 punti (34-23). 

Nel la ripresa la cose non cam­
biavano. L'OARE metteva in m o ­
stra un gioco piuttosto duro e spi­
goloso ma gli ottimi arbitri sape­
vano ben tenere in mano le redin' 
della partita fino alla fine. 

Dei romani ottimi Cenoni . Fer­
retti. Asteo e Paveri. in ombra 
Marchent in i . Dell'OARE su tutti 
Ne5ti ed a ruota Rinaldi e Camo-
<c^ TVt»l- arbitri shh-amo fletto 

Indomita-SIPRA 53-45 
INDOMITA: Mannel lo . Berte*. 

nrado72;. Caciosi:. Farr: Trancia. 
Be!p<tóso. 

SIPRA ( T o n n o ) : RUSH. , Ferrj . 
Manfredi. Donda. Richclma. Bcrio-
glio. Seriore- Schares. Barbaglia. 

Le ragazze dell 'Indomita hanro 
dovuto faticare più del previsto 
per mettere a- tacere l e vel leità 
d^lle torinesi. Per merito sopra tut­
to del la vivaciss ima Donda la squa­
dra della Sipra ha tenuto in mano 
per lunghiss imo tempo l'iniziativa 
del gioco e solo ne l la ripresa la 
onnipresente Caciolli, ben lanciata 
dalla sempre valida Bertea, riusci­
va a dare alla sua .«quadra la si­
curezza della \ ittor.a. 

LA THUILE. 23. — L'olimpionico 
Ilio Colli dello Sci Club Cortina ha 
vinto la cAiarta edizione della coppa 
Marcello Colonib. gara di discesa li­
bera. <ii cninhlicazione nazionale, di­
sputatasi lungo il percorso Chaz-
Dura-Golcttc. di metri 3 8W> con 1100 
metri di riislivello 

Il cortiucsc impiegando .T2l"«;'10 
lia stabilito il nuovo primato della j no state vinte da: Mannaresc 
pist.i abbassando il record preceden- [stiglionc. Limone. Fogliano. 
te eli 1' e I" 'TOH! (Tamarri.-!. Grlnnte 

presa: al 5' Colos io e al 42' F o r ­
lani. 

Angol i : «itiattro a /.oro a f a ­
vore del Genoa . 

Spettator i : 15 nula circa. 
GENOVA, 23. — Finale del l ' in-

contio a - t i n t e gialle. I tifosi é^a-
speiati per rul t ima rete segnata 
u;i Forlani, presumibilmente in 
pim/ione di fuori gioco, hanno 
colpito, con un fitto lancio di sas-
.M l'aibitro, ì guardalinee e i g io­
catoli veneti . E' stata una partita 
sfortunata per il Genoa, il quale 
durante l'incoritio. ha qua.si sem­
pre dominato. 

Subita al 25' la prima l e te su 
tuo al volo di Remonti, i rossoblu 
sono .^cattati all'attacco e al 26' 
Ros-Uti colpiva la traversa. 

La pres-ione dei padroni d: ca­
sa si faceva sempre più insistente 
e al '.ÌV Celio, da 25 metri, colpiva 
il palo l,-i sfera s'infilava però in 
lete . Al 34' su lancio di Rossetti, 
Colo->io s'impadroniva della palla 
ma veniva atterrato malamente in 
area da Maruzzi. 

Sembrava che ormai tutto do ­
vesse procedere come previsto, e 
la conferma si aveva al 5' del la 
ripresa quando Colosio portava in 
vantaggio i rossoblu. 

Invece da questo cominciavano i 
dolori per il Genoa. Sicuri del ri­
sultato i locali hanno rallentato il 
ritmo di gioco stringendosi in d i ­
fesa. I bianco-azzurri veneti non 
«.«^nettavano altro e al 42' sru tiro 
di punizione calciato da Bergama­
sco, Forlani metteva in rete da po­
chi metri . L'arbitro convalidava il 
gol, pur avendo il guardalinee se­
gnalato il fuorigioco, con proteste 

ALLE CAPANXELLE 

Il Premio Viminale 
vinto da Pori Arthur 
Il Premio Viminale, discendente 

per cavalli di 4 anni e oltre, è 
stato vinto, contrariamente ad ogni 
previsione, da Port Arthur. Ad un 
scemile di partenza invero non 
troppo felice, sono i pesi minimi 
che riescono a scattare avanti, ed 
Etra prende la testa presto rag­
giunta e superata da Port Arthur 
e Vettore che si distaccano In lotta 
fra di loro. 

I favoriti attardati come si è 
detto in pjrtcìi.^i. non sono più 
riusciti ad impegnarsi per il finale. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUGANO, 23 — Tutti gli anni Fer-
dy Kubler fa un colpo doppio, in 
ventiquattro ore. C'osi è stato nel 
1950, quando ha vinto il Giro del 
Ticino e ti giorno dopo ti Gran Pre­
lato dell'industria a Prato; tosi è 
stato nel 1051 quando ha vinto la 
Freccia Vallone e la Liegi- Bastognc-
Liecji. E — siccome rio» c'è due sen-
i-a Ire — cos\ è stato quest'anno: 
ieri il campione del mondo ha unto 
ti Giro del temano, battendo Bartali 
nella volata, e oggi ha i iato il diro 
del Ticino in uno « sprint » fulmi­
nante con Astrua, Padouin. Giudici, 
Zampini, Giaccherò, Zuretti. Ilaroizi 
e Fornara. 

Il Giro del Ticino non e stata una 
gran corsa. Per molto tempo ha but­
tato la fiacca; gli uomini — i Pili 
-— i cu l l ano dal Giro del Lcnicino 
e perciò ai cianci addosso ?« fatua 
dt una corsa fredda e dura e il disa-
c/to di una notte quasi bianca, in 
tieno Per di più il tento ha fer­
malo l'> slancio degli scatti e delle 
fughe. Soltanto Molinari e riuscito 
a stare datanti al gruppo per più 
di cento chilometri. £ ' stata una 
fuga pazza, quella di Molinari; una 
fuga c-lic però ha dato alla corse, 

l'emozione di un inseguimento sca­
tenato giù per la montagna del­
l'Aquila. nel quale si sono lanciali 
i pnì bravi, e cioè: Kubler, Astrua 
Pedoian, Giudici. Zampini, Giacche­
rò, Zurctti, L'arazzi e Fornara. Ku­
bler, poi, licita tolata e stato il ;>a-
dronc: ha mito come ha voluto, a 
mani basse. 

Pronti e i i«. di gran premura, e 
la corsa scatta ita subito: nel sole 
per un po', fa la ronda tutto IH giro 
al Lago del Lemano, fresco e ratino 
piatto come una macchia d'olio. Ku­
bler ha sonno, ma nrs.uno per ora 
gh dà fastidio. Solo Zampini allun­
ga il passo, ma lo prendono subito 
Sino a Stadio, tutta unita, la corsa 
va a cercare sfarle piene dt polvere 
e maltenute; poi. cm'i per una disce­
sa rovinata, clic dritta airua a Chias­
so, la corsa si sp<-z-a m due: davanti 
Kub'cr e, dietro Gcmuuant. che corre 
con una bu idela the non e sita 

Viene la montagna ril Morbin. . w 
ca e ghuunsa, I.ambertmi si scatena 
si avuintaggia un po' ma per loco: 
quando la mnntarfiia si cinz a, Jean 
Bruii e Kubler lo prendono Ma suite 
fuori Gemmuint ette arma ila solo 
sul traguardo dopo 15" ci sono 
Astrua e e/li altri, in fila, meno Cor­
rieri che ha rotto t p'-dali 

E' fiaexa. ora, la corsa; con tutte 
le ruote e tu ite m gruppo, a Lugano 
ha già 'enti runuti di ritardo sulla 
tabella della media. GII uomini sono 
stanchi del Giro del Lemano; biso­
gna capite.. Ma, un momento: ceco 
che scappa Giaccherò e Kubler lo 
insegne, ma non lo acchiappa Cosi 
la corsa s» scalda e i l /ancia, decisa 
Ma per poco, perchè Giaccherò non 
insiste nello sformo. 

Iran-tran ancora, tran-tran in at­
tesa (li Monti reiteri, la a rampa che 
taglia le c/ambe v Ma oggi lo a slo­
gan» non e di molla: oggi, su a 
Monta enert, la c~>rsa non Ai sparpa­
glia- arrna piano piano, in gruppo, 
e nel corto a sprint » Geminiani pas­
sa prima di Romiti e Giudici. 

Il iciito e il i aldo non ficnann 
le smanie ili Molinari II ragazzo 
delti •• !-''<••> s. <inr»i a ; ;)"i. a dojii 

A Mario Rosario 
l'Ancona-Pesca ra 

Monti, Mazzoni e Ciancoln ad /' dal vincitore 

PESCARA. '23 — Che gara epor-
tlva! 153 km. di corsa che rimar­
ranno. metro per metro, nella mente 
di quanti hanno avuto il puvilegio 
di bcguirla. Chi l'ha vinta? il mar­
chigiano Rosario Mario che ha iscrit­
to per la seconda volta il suo nome 
nel libro d'oro della gara 

Chi feono htati gli altri protago­
nisti? Do Vecchia Kmidio che si or­
lacela nuovamente all'alba della cor­
rente stagione ciclistica col cipiglio 
dell'atleta di buona razza; Ballarmi 
Antonio e Fioramonti Umberto 

Quanti e quali I competitori? Be­
vilacqua, Fantini. Tomassini. Zara-
nelll. Monti. ZucconelH. Scverini. Al­
cuni di questi però fai bono persi 
lungo la strada che portava al tra­
guardo finale o i campioni del mon­
do ch idml e De Ro^si. Ciancoia e 
ZucconelH. pur Inserendoci in qual­
che episodio della corsa, cono stati 
i prandi battuti. 

Il marchigiano Rosai io ò htato II 
che vedeva Port Arthur vincere grande dominatore della Ancona-Pe-
dav.Éiiti a Vettore ed Etra. 

Ecco 11 dettaglio: Premio Vimi­
nale. m. 'J200 di L. 800 000: 1) Port 
Art luti. 2) Vettore. 3) Etra: total. 
L *J7. 31. 53. 211. Le altre coi «e lo ­

c a ­
va 

scara, dal primo all'ultimo chilome­
tro è sempre stato nelle prime po-
M/ioiii dimostrando nella volata di 
essere un passista di gran valore 

Il poco spazio non ci consente di 
parlare a luns;o di questa bella coi-
'•n che ha vifito al suo passnssio 

I tUG B Y 

Ile d e France-ltalia N. 0.19-11 
Con un po' più di decisione gli italiani avrebbero conseguito un risultato migliore 

(Uni 'M.;(ni fieiiiio .spcrii'ici 
ITALIA N- O.: Tarlat imi: Ros­

sini; Rosi. Mar'ineir:hi. Cerosa; 
Manin. Perronc. Borsetto, De Vec­
chi. /"...nchi. LiOm. Rucioni . Gabc-
ne".i. Po S.i: t s. Kornari i 

ILE DK FRANCF Gaillard. Ec-
detedr. Diithcn. Di«sclaii\. Jean-
jenn. Jorse . Thevenin. Bourrier. 
Ve ri; e*. Paidas. Varenno.-. Lavi-
gnc. Ballini, Labequc. Millan. 

ALESSANDRIA. 2:; - Anche 
0H51. corno nella partita disputata 
a Parigi, i tricolori italiani hanno 
-ubilo a opeiu de- taga'.'zi de l ­
l'Ile de Franco una nuova scon­
tata. più chi- altro dovuta alla 
convinzione di una irraggiungibile 
sunenorità av\vr>ana. Subito un 
calcio franco ad appena 2' dallo 
inizio Gli italiani s| riprendeva­
no macmfteamento e a s e d u t o di 
una u n g h i a Perrn-io apriva sui 
tre quarti e la palla giunta al­
l'ala Rp.-sini \ cn iva porlata in mè­
ta avversaria- La tras formatone 
realizzata dal nostro Marini por­
tava gli italiani in vantaggio 

n primo tempo si chiudeva co­
munque con i tricolori in vantag­
gio per cinque punt ; a tre. La se­
conda parte si apriva con una me­
ta di Jeanjean che intercettava un 
Tallone portato in attacco dai no­
stri tre quarti e filava indisturba­
to verso la mèta italiana renden­
do vano il t e n t a t v o di placcag- • 
gio di Rossini e Tartaglini. , 

Palìa al centro e fra l e sbigotti- i 
mento del pubblico i francesi rea- | 
l izzavano immediatamente ur/al 

! > i nctt p to ' j rcs ! compiuti dal 
giovane nmby italiano il quale 
manca soltanto d: una co-a: fidu­
cia nei ornpri mezzi. 

PAOLO DARI 

120 ATLETI 
a Civitavecchia con l'DISP 

C i W l . U E t C H I V i l — 1-0 p.ir-
iecii>a::a ..vi un.» ^ui.i vi. ut.etica 
c^gcr.s r.ipprcfcnta certamente un 

risultato eccezìor.a.e Mai Cmìavec-
ch:a .i--ci.i \Ciluto u: n co.-a de. ce­
nere La n.ar-.:fes.ta/.o:.r .ndetta d.î -
1 L'ISP per :'. pa'.io de: quartieri e 
riuscita .» tanto Anche .e partite 
Ji pa'la^o'.o diramiate tra Oertcva, 
Va!rr.e:aina e Civitavecchia c'.a*-eill-
-uie "e' ordine hanno «ivuto un no­
c e . .«• iticccssy cor. Uibuendo. *ra 
[altro, a proin^jr.d.i-.c avesto «port 
poco conosciuto 

Fero ì r'su'.tit:-
Corsa campestre {'r.zu "J): 1) Rca'.i 

•\:i-eri™o ( LurpnrcTT-t); 2) Benrii Ma­
n o (C:v:t ) . 3) Cav.V.Iart Franco 

(LungarettA); 4) Vent.ur.rn Ai.^c.i» 
(Cult ): S) Spatnro Franco (Lun-
garcttu); 0) Gag'Iardl Rodo.fo ( Vi­
sconti ): 7) Hi:Iottt Errcsto (F:on) ; 
8) Fa'cr.reU: Lucio ( C i v i t ) . 9) SA-
oatini Ugo (Cnit ) , 10) Maetrofilip-
po Rotserto (Civ:t ) . 11) ra-chi lan­
ciano (Ctv i t ) : 12) Rezo:: Remo 
(C-vit ) 

Angelo fcacco (Civ:t.i\ccch:a) che 
ha cor^o fuori gara ha tagliato li 
traguardo con 10 fecondi di vant°.g-
g:o RUgii altri 

Classìfica p«r squadra: 1) Cuna-
vecchia punti 30; 2) Lun^aretta 
punti 10; 3) Fiori punti 9; 4) Pre-
restino punti 4; 5) Ma'.'ozzi punti 3 

Gara famminil» metri 30: 1) lacc­
hino Adriana (Flaminio); 2) Bigllot-
tl Franca (Tusco'.ano); 3) Frezza 
Santa (Flaminio); 4) Lue": Anna 
(Tuscoiaro) 

Pallavolo: Cerics»a batte Civitavec­
chia 15 a 3 - 15 a 6; Ceosa la t te 
Valmclaina 15 a 9 - 15 a 5; Flami­
nia fritte Civitavecchia 15 a 4 - 14 
a fi I-a fiqUddra delia Certosa era 
!a r,eeucnte: Morelli. Ticons (I e II). 
Irpano. Aureli e Brachetti 

migliaia e migliaia d: sportivi mar­
chigiani e abruzzesi fare ala con 11 
loro entusiasmo Ovunque applaudi 
per il nostro giornale 

IJI partenza da Ancona è *.tata 
data allo ore 13.10. dopo che i 102 
corridori avevano sfilato per le vie 
della città dorica Subito dopo la 
leggera balita del Pinocchio aveva 
inizio la prima luga della giornata 
il sestetto formato da Rosario, To-
massini. Baldarelli. Fantini, Monti 
e Fioramonti scattava a pieni pe­
dali e. a Portocivitanova. aveva 40" 
di vantaggio «su un altro gruppo 
composto da Zuccarelli. Ferretti, Gal­
loni e Ciancoia. Il gruppo tirato dal 
campione del mondo Ghidini segui­
va a 1" e 20" 

A' Colonnella, poco dopo San Be­
nedetto del Tronto, a 93 km. dalla 
partenza, doveva iniziarsi la fuga de­
cisiva: il maichigiano Pallai-ini ope­
rava un violento ecatto e dietro lui 
si ponevano Rosario e Fioramonti. 
I tre. a Rosct". venivano raggiunti 
da De Veci bis e. m perfetto accor­
do. procedevano ad elevata velocità 
senza essere raggiunti 

Sul maznifH-o viale pescarese gre­
mito ai lati di lolla plaudente. Ro­
sario imponeva i! suo spunto veloce 
e tagliava pc; primo il traguardo 
con una macchina di vantaggio su 
De Vecchi-,. Ballarini. e Fioramonti 
a ruota Dono 20" 11 campione del 
mondo dcU'm-<eguiinento De Rossi, 
rinvenuto forte alla distanza, al as-
ficuriva il quinto posto battendo 
C'ataimi Doi.o un minuto giunge­
va un tolto cruppo che il campione 
del mondo Ghidini regolava 

Ed ceco l'ordine d'arrivo: 1. Ro­
sario Mano (Federici. Ascoli Piceno) 
km 1S3 ».n ore !. V alla media di 
1:1. 38 HO: 2 De Vecchis Emidio 
(Ascoli); .1 Ballarini Antonio (Fi-
iottrano); 4 I loramonti Umberto 
(Terni): =;. ix? Ros_-,t Mino (Papini) 

a 20"; fi C.ita'.ini Lorenzo (Ascoli 
Piceno) . 7 Ghidini Giovanni (a 1'): 
8 Monti Bruno (Roma): 0 Mazzoni 
Romano (Roma); 10 Ciancoia Aldo 
fRoma): sccuor.o altri In tempo 
inanimo 

RAUL ROSSI 

II sorriso di Ferdy (Telefoto) 

BcllnuoiM e a Biasca ha già un van­
taggio dt 2'55" sul gruppo dal quale 
è sparito Gcmtmant, ciie ha le gi-
noccia dure, che non si piegano più 
E Molinari insiste: è pieno di buona 
volontà, deciso, spavaldo. Ora in 
strada si arrampica: va Sulla Mon­
tagna dell'Aquila, ma Molinari non 
si ferma: all'Acquarosa (Km. 130, < 
31.250 all'ora) il suo vantaggio su 
gruppo è già grosso: 6'15". La fati • 
si fa grossa: la Montagna dell'Aqtni, 
arriva quasi alla neve, e ti gruppo 
— spinto da Kubler, Fornara e 
Astrua — si fa sotto. Strappi furiosi 
che rompono tn tanti pezzi la corsa 
e portano i più bravi alle calcagna 
di Molinari. Il quale dall'Aquila pas­
sa con un vantaggio di 4'25". 

f: ora la discesa a Btscta, nella 
polvere, nella ghiaia, nel vento che 
spinge. La corsa si infiamma. La 
caccia a Molinari si organizza in 
grande, stile: a 50 all'ora. Molinari 
tiene ma — piano piano — ti grup­
po gli rosicchia U vantaggio: 4'05" a 
Biasca: 2'55" a Bellimona; i'30" a 
Locamo. F. a Cadcnazzo — dopo cen­
to chilometri di fuga — Molinari, 
uomo spavaldo ma di poco fondo. 
è groggy; più in là finisce k. o. 
E' Kubler che l'attacco dt forza, con 
slancio. E subito il gruppo si sgrana 
e si riduce a pochi uomini: Kubler, 
Astrua. Rarozzi, padovan. zampini, 
Fornara. Zuretti, Giaccherò. Giudici, 
che tutti insieme — e con Zuretti 
in testa — lassano da MantecencH 
e si buttano a corpo perduto nella 
discesa che. dritta, va allo Stadio di 
Lugano 

Volata a noi e. dunque: Astrua 
mette la ruota sulla pista di ce.' 
mento e dietro viene Kubler. Il cam­
pione del mondo parte tento, alla 
campana, ed infila Astrua sulla di­
rittura opposta al rettilineo di arri­
vo. Ha g*à vinto; Kubler arriva in 
carrozza, con due lunghezze di van­
taggio su Astrua e Padova n. Poi 
vengono dindin. Zampini. Giacche­
rò. Zuretti. Barozzi e Fornara; più. 
starrito *• Ijtmbcrtini, che — nel 

Coppi. Casola e Leoni 
vittoriosi al Vigorelli ... . _ .,_ _ 
-MILANO. 23 — Alla presenza di j finale— ha spaccato una'gomma. 

ottomila spettatori ha avuto inizio. ' « « - „ » L „ . „ . „ » , . „ , » 
al Velodromo Vigorelh la stagiono! ATTILIO CAMORIANO 

Louison Bobet vince a Parigi 
il Criterium della strada 

stagi 
primaverile con una interessante riu­
nione alla quale iianno preso parte 
numerosi reduci della Milano-San­
remo. 

Ecco il dettaglio: G. P. Gaslo; 1» 
Rigoni m 53'17" 5 10 alla media di 
km. 4.-. 040. p. 32: 2) Leoni p. 16; cli-
??i'ii(T-:o:'c professionisti: 1) Leoni in 
4' alla media di km. 48: 2) Albani: 
3) E-irtali; l) Pasotti; omnium lafrr-
najionolc a coppie (velocità): 1) Ca­
sola . ultimi 200 m. in 12" - giro a 
cronometro: I» Van Stecnbergen in 
"i" 2 10. australiana a coppie: 1) Cop-
pi-Eevilacqu.i in 4'4n" 6 10 alla me­
dia di km 49 720 

PARIGI. 23 — Louison Bobet ha 
vinto in volata, precedendo Varnajo 
e altri tre corridori, il «criterium 
della strada » di km. 222 alla media 
di 39.500. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1) Louison Bobet In 5-37'I2": 21 Var­

najo: 3) Gauthier: 4) Desbats: 5) Du-
pont tutti con il tempo del vincitore: 
6) Coste a 18": 7» Mahé; 3) Darri-
gade: 9) Sdardis: 10) Marinelli. 

Sui campi della Promozione 
ni Bias io b. Montcponl 2-n 

•It.ilcalcio b. Fortnl.i 9-; 
•Tivoli e .Montevecchio l-l 
"La Maddalena b- Albatrast. 1-3 
•Civitavecchia b. Fiamme Axz. l~* 

RISULTATI DEL GIRONE 1. 
' Perugia b. Fresinone 2-1 
'Sora b. Saneiorgese ; - • 
Pescara b. «Citta di Castello l-l 
'I.'Aqnila b CastelHrfardo l-# 
•Fabriano b. Vastes* 7-2 
• V c o l l Piceno b. Sulmona 2-t» 
"Folieno b. Att irano 5-1 

RISULTATI DLL GIRONI: 
, Romulea b. •Frascati 2-1 

tra mèta a opera del loro mediano i Torres b. "San Gavino l-§ 
di minchia Sul punteggio di 9-5 
italiani avevano un brillante ri­
torno e un calcio al cento di Ros­
sini intercettato da Gerosa. lo rac-
cocl ieva e segnava: 9-8. A questo 
punto sembrava che niente più ! 
ootesse fermare eli scatenati ita- { 
liani, ma. come di solito a v v i e n e , 
come un fulmine e venuta un'al-1 
tra mèta dei francesi realizzata | 
nuovamente dall'ala sinistra Jean-
Jean. Della tra"»formazione si in­
teressava Desclaux e il punteggio 
sal'va a 14-8 in favore dei fran­
cesi. Altro punto di riscosja degl i 
italiani, i quali mettati a gran vo­
ce dal pubblico presente, si por­
tavano ripetutamente e minaccio­
samente verso la mèta s w e r s a r : a 
». - - J - . « - _ . . AZ "»!»-_-_ fi . . . T_ 
-. • . . . » r~«»,«. —. • • • • « . . , . . . . , » < | u n i t 
«fruttava un calcio d- punizione 
avuto in seguito a un fuori gioco 
francese) il puntege-io veniva r i­
rotto a 14-11. 

Ma la mèta non era trasforma­
ta: infatti, in un ennesimo attacco 
itslippo i nostri tre quarti infpie-
cabilmente si facevano intercettare 
il pallone de l classico Desclaux, 
che facilitato anche dalla mancan-
canza di p l a c c a l o dei due centri 
italiani, segnava la tilt.ma mèta 
dei francesi al centro dei pali suc­
cessivamente trasformata: 19-11. 

Su questo punteggio si chiudeva 
l'incontro che vedeva ancora gli 
italiani gettarsi disparatamente a l ­
l'attacco alla ricerca del pareggio. 
Un commento non è facile • farsi 
noichè la dìf'crrnTn del punteggio 
non rispecchia i valori in campo 

RomuleaFrasratì 2-1 
FRASCATI: V.ncr:>. Guslie'i—.1. 

Masgl. De Ange'.is. Abr-ati. Tobia. Ma­
rini. Moieau Panati or». La Plaga. 
Andrei. 

ROMII.KA: \ n . cr.;: Santarelli 
Leuci. cervoni. 11 Rosi stagioni, 
Giannone. P a n » . Roa.an*,vi. Lom-
baxdim. Esposito 

Arbitro: slg AtiMJa 

Marcatori- a". 12' G.ar.r.or.e; a": 23' 
Romana7Sd, al 34' Panattor.t. nel 
primo tempo 

FRASCATI. 23 — Partita prìv» di 
contenuto tecnico ma piena di cuo­
re. Il Frascatt denuncia tn apertura 
dt gioco u n eocewtvo nervosismo 
specialmente in difesa, ma si ripren­
de nella ripresa sfiorando più volte 
Il pareggio. 

La Romulea schierata all'attacco 
andava in vantaggio con l'ottimo 
Giannone il quale raccolto u n bel 
passaggio di Rspostto saettava in rete 
da destra a sinistra. Dieci mlmvtj 

l'incontro comunque ha dimostra- dopo ratU'opi.lava Romansr.-i Rat> 

oiosa reazione del Frascati, che par­
te all'attacco al 34' raccorciava le 
distanze con panettoni. 

Nella ripresa azioni alterne. Al 35' 
della ripresa i! Frascati sciupava la 
piìù bella occasione: Panettoni solo 
di fronte al portiere tira alle stelle. 
Al 45" venivano espulsi Giannone e 
Guglie.mi i migliori tn campo: 
Giannone e Alimenti per gli ospiti 
e Guglielmi e Moleau per il Frasca­
ti. Mediocre l'operato dei signor 
*r.edda. 

LAMBERTO SEVTIXF.LLI 

Italcalcio-Fonnia 9-2 
ITALCALCIO: Vulpi-.: Qumtavallc. 

Castellani. Leonori; Mariottt. Schia­
vetti: Vitiello. Frattarolt. Santucci. 
Bc:ardi. Fortini. 

politi. Di Paola; Carta. Tamhurro. 
CoìaruUo Bevilacqua II. Pansio 
Lorntiardi. Scarpelltn». 

iteti: primo tempo, al 2' Frattarolt. 
al 6" Belarti, al I8" Fortini, al 27' Ip-
po'.ltl (Formla) al 23' Santucci, al 
3S" Vitiello. Nel secondo tempo: a: 
12" Frattarolt. al 26" Vitiello, al 32' 
Parislo (Formi»), al 38' Fortini, al 
43* Vitiello. 

•aTWrro: Manell* di Aquila. 

Anche seroa tre titolari (EdmetU 
Terzi. Lardnesi) tenuti a riposo per 
rincontro di domenica prossima 
(Monteponl), ritaicaicio n o n ha fa­
ticato molto per battere u n Formla 
di scarsa levatura tecnica. Già al 20 
I*rta]ca:c!o aveva in mano l'incon­
tro, Olfatti gli amaranto erano già 
In v a n t a m o n*r 3 reti a 0. TI resto 
Oell'inontro è stato un m ->n-»I.»g . 

I Italcalcio contantemente all'attacco e 
:: Formla in difesa. I migliori del-
ilta'.ca'.cio sono stati: Vitiello, Ma-
notti . Leonori. Frattarolt; del For-
mia si è salvato dal grigiore generale 
u portiere Cairo 

SERGIO MANTORI 

Civitavecchia- Fiamme hu. 1 a 0 
FIAMME AZZURRE: Riccioni. Pi©-

tr:r.i. Rlr. ccu Ber.ni. Bartolini. Sil-
ragr.e. Arrud:. Sargoltnl. Fiori. Pop­
pe: e Pemali: 

CIVITAVECCHIA: GaUinari. Pa-
jr.unzL Piren. Stefanel l i Gennaro. 
jMollanti d a r - a r o II. Rocche Uni . 
| reveror.i e Mori 
! CIVITAVECCHIA 23 — La parti­
la è stata r:sc'.ta m ravore dei r.e-
ro-a-zurr: r.vi:.>ve»rch:e*i al 30' del-
a ripresa da Mori 11 qja'.e. racco­
gliendo u r a palla respinta da un 
nTer.^cre a*a e > , i r o. catie-.a rt.c 
'tor.i 

Il gioco del Civitavecchia ò stato 
.radegaat<s a" :.<-»sto che !a squadra 
v c u p a ir c".i,»"'S3ca Tuttavia il com-
-•:to dei .c<-a'" 's «tato far-Vnto dal-
a cattiva ciornsta del'a «q-iartra 
ssplte 

IVO FLORES 

Tivoli-Montevecchio 14 
TIVOLI: De Luca Cior.chett». 

Uossa Fieranpe-t. Sbraca, Pannunzl. 
tppohU. Cariucci. Passini. Ricci, 
Borghesi 

MOSTEVECCHIO: Ci"«ta, Apis, 
Solila. Bamparom. M incuti. Remi . 
Franatnt. Di Cocco. Guizzo. Peloso. 
Bugllanl. 

Arbitro: T : r.*! '.. <~e cr.a 

Rati: Di Cocco al 5'. PieTar.gelt a: 
35" del primo terrrpo. 

IN PRIMA PIVISIOVE 

(eccano - F.A.T.Mi. 4 a 2 
Marcata-i : p T : 15' O,:. ...enoll 

(C). 42' Bartolomei ( F ) ; 2 t.: 3 Bar­
tolomei (F) . al 17' Gabriele (C). 20' 
Bruni (Ci. 41' Casalvecchia (C) . 

CUCCANO: Cenam. Giovannonl. 
Hagatìolfer. Celam. Ferri. Casalvec-
chia; Scagliannni. Guadagno'.l. Ga­
briele. Facchini. Bruni. 

F.A.T.ME-: Cervini. Pallar.te. Ar-
maò; Rìen. Masseronl. Migliori; Az-
zu. Ferraguti. Bartolomei. Marescial­
li. Bottini. 

Tirata a grande armatura per tutti 
I 90 minuti. la partita c i ieri a Roma 
ha visto nel complesso un certo equi­
librio di valori m r^—ino Tv»r>.-hf» 
nettamente inferiore come numero di 
attacchi, la maggior classe del Cec-
cano ha finito per Imporsi; tuttavia 
dato il generoso comportamento dei 
oianco-nert. u n pareggio non sareb­
be stato dementato Olfatti, dopo un 
primo tempo equilibrato, la FATME 
disputava una ripresa quasi constar.-
tem.ente all'attacco, ma ha dovuto 
lasciare 1 due punti al Ceccar.o. pivi 
per demerito det^suol avan't. che per 
II valore dei difensori ro^svbl vi 

Infine un enisoato disgus'evole da 
segnalare e biasimare; verso la fine 
del primo tempo, l'aller.a'ore de! Cer­
cano Gradella entrato come una fu­
ria sul terreno di giuoco, rimava 
davanti al puMV.iro sbalordito, due 
ceffoni at por**erf C*r!ani. colpevo'e 
di un 'uv i ta a vuoto che av«va cau­
sato T1TI1 "«•»» » i-..|— ^^- ](. p r r tccV" 
ia r t"« T ir i< r r-'.- : t . 

\ 
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IL RACCONTO GIALLO 

Le mani del chirurgo 
d EZIO TADDEì 

IL DITO NELL' OCCHIO DEL LUNEDI9. 

TACCUINO di ASMODEO 
Mr. Kennedy, District Attoria*)' 

della città, era andato a trovare 
il dottor Albert Drager e aveva 
tentato di convincerlo n prestar­
si come testimone d'accusa con­
tro Ike Geis, candidato del par­
tito repubblicano nelle prossime 
elezioni. Ike Ceis poteva certa­
mente riuscire ad essere de l lo 
e per questo i suoi avversari fa­
cevano del tutto per raccogliere 
materiale scandalistico contro di 
lui. Così avevano, per esempio. 
scoperto che il Geis, durante la 
guerra, avendo il grado di ge­
nerale, era riuscito a far o rese ri­
vere ai suoi soldati una quantità 
di sulfamidici, da doversi pren­
dere quasi tutti i giorni, come 
una specie di cura preventiva. 
Questo fatto, naturalmente, ave­
va le sue origini in certi interessi 
esistenti fra Ike Geis e la gran­
de casa produttrice di medicinali 
di New York. Ora il District 
Attorney sera rivolto a Albert 
Drnger, che era stato maggiore 
medico delle truppe di operano-Losì? 
ne, e gli aveva chiesto di venire , Tii 
a testimoniare come questa cura 
forzata avt*jM- provocato la mor­
te di alcuni soldati, senza che il 
generale avesse mai revocato l'or­
dine della distribuzione dei sul­
famidici. 

Alle richieste del District At­
torney, il dottor Drager aveva 
risposto di non volersi prestare a 
questa manovra. Ma il District 
Attorney aveva insistito e poi 
era arrivato a minacciare il dot­
tore di denunciarlo per inadem­
pienza al pagamento «Ielle tas^e. 

Malgrado la minaccia, il dot­
tor Drager era rimasto irremovi­
bile e il District Attorney se ne 
era andato salutando cortese­
mente. 

Ora Albert Drager era rimasto 
solo nella sua casa. 

Per distrarsi pensò che l'indo­
mani avrebbe dovuto operare una 
donna allo stomaco. Riflettè un 
istante sul caso, si guardò la ma­
no bianca, mosse le dita. Sì. sa­
rebbe andata certamente bene. 

Il telefono chiamò. Albert Dra­
ger ne fu quasi contento. 

< Pronto. Sì, qui parla il dot­
tor Drager >. 

Qualcuno gli chiedeva di po­
terlo venire a trovare. Era una 
cosa urgente. Fra una mezz'ora. 

< Va bene >, disse rassegnato il 
dottore. 

Dopo circa venti minuti, due 
giovani entrarono nella casa di 
Albert Drager. 

< Buona sera, dottore », dissero. 
Si misero a sedere e subito in­

cominciò la conversazione. 
e Dottore, noi siamo venuti, 

forse voi lo immaginate... Siamo 
venuti per l'affare di Ike Geis. 
E' un affare interessante per voi. 
Il District Attorney è venuto a 
trovarvi, voi lo capite che cosa 
vuol dire questo? Sarete levato 
dai vostri pasticci per le tasse... 
Noi lo facciamo nel vostro inte­
resse... Del resto che cosa ci può 
interessare a noi Ike Geis? >. 
< Signori, io non so chi siate, 
non vi conosco >. e Questo non 
significa nulla. Noi conosciamo 
voi ». e Come posso fare del ma­
le a-nn uomo che è mio amico? >. 
e Se non fosse stato vostro ami­
co non si veniva da voi. E poi 
perchè quell'uomo dava quelle 
pasticche? Si serviva anche di 
voi per il suo interesse. Vero? ». 
e Afa no. signori, se permettete 
vi spiego >. < A che cosa servono 
le spiegazioni? A non fare una 
cosa. Noi invece vogliamo che 
questo sìa fatto ». « Ma questo è 
troppo... ». 

Il dottore in quel momento 
stava con la mano destra appog­
giata sul piccolo tavolo. l.e pa­
role le disse eccitato ma si che­
tò improvvisamente prrchè i due 
lo guardavano con aria di di­
sprezzo tale che non ebbe il co­
raggio di continuare. Uno. si le­
vò piano la sigaretta di bocca e 
l'appoggiò sulla mano del dotto­
re e la spìnse spiaccicandola. 

La mano si aprì, si chiuse, dal­
la bocca del dottore ii«=ci un 
soffio. 

cSilenzio. Hai capito Drager?». 
L'uscio di casa «=i ch in^. il 

dottor Drager rimase in piedi, si 

guardò la mano, andò a metterci 
su qualche cosa. 

« E' ora — disse fra se --. La 
polizia. No... Tonv... Mi consi-
glierò con Tonv ». 

Tony era un suo umico avvo­
cato. Lo chiamò subito: < Senti. 
Tony » < Che ti succede*' » «Son 
venuti due gangster-, a casa 
mia ». t Gangster*»? ». « Sì » « Sei 
sicuro the lo fossero? ». « Si To­
nv Ho bisogno. Ilo bisogno «li 
te ». « Vieni subito ». 

Dopo poco il dottor Albert 
Drager era a casa del suo amico 
avvocato e gli raccontava minu­
tamente tutto quello che gli era 
accaduto L'avvocato lo stette a 
sentire, gli guardò la mano fa­
sciata. 

« Capisci, domani dovevo ope­
rare -. t Questo è niente... Ma 
dimmi, sei proprio sicuro che 
fossero «rangsters? ». « Ti dico 
di sì ». 

L'avvoeato scosse la testa. 
li hai lasciati andar via 

• « Che cosa dovevo fare?». 
non capisci . Albert. Quelli 

dovevano essere di una gang im­
portante. se li h.i mandati il Di­
strict Attorney ». '.Non capisco». 
t Dovevi aderire. Albert. Loro 
avevano bisogno di un piacete 
da te. tu domani potevi chiedere 
un piacere a loro. Tu potevi a iu­
tare anche me. r'or*** avi ci a v u ­
to un posio di iriudice... - * Mu 
Tonv.. . Ike G n - . • • l a s c i a Mu­
re. noi» sa ia lui che ti leverà 
dagli impicci . Quel l i non perdo­
nano. . Dimmi , ti ha visto qual­
c u n o entrare <-ui da me? ». * Non 
so ». t Devi stare attento. Perchè 
se sanno che sei venuto da me, 
vuol dire c h e lini raccontato.. . ». 

Q u a n d o il dottor Drager uscì 
dal la casa del l 'amico si guardò 
intorno. Poi voltò strada. 

Ora gli pareva di sentire qual­
c u n o che lo seguisse. Al lungò il 
passo, tornò a voltar strada, sen­
tiva che c'era uno c h e cammina­
va sul medes imo marciapiede. 
Arrivato davant i alla sua casa 
entrò di co lpo , salì, appena nella 
stanza guardò attraverso la fine­
stra e vide un uomo c h e passava. 

Il dottore si tirò indietro, ab­
bassò lentamente la tenda. 

Guardò il te lefono. D a un mo­
mento al l 'altro qua lcuno poteva 
ch iamar lo Chissà , ancora dei 
gangsters . E se invece avesse 
ch iamato lui? Lui eru un libero 
c i t tadino americano, aveva i! di­
ritto di rivolgersi a l la polizia 
Prese il ricevitore, fece il nu­
mero 

« P r o n t o . Qui è la M|iibdrn de­
gli omicidi ». rispose una voce. 

Il dottore ebbe un sussulto 
Raccontò c h e dei gangsters l'ave­
vano minacciato . 

« Li conoscete? ». * No ». < E 
al lora? Cosa vi hanno fatto? ». 
« Turno per la mia vita >. < Noi 
ne parleremo al District Attor­
ney ». t Io non vogl io parlare 
con il District Attorney ». 

La comunicaz ione fu interrot­
ta Albert Drager rimase ad 
aspettare. Pensava c h e sarebb*.* 
successo qualche cosa . ( l u a n h v a 
l 'apparecchio telefonico. 

« Pronto. \ f „ Drager . qui un ria 
il District Attorney >. < O h . Mr 
Kennedy ». < In che cosa posso 
aiutarvi . Mr. Drager? ». < La mia 
m a n o ! » . « L a cureremo. Mr. 
Drager. Quel c h e conta è che 
s iate c a l m o ». « Mi h a n n o minac­
c ia to ». « Oh no. dot tore! Voi 
promettete di essere un buon ra­
gazzo . non è vero? ». « Mr. Ken­
nedy . io ero un onesto cittadi­
no ». « Corto, o g n u n o può con­
fermarlo ». 

Quel la notte il te lefono c h i a m ò 
ancora, e ero T o n y , l 'avvocato . 
che <i congratu lava con lui. 

« Albert ho saputo c h e ti ««ci 
trovato d'accordo •». < C o m e hai 
saputo? ». r Sono contento . Hai 
ascol tato i mìci cons ig l i ». e IJU 
min mano, domani d e v o operare 
e temo di non riuscire ». « Non 
Uìttc le co<:c rie^-cono. Albert. S o ­
no tanto contento: e poi c i d o ­
vremo vedere presto ». 

II dottore Albert Drager si 
miardò la mano . l e dita s'erano 
sronfiate e l ' indomani Ini avreb­
be dovuto operare la donna a l lo 
«tomaco. 

LA STELLA 1IKL UIORNO: DURIAN GRAY, ATTRICE DELLA 
RIVISTA E I>EL CINEMA, «SOUBRETTE» NELLO SPETTACOLO 
DI CHIARI E CARLO CAMPANINI «SOGNO DI UN WALTER» 

«Lunedi 
A leggere quel­

lo che i giornali 
icrivano, il lune­
dì sta pei dive­
nire un giorno 
ISSAI importante. 
In America lo 
proclamerà n n o 
festa nari'inale. 
Infatti, ti ii a l e 
giorno »ngliore 
per ic/i'/'Mif la 
imminente presa 
ili posieno ila parte delle balde 
truppe ar'uncarie, di quel lago astro 
che Ita dato il nome al primo gior­
no della >ew»iatu e che risponde 
al poetico nome </j luna? La rivista 
Collier'» ha annunciato che tutto è 
ormai pronto 

Addio, niu btrlla. addio 
alla luna me ne vo. 
Se ci viene anche tuo / io 
un pezzetto gliene do. 

lutto è quali pronto, comunque. 
anpre sperando bene che sulla luna 

ton et abiti nei (tino. Altrimenti, ve 
'.* tmmagmate la iccnaf l soldati 
imerìcam >l>.irijnt>, e incontrano 
erti tipi buffi. 
- F chi viete voi? — domandano. 
• Noi? Noi siamo di qui. Siamo lu-
- Mi, benissimo' Anche noi. [natici. 

IVIai'Iecli 
Martedì il Po­

polo ha annun­
ciato: 

« Un accordo 
per le ammini­
strative e stato 
raggiunto tra i 4 
partiti democra­
tici ». Poi è suc­
cesso quel che è 
successo. C'è un 
errore, evidente-

CORRERANNO SENZA GUIDA 

Automobil i 
del duemila 

I prodigi della cellula fotoelettrica 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, marzo. — Tutu ri­
cordano il tempo in cui saper 
guidare era privilegio di quei po­
chi che si erano impadroniti del 
« segreto » della macchina, delle 
innumerevoli e complesse opera­
zioni della sua guida. Già adesso 
a scuola insegnano i regolamenti 
stradali; la prossima generazione 
a scuola imparerà probabilmente 
la guida dell'automobile. Non si 
tratta di fantasia Oggi chiunque 
è in grado di guidare, e fra qual­
che tempo la guida diventerà e le­
mentare come l'andare in bici­
cletta. 

Basterà spostare una levetta 
sul quadro di manovra dalla po­
sizione di e fermo a a quella di 
« moto su strada cittadina » e la 
automobile morbidamente si mét­
terà in moto ed entrerà nella 
corrente delle altre macchine. 
Basterà girare il volante a de­
stra o a sinistra. La macchina 
troverà da sé la velocità voluta 
e la manterrà. In città si viag­
gerà a 100 km. orari, fuori città, 
su autostrada, a 200. La sicu­
rezza sarà data dalla particolare 
costruzione delle macchine e del­
le strade. Quando le ruote ta-
glieranno la linea di città se­
gnata sulla superficie dell'asfalto, 
la velocità cambierà automatica­
mente, la levetta del quadro di 
manovra si metterà automatica­
mente nella posizione- di « auto­
strada ». 

Se l'automobile dovrà entrare 
in una strada con fondo di ter­
ra battuta alcune decine di metri 
prima della fine dell'asfalto ci 
saranno fesce trasversali d'ac­
ciaio che costringeranno la le ­
vetta a mettersi in posizione di 
« andatura moderata » 

Nei limiti di ogni regime di perchè le lenti e i vetri anteriori 

marcia tutti i meccanismi del­
l'automobile lavoreranno senza 
l'intervento del guidatore; egli 
potrà soltanto, se vorrà, e se 
questo sarà necessario, rallenta­
re o cambiare direzione. La pa­
rola « se vorrà » non è messa 
a caso, in quanto la costruzione 
delle automobili e delle strade 
permetterà di rendere automati­
che anche queste operazioni. 

L'automobile -̂ arà fornita di 
cellule fotoelettriche che agiran­
no sui freni e sullo sterzo; sul­
l'asfalto saranno disposte fasce 
longitudinali. Non sarà necessa­
rio tenere la mano sul volante 
perchè le cellule fotoelettriche 
manterranno la macchina sulla 
fascia longitudinale fintanto che 
il guidatore non riterrà necessa­
rio intervenire. Se la macchina 
si avvicinerà ad un'altra auto­
mobile le cellule fotoelettriche 
agiranno sui freni. Gli incroci 
saranno eliminati con cavalcavia 
e con piani di strada diversi. Per 
passare da una strada all'altra 
esisternno appositi anelli stra­
dali. 

Saranno molto rari gli incroci 
con semaforo, e anche in questi 
casi sarà adottato il blocco auto­
matico con cellule fotoelettriche 
come attualmente si usa larga­
mente nelle ferrovie. Ci sarà na­
turalmente chi dirà che l'auto­
matizzazione integrale priverà 
l'automobilismo di ogni fascino. 
In questo modo però si garanti­
sce la sicurezza, la rapidità, e il 
movimento di centinaia di mi­
gliaia di automezzi. Del resto la 
esigenza degli sportivi non sarà 
dimenticata; basterà che il gui­
datore chiuda il sistema di guida 
automatica. 

Di notte le macchine non ab-
baglieranno più con i loro fari 

L'angolo 
detta Sfinge 

mente. Infatti il libro dei proverbi 
afferma perentoriamente che « né di 
Venere ne di Marte non si sposa né 
si parte, né si da principio all'arte ». 
Gonella pensava invece che quel ma­
trimonio si potesse fare essendo i 
contraenti sema arte ne parte. 

Mercoledì 
/ / Messaggero 

racconta oggi un 
aneddoto assai 
divertente, a pro­
posito della man­
cata ricostruzio­
ne dei ponti di 
Firenze: « Si di­
ce che il Sindaco 
di Firenze, reca­
tosi a Roma per 
sostenere la cau­
sa della auten­
tica, sincera ricostruzione, si sia sen­
tito dire che, se Firenze non la fi­
niva di protestare per il Ponte a 
Santa Frinita, non avrebbe mai vi­
sto ricostruire né quello né gli altri. 
Cose da far diventare turco un La 
Pira . . 

Poi il sindaco La Pira reprime 
l'ira e toma a Firenze annuncian­
do che, più o meno, se si vogliono 
ricostruire i ponti, bisogna ricostruir­
seli da se. 

Per le rudi accoglienze 
divien turco La Pira 
e spreme da Firenze 
l'ultima mezza lira 

O io velli 
Nell'imminenza 

delle amministra­
tive a Roma il 
Popolo toma a 
prendersela pre-
ventiv amente 
contro Giuseppe 
Gioacchino Belli. 
E cita una frase 
di Don Giusep­
pe De Luca che 
dice: 

«.. . Non si riesce a scagionare il 
grande poeta di essersi attenuto, nel­
la sua poesia, alla parte di came­
riere fegatoso e insolente, che non 
apre mai bocca senza smaltire dicerie, 
turpitudini, bassezze, equivoci sacri­
leghi e sudici ». 

Lo stesso elegante brano di critica 
letteraria, per la cronaca, fu pubbli­
cato dal Quot idiano poco prima del­
le ultime amministrative. L'ira è ri­
corrente, per i giornali cattolici. Ma 
ecco che subito dopo, a una riga di 
distanza, il Popolo dà il « Bentorna­
to a Zanazzo ». Si tratta del poeta 
romanesco Giggi Zanazzo. Non lo 
conoscete? Ecco, per informazione, 
due suggestivi versi di un suo so­
netto: 
Sto Papa, appena vede un po' de 

• [gente 
ripensa ar trono, come li cornuti 

Bentornato! 

Venerili 
Oggi, '» obbedienza ai precetti, 

si mangia di magro. 
Gli altri giorni della settimana, di­

rebbe Rasce], invece, pure. 

dnlevvisle 
del lunedì 

W/UTKR Dilli IH 
Se avete un nemico, non in 

uccidete. Non mandategli ver po­
sta una bomba a orologeria, non 
mettefegli lo stivaletto cinese, 
non aspettatelo all'angolo in una 
notte buia. Se avete un nemico e 
volete vendtearui di lui, manda­
telo a intervistare WALTER 
CHIARI. Egli passerà attraverso 
i diversi, stadi della speranza, 
della delusione, della lunga at­
tesa, della telefonata ripetuta 
ogni dieci minuti. Il dovere lo 
porterà attraverso i momenti 
de « Il signor Chiari è di scena », 
« Il signor Chiari non è ancora 
venuto», « Walter è andato a 
mangiare^. Forse aspetterà lun­
gamente in un andito freddo e 
senza sedie, pieno di ragazzi che 
fanno apprezzamenti sulle balle­
rine, <• dopo un'ora soltanto sa­
prà che tutto è stato vano. 

Mandatelo a intervistare Wal 
ter Chiari, vi ripetiamo. Sarà la 
vostra migliore rendeffa. Se pe­
rò, a forza di coraggio e perseve­
ranza, il nemico riuscirà a parla­
re con Wcilfer Ciliari, allora sa­
rete finiti, perchè questo è certo 
uno degli attori più simpatici, 
allegri, cordiali, e }>iù dotati di 
comunicativa. 

Quando siamo Umilmente riu­
sciti a penetrarvi, il suo cameni 
no er« pieno di (lente. pini.) di 
fumo e di chiacchiere, sulle (piali 

Sabato 
Giro giro tondo 

cavallo imperatondo 
^•.ìval di Marc'Aurelio 

impennati sul serio 
i voti son vicini 

saluti a Rebecchini 
^he sopra i sette colli 

si è fatto sette sonni 
saluti ai suoi parenti 
precisi e concludenti 
fi e fan tante riunioni 

e lasciano i calzoni 
•'n mano di Gonella 

Non sempre la ciambella 
riesce con il buco 
a Piazza del Gesù 

tasta un roto e vanno giù 
ASMODEO 

dominava In canti lena mi lanese 
di Walter. Lucia Bosè, su una 
poltrona, sedeva zitta zitta, e sor­
rideva dolcemente. Quali cose! 
s iamo riusciri a farci dire dal 
terribi le Walter? Moltissime, e 
pochissime riusciamo a ricordar­
cene. Alla nostra domanda: 
« Q u a l e è il vero sogno di Wal­
ter? », Chiari ha cominc ia to a 
raccontare una lunga, cnmpl:cu:a, 
rasceliana storiu di un invero­
simile e bellissimo sogno. 

Qualcosa di più concreto siamo 
riusciti a fargli dire sul suo pros­
simo flint. 

— Si chiamerà <* I papaver i s o ­
n o alt i — dice. — r^el f i lm io 
sono un professore, sagg io e p o ­
sato di g iorno e scapestrato di 
notte , e A n n a Maria Ferrerò è 
una g iovane a l l ieva innamorata 
di me. 

— Perchè •< / pnpai'eri sono 
alti? )•. 

— Perchè Anna Maria Ferre­
rò, che è piccohna, si inna­
mora di me che sono alto alto; 
tutta la scolaresca se ne accorge, 
e le canta in coro la ormai fa­
mosa canzone. 

— Un'ultima domanda: si dice 
che la Bosè e lei si sposeranno: 
è vero? 

Walter Chiari assume un'e­
spressione sibillina: « iVon lo sa 
ancora... ». 

ELSA Milli AMI: 

ORIZZONTALI: 1- Stanno cercan­
do <U farlo rìdere — i*. Eroe nazio­
nale boliviano — l i . Depositi e acan­
ti — IJ. n rfcgr.o di Maometto — 
i l Si«i«. di una citta toscana — l i . 
r r r " ^ r , r r 'tr.l - " » ' « w - »*S 
notizie della Reo. Dem. Tedesca — 
la. Il più grande partito a i ta l i* — 
UX Nome maschile — 21. Autoveicolo 
militare — » . NOTO campione di atle­
tica leggera — £1- Repubblica sud­
americana — 24. Fiducia — 26. Or­
ganizzazione di base di lavoratori — 
T». Arcare — za. Avvertilo — » . Au­
menta contìnuamente — 31. Sigla di 
una città pugliese — K. Legano — 
1*. Preposizione — » . Per 1 denti 
guasti — 37. Casuale. 

• B t n C A L I : i- Contenta — 2. Le 
iniziali di u=a crudele prtadpeaM 
romana — a. Pugile «ardo — t, Nome 
di donna — S. Diminutivo di nome 
femminile — «. Nome russo — 7. Fi­
glio di Noe — t. Città toscana — 
i . Incute terrore — K. Ci «i mette 
un condimento — 14. Prodotti chi-

mie* — l i . Sarabanda — »- Lo chia­
mavano « bombardiere > — 2S. Can­
to — 21. Nome inglese (e* - e) — 
2S. Golfo mediterraneo — ZS. Buono 
inglese — z*. Porto dei Mar Rosso 

rtenziale — 33. Punto card!na> — 
JV E* Parte nel processo — 3*. SI 
tedesco. 

Cambio di consonante 
CI sono le e'.ezionl e Gedda XXXX 
Ci vuole - dice - a risveg"io ertati ano 
altrimenti nefl'XXXX poi si XXXX 
e 1 comuni ci sfuggono di mano. 
Ma la sconfina sua vicina e già 
e la saluteran del popolo tf.l XXXX* 

Anagramma 
H. BECCHINO DOVRÀ* ANDXR-

3ENE A TOH oneraci. 
Ma chi «ara questo beccii:*w>? Che 

dovrà andarsene, non c'è dubbio: se 
vo>te sapere <U chi sì tratta, ana-
grammate la frase, e scoprirete fl 
suo come • la sua attuale qualifica. 

della macchina saranno di vetro 
polarizzato. 

Il parabrezza non lascerà pas­
sare la luce dei fari della mac­
china che viene incontro, ed es­
sa sarà vista dal guidatore senza 
alcun alone, netta come di giorno. 

E ora vediamo un po' come 
funzioneranno queste automobili 
silenziose e veloci. La macchina 
non sarà più grande dell'attuale 
« Pobieda » (macchina sovietica 
a sei posti), però l'automobile del 
futuro avrà una carrozzeria mol­
to più ampia di quella attuale, 
con le stesse dimensioni costrut­
tive. La mass-ima parte del vo­
lume della macchina sarà desti­
nata ai passeggeri. I meccanismi 
e le varie attrezzature saranno 
collocate sotto il pavimento, sot­
to i sedili, nella coda. Il cofano 
non esisterà più. Dietro la spal­
liera delle poltrone posteriori sa­
rà disposto il bagaglio, e nella 
coda il motore. Si tratta tii una 
soluzione semplice e logica. 

Però nei lettori verrà sponta­
nea una domanda. Tutte queste 
belle cose sono il parto di una 
fantasia alla Verne o costituisco­
no una soluzione reale della co­
struzione automobilistica? 

Quanto è descritto sopra può 
essere realizzato già oggi e in 
parte esiste già. Ma tutti i mec­
canismi, gli strumenti, gli im- i 
pianti creati, o non sono ancora 
usciti dallo stadio di modelli spe­
rimentali. o hanno ottenuto fino­
ra una relativamente scarsa dif­
fusione nelle automobili di alta 
classe, o sono applicati in altri 
campi della tecnica. Perchè que­
sto? Perchè è necessario portare 
i meccanismi a un alto livello di 
perfezione, rendere la loro fab­
bricazione semplice e poco co­
stosa. Sulla via della costruzione 
dell'automobile n ideale » si pre­
sentano altre difficoltà: bisogna 
cambiare la struttura delle stra­
de, bisogna produrre nuovi ma­
teriali in grande quantità. Tutto! 
ciò richiede tempo, mezzi, lavo-j 
ro. Ma negli studi di progetta-; D A L "OSTRO INVIATO SPECIALE ,quattro vittime. «Era sola Caterina 
zione e nei laboratori sperimen-1 R O T A V A Z— T - F o r t ? " c h : e d c r à :1 P - i d e a t e Papa: 
• «ii ~i * . £HJI>_HJANA, 23 — La vigilanza 
tali si creano sempre nuovi mo- attorno alla persona di Caterina 
delli di strumenti e di automobili Fort e stata raddoppiata. Che cosa 
Noi siamo sicuri che arriverà il * e m e l a direzione del carceae? Qua-
giorno in cui la nostra « f a n - ; e

0 " £ ^ e ^ » Prorredimento? 
, . . . . . . . Qualcuno — ci è stato detto 
tasta» automobilistica diventerà giungendo fino a lei potrebbe sug-
r e a ' t à - igerirle qualcosa o minacciarla.. 

IURI DOLMVTOVSKII 'Probabilmente né l'uso né l'altro 
Direttore dell'Istituto scien- ^ ' J T J S L ? « ' * ? * £ J « c o n d ° 

tifico automobilistico e au- ? ' 3 w ó? c a r c c r f d» ^ a Giovanni 
1 e ou lzl M o n t e presenta ^ insolito v:a-

ELSA MORANTE sta scriven­
do un romanzo. Anzi, due ro­
manzi. E' la prima indiscrezione 
che siamo riusciti a strapparle 
nella nostra intervista. 

— Due romanzi? 
— Sì. due romr.nzi che vorrei 

pubblicare in^teme. con il titolo 
unico « Due amori impossibili ». 
Il primo, « L'Isola di Arturo », 
racconta la storia di un giovane 
che, durante la prigionia in Afri 
ca, ricorda !a sua bella isola di 
Procida e l'impossibile amore che 
vi ha vissuto. L'altro, « Nerraa », 
narra di una fanciulla di un mi­

natore, che ama appassionata­
mente la danza, e che muore 
mentre sta per realizzare il suo 
sogno. Anch'essa ha un suo amo­
re impossibile. 

— Perchè impossibile? 
— Eh. no! — esclama ridendo 

la Morante — questo non glielo 
dico. Non si debbono scoprire 
troppo i segreti del mestiere. 

— Il suo lavoro le lascia ab­
bastanza tempo per leggere? Co­
sa ha letto di interessante in que­
sto ultimo periodo? 

— Con grande gioia ho letto 
le poesie di Pablo Neruda; sono 
stata molto contenta di aver co­
nosciuto personalmente Neruda, 
di cui già conoscevo le sue belle 
poesie. 

,:\mi:i) i.uzi 
Riconoscere ENRICO LUZI, il 

mite, noioso, esasperante perso­
naggio del « cricche » nella ca­
micia di seta, nei calzoni rossi 
corti al ginocchio, le calze bian­
che e gli scarpini del suo 'co­
stume, è stato un vero problema. 
Ma infine ci siamo riusciti: 

— Come le è nata l'idea del 
suo personaggio? 

— E' andata così: Jurghens e 
D'Alba, due autori radiofonici, 
avevano scritto il soggetto, che 
era stato scartato perche non reg­
geva. E non resse finché non ebbi 
la « trovata »: la voce. Io ho un 
figlio di quattro anni: un figlio 
che, quando sto per uscire, c o ­
mincia: «Papà, che vai alla ra ­
dio? Che vai alla radio, papà? 
Che ci vai a fare? Che torni pre-
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NEI CKICEIE IQlOflUESE DI S. GIOVANNI A MONTE 

Intorno alla Fort 
vigilanza raddoppiala 

e OU- : 
•«mviirrisllCO a i Musca 

Un «Tìepoto» venduto 
per nove milioni A framN 

PARIGI. 23. — H grande qua-
,dro del Ti epolo «La regina Sofo-
nisba si sottrae alla schiavitù dei 
Romani», è stato venduto in una 
asta parigina pe r nove milioni e 
mezzo di franchi. 

Tale prezzo eccezionale è stato 
raggiunto durante l'asta dell'im­
portante collezione Camille Groult, 
comprendente importanti quadri 
critichi e moderni, di«*»Tni- paMcl- l'appartamento 

vai di guardiani; non v"é dubbio, 
però, che la vigilanza ha assunto 
un carattere eccezionale rispetto a 
quella degli scorsi giorni. Merito, 
o conseguenza, pensiamo, della 
strada presa dal dibattito, che, è 
noto, riprenderà martedì con la at­
tesa testimonianza dello studente 
Teghinì, d e l l a w . Pappalardo, del 
signor Martini (il quarto teste ci­
tato. Tito Teghini, risulta dece­
duto). 

Lo studente Teghini, soprattutto, 
dovrà sciogliere o lasciar tale 
l'enigma del complice. *\gH vide 
la Fort la sera del delitto alcuni 
istanti prima ch'ella «alis»e nel-

U e acquarelli di maestri. 
del R:-c i?- J i . dal 

quale usci macchiata dal sangue di 

Papa 
e Tegh.n.. che ascoltato dal giu­
dice i3trj*.tore e t:-n da: giud.ci 
delTAsi.se d i MJano, affermò d; 
avere v i r . j la dcr.na sola, non sol­
tanto sentirà puntato su d: «è l ' e ­
chio grande, lucente, talvolta otte­
nebrato dall'.mputata, ma dovrà 
rispondere al le prec_se ccntestaz.o-
ni dei testi Pappalardo e Martini, 
i quali seppero dal Tegh.ni padre 
che lu: stesso aveva coris.gliato lo 
sTuri«»r"!*v a -i.-.n <?:T6 T» verità "cr 
togl iere da cgni impiccio. Sarà. 
indubbiamente, l'interrogatorio del 
Tegh.n. la fase più emozionante 
de l processo. 

Intanto, scavando negli atti pro­
cessuali, un elemento confuso fino 
ad ora fra : tanti è venuto a galla. 
Risulta cioè che alcuni giorni pri­
ma del delitto Caterina Fort si 
recò nel negozio di pasticceria ove 
lavorava e di proprietà del s ignor 
Aron Levi, accompagnata da un 
uomo ancora giovane, alto circa un 
metro e 66 centimetri , grassoccio, 
di colorito bruno. Di questo mi­
sterioso personaggio, l ' a w . F. Sar­
no, patrocinatore del Ricciardi,* 
chiederà conto all' imputata. '. 

GIOVANNI PANOZZO 

sto? )». Cosi , asco l tando lui , è n a ­
ta la voce d e l « cr i cche ». 

— Da quanto tempo lavora per 
la radio? 

— D a ot to anni c irca . Ora l 'ho 
abbandonata , preso c o m e s o n o 
dagl i impegni c inematograf ic i . S a 
che nel 1951 h o partec ipato a 
se i film? H o finito ora « T r e s t o ­
rie proibite >• di G e n i n a , n e l q u a ­
le interpreto la parte d i u n m a ­
rito tanto s tupido e p u e r i l e da 
causare ind ire t tamente il s u i c i d i o 
della mogl ie . 

— Cosa pensa dei film che ha 
finora interpretato? 

— Molto male, a parte « Tre 
storie proibite ». Ma se uno vuole 
conquistarsi un po' di benesse­
re, se vuole comprarsi una casa, 
che costa quattro milioni, lo d e ­
ve fare. 

— Che progetti ha per l 'ac-
venire? 

— Vorrei portare, per cnaanto 
mi è possibile. la comicità su u n 
piano di intelligenza e di pulizia. 
Le battute grassocce, i doppi s e n ­
si volgari, avviliscono i l pubbli­
co e gli stessi attori. 

« Signor Luzi, di scena! * grida 
una maschera: e con una cor­
diale stret'.a di mano la nostra 
intervista è finita. 

Peri nostri abbonati 
ma «aia — mggm — M 

«Dita del tondi 
CWar* cht ieùitramm riceverla tmttt 
'« aef f i—i N M prega* ti 
mi maatra ctwfa r mutai» 
m. 1/29795 U HHeremta retati-
tariffa 
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L'Egidi francese 
rimesso in libertà 
Una folla enorme accoglie Deshayes all'uscita dal carcere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI," 23 — Jean Deshayes, 
l'innocente che hu fatto quattro 
anni di reclusione per essere stato 
costretto a confessare, sotto le tor­
ture, un crimine che non aveva 
mai commesso, è stato posto que­
sta notte in l ibertà provvisoria. 

La sj;a l iberazione è stata ac­
colla con vero sol l ievo (fall'opimo-
iie p u b b l i c a francese, clic si era 
appassionatamente interessata del 
suo cuso: questo giovane portuale 
era infatti diventato In prova vi­
vente dell'arbitrio con cui viene 
amministrata la giustizia ut l'arsi 
capitalistici, ove la sua upplicuzw-
ric r e s t a affidata iti arati parte ad 
Ulta polizia priva di ogni scrupolo. 

Le peripezie del Deshayes hanno 
molti p u n t i in comune col « coso 
Egidi ii che ha recentemente solle­
vato in Italia tanto giustificato cla­
more. Jean Deshayes venne arre­
stato perchè sospettato di essere 
l'autore dell'assassinio di due vec­
chi contadini. Sottoposta ad inter-
rotatori brutali, selvaggiamente 
colpito dai poliziotti inquirenti, euli 
finì col riconoscersi colpevole. Tale 
fu il terrore che i suoi inquisitori 
seppero incutergli, che egli man­
tenne la sua confessione durante 
tutta l'istruttoria. Solo al processo 
egli proclamò risolutamente la pro­
pria innocenza, ma era troppo tar­
di. Non esisteva forse una canfes-

' sione da lui firmata? Sulla base 
di questa sola prova i giudici lo 
condannavano a dieci anni di re­
clusione. 

L'errore ò siato scoperto per vaso 
una quindicina di giorni fa, quando 
un banale incidente — la l i te fra 
due donne — ha permesso di sco­
prire i veri colpevoli, in seguito 
all'immediato arresto, essi hanno 
confessato di essere gli autori del 
delitto che era stato imputato al 
Deshayes. Questi tuttavia non è 
etato liberato subito; l'hanno sotto­
posto a nuovi interrogatori, con­
dotti con così dubb ia imparzialità 
che, ripreso dal vecchio panico, egli 
rischiò ad un certo momento di 

' addossarsi nuovamente la colpa che 
non aveva commesso. 

Ancora oggi la sua liberazione 
non è che provvisoria; il processo 
di riabilitazione e l 'eventuale ver' 
samento dell'indennità dei due mi­
lioni e mezzo chiesti dall'avvocato, 
non potranno aver luogo prima di 
18 mesi. Ria l'indignazione della 
opinione pubbl ica rendeva ormai 
impossibile ogni prolungamento 
della detenzione dell'innocente por­
tuale. Una vera folla aveva accom­
pagnato la moglie Ydi Deshayes 
dinanzi alla porta della prigione, 
quando si attendeva da un momen­
to all'altro la stia scarcerazione. 

Note personalità come l ' accade­
mico Garcon e lo scrittore Martin 
Chauffier hanno preso parte alla 

campagna che, in occasione della 
scoperta del » caso Deshayes », hu 
denunciato j sistemi ignobili im­
piegati dalla polizia 

Non e in causa un episodio iso­
lato, ma un metodo, ormai larga* 
mente praticato, di ricorso a vec­
chi sistemi imiuisitori, nell'intento 
di strappare ad ogni costo confes­
sioni a (inalatasi malcapitato che 
cada nelle inani rifila polizia. Ogni 
garanzia di giustizia viene a crol­
lare dal momen to hi cui un uffi­
ciale dichiara che cusi come quello 
del Deshayes .. non possono essere 
evitati >.. 

(illJSKI'I'K « O F F A 

Laburisti e SFIO 
sulla nota sovietica 

l'AKKil. 23. — ai è chlUbu o;it»l. 
doj.o due giorni ili lavoro, la Con­
ferenza ilei partiti socialdemocratici 
francese eil inglese .sui problemi te­
deschi. lì Sc»tctiuio generale ilei 

Partito socialdemocratico franie.ie 
Guy Mollet, ha dichiarato stuberu 
che lu conferenza hu inviato un 
messaggio telegrafico al partito so­
cialdemocratico tedesco, invitando­
lo a |Mirteci]M*re il mese prossimo 
ad una conferenza socialdemocrati­
ca irunco-brituiinlco-teilescu. che si 
terra probabilmente In (icrmanla 
ed uvti\ per oggetto un caline del­
la recente nota .sovietica 

Parlando ai •Moi'tiull.sti ui U'nnlne 
della conferei»™, :| delegalo britan­
nico IIut;h Uulton ha dui canto MIO 
dichiarato: «e c i Riamo trovati tutt: 
d'accordo .sui latto che lu nota .so­
vietica va presa sul serio, nonostan­
te contenda dei punti inaccettabili 
;jer no'.. Dobbiamo sinceramente sfor­
zarci di render possibili dello libe­
re elezioni in Germania > 

l'ariti ndo dei in partecljm/.loiie te­
desca alle forze occidentali lXilton 
ha detto: « Alcuni di noi sono asso­
lutamente contrari al riarmo tede­
sco. altri lo accetterebbero a certe 
condì/ioni, ma tutti, all'unanimità. 
el opponiamo alla co.slituv.lone di 
un esercito tedesco autonomo ». 
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IMPRESSIONANTI PATÌ FORNITI DA VIDALI 

Diecimila "alleati,, 
presidiano Trieste 

Set lem ila poliziotti su trecciilornila ubi! unti! 

BARI. 23. — Un importante di­
scorso politico sul tema < Trieste e 
l'Italia ». e stato pronunciato 0tfu.i 
al Teatro Piccioni, dinanzi ad 
un foltissimo pubblico, dai com­
pagno Vittorio Vidali. segretario 
generale del P. C. del T.L.T. 

" Gli avvenimenti del 20 scorso — 
egl i ha detto — sono un episodio 
di una politica di colonizzazione 
condotta dagli anglo-americani che 
dal 1945 occupano Trieste tenen­
dola in perpetuo siato <ij assedio. 
Di fronte alla selvaggia aggres­
sione ili migliaia di cittadini che 
manifestavano per l'italianità di 
Trieste — ha proseguito Vidali — 
noi abbiamo detto a tutte le for­
ze polit iche e a tutti i triestini: 
uniamoci e facciamo si che gli 
stranieri vadano via. Su .'100.000 a-
bitanti a Trieste — ha aggiunto — 
ci sono 10.000 .soldati ang lo -ame­
ricani che vivono commettendo 
Una infinità di soprusi ai danni 
degli abitanti di Trieste. A l l ' e s s i 
.si debbono aggiungere 7 mila po­
liziotti, tutti e lementi anticomuni­
sti e reazionari, i servizi di .spio-

UN INTERROGATIVO CHE INTERESSA TUTTA L'UMANITÀ' 

La scienza realizzerà 
la resurrezione dei morti? 

L'appassionante tema negli studi e negli esperi­
menti sovietici - Morte clinica e morte biologica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCIA, 23. — Prolungare la v i ­
ta umana, vivificare gli organismi, 
è s empre stato u n grande sogno 
del l 'umanità . Attorno a questo pro­
blema lavora oggi la .scienza, che 
compie sempre muovi passi avanti 
per strappare l 'uomo alla morte . 
L o studio e la elaborazione di a l ­
cuni metodi che valgono a rista­
bi l ire l e funzioni vitali del l 'orga­
n i smo g ià in stato di agonia o di 
morte c l inica hanno valso a un 
gruppo di scienziati sovietici . ;1 
p-ofessor Vladimiro Negoski coi 
suoi co l leghi Bvstolla Smirenskaia 
e Maria Gaievskaia Sokolova ed 
il professor Fedor Andrciev . l'as-
FCgnazione di un « P r e m i o Stalin >• 
per 2a scienza. 

Il professor Andre iev è famoso 
t o m e pioniere degli studi di vivifi­
cazione. Egli pubblicò, quarantann i 
or tono , la -sua prima opera sul 
ristabil imento del la funzione de l 
cuore, del ia respira / ione e del si­
stema nervoso centrale . I suoi stu­
di vengono ora continuati e .svi­
luppati dal giovane scienziato Vla­
dimir Negovski . 

Come è noto, nel la morte, gli 
«c:enzia*i dist ìnguono due fasi: la 
morte clinica o morte relativa e 
la mor:e b;o]<j*r:C3 vera e propr.a. 
Garante 5-6 minuti dopo l a cessa-
rione de l respiro e de! battito del 
cuore, i processi de l metabol ismo 
continuar.o ancora nell 'organismo. 
giacché le''ra-sformazior;: irrever­
sibili Tî r. hanno avuto ancora il 
tempo ri: effeiv.»ars; 

I lavori negli sc.enz.ati soviet .e-
mostrano che durante questa i^^e 
di morte clinica .si può lottare o r , 
succesiso per conservare la vita 
A questo scopo, il prof. Negovski 
effettua una trasfusione d: sangue 
ne l l e arterie nel senso invers i ai 
corso abituale del sangue arterio­
so . T! cuore, che ha cessato di bat­
tere, è alimentato da sangue fre­
sco c s n l'aggiunta di adrenalina. 
N e l l o stesso tempo, si procede alla 
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uno speciale apparecchio. Tu'.t-. c iò 
v i e n e effettuato con rapidità e-
Ftrema. giacché la morte clinica 
potrebbe rapidamente trasformar­
ci in morte biologica. Nel mo­
m e n t o in cui il cuore riprende a 
battere, il medico trasfonde san­
gue ne l l e v e n e . La circolazione del 
sangue si ristabilisce, l'ammalata 
comincia "a respirare e riprende 
Fuceessivamente : sensi. 

U n trattamento efficace del la 
morte c l in ica non è sempre possi­
b i le , e ' p u ò non produrre risultati, 
n e l caso c h e gli organi d' impor­
tanza v i ta l e s iano gravemente e 
«trimediatr.lmente colpiti dal la m a -
M a * • « 4 « W * » . M i « " " 

•/.iati sovietici soni» riusi-iti a re­
suscitare diverse persone che si 
trovavano ::i stato il: morte clinica 
per grav; ferite, choc e forti per­
di te ili sangue, e che vivono oggi 
in buona salute. In questo modo 
furono '• resuscitati » durante la 
guerra molti soldati, e ancora re­
centemente dieci persone decedute 
in un ospedale di Mosca. 

K. K. 

Manifestazioni a Calcutta 
contro le persecuzioni di Nehru 
CALCUTTA. Zi — Migliaia di di­

mostranti hanno prcio posizione sulla 
via principale di Calcutta, formando 
un blocco stradale che si estendeva 
in profondità per un chilometro e 
mezzo dopo che la polizia aveva loro 
impedito di recarsi sul lungo dove 
era in corso una riunione del Partito 
del Congresso I dimostranti chiede­
vano a gran voce il rilascio dei de­
mocratici detenuti dal Governo e la 
cessazione delle persecuzioni contro 
le forze democratiche. 

I dirigenti dell'organizzazione di 
Tanuku «Stilo di Madras* del Par­
tito comunista Appa Rao e Apriana-
raiana Radju — intorma il Bombay 
C/ironicIe — sono stati arrestati men­
tre si recavano ad un comizio 

nuggio eil i ti o 7 inda fa.-cish fug­
giti tiai paesi di democrazia po­
pò Iure. che costituiscono la fo.ite 
di reclutamento per i servizi ili 
sabotaggio contro i paesi a demo­
crazia popolare, per la legione 
straniera e per gli eserciti impe-
riali.s-;i che agiscono in Corea ed 
in Kgitto ... 

Continuando l'oratore ha rileva­
to che a Trieste vi sono 11.000 di­
pendenti dai servizi dell 'esercito 
aiiglo-america:io che non hanno 
diritto ili appartenere a qualsiasi 
forma di organizzazione e che so­
no costretti a firmare de l l e di ­
chiarazioni capestro. 22.000 disoc­
cupati. .'10.000 pensionati. 54.000 
persone senza tetto; ili contro, il 
porto è tra-sfoimato in una zona 
strategica, la città è senza indu­
strie, palazzi e vi l le sono requi­
site per gì; ufficiali americani e 
per accasermare le truppe. 

Di fronte a questa situazione e 
a quella di terrore esistente nella 
zona B, la cos'aletta .. zona del si­
lenzio . . . ha affermato Vidali. il 
governo non ifa nulla e De Caspe-
ri si preoccupa s*olo che gli av­
venimenti di Triesle non turbino 
i rapporti con gli anglo-americani 
e con i .suoi amici titilli. 

Vidali ha concluso fra grandi 
r.pplansi sostenendo che una riso­
luzione del problema triestino si 
può avere solo applicando inte­
gralmente il trattato dì pace, cioè 
unendo le due zone, permettendo 
il rientro dei profughi ed al lonta­
nando l e truppe jugoslave ed an­
glo-americano 

Maiiifrstazione a Milano 
per l'italianità di Trieste 
MILANO. 2.t _ Ieri mattina il 

popolo milanese ha manifestato la 
sua protesta contro le v io lenze dia­
gli angloamericani a Trieste. 

Un folto corteo ha percorso piaz­
za del Duomo. Contro i manife­
stanti si è scagliata brutalmente la 
polizia. 

Celebrazione popolare 
del le Cinque Giornate 
MILANO. 23 — Due grandi inuiiì-

Ic.tia/ioni popolari si sono «volte og-
gi a Milano i>er celebrare le Cinque 
Ciiorimte. In mattinala giovani di 
tutte le categorie sociali si sono rac­
colti ai Teatro Lirico per riaffermare. 
nella ricorrenza «iella cacciata dei te­
deschi da Milano in seguito ulta glo­
riola indurre/ione "popolare, il toro 
amore per la patria e In decisa vo­
lontà di lotta perchè Milano non o>-
r.oscu mal pitì gli orrori della guerra-
A:la ìnanitectazione. cut hanno par-, 
tecipato tre membri del Consiglio! 
Mondiale delia Pace: on. Scotti, on.' 
I/inio&nli. 1: poeta Quasimodo, han-
::«» pre-so la paro!» loti. Giuliano Pa-
jetta ed il generale di brigata aerea 
Paride Sacchi 

Ar.alot;e manifestazione è nv\enuta 
nei pomeriggio in piazza ite; S\tf-
{ra«rio. nei pressi di Porta Vittoria, 

Tre commercianti uccisi 
dalla polizia nel Messico 

Il fuoco apèrto s« « M folla che protestava per le tasse 

CITTA' D E L MESSICO. 23. — 
La polizia messicana ha fatto fuo­
co su una folla- di dimostranti che 
protestava -.eri ad Oacaca contro 
l'istituzione nel Messico de l nuovo 
codice fiscale. Si dep lorano tr£ 
morti e 18 feriti gravi. 

di non essere in grado di pagare 
le forti tasse previste d a l l e nuove 
disposizioni entani te dal tesoriere 
del lo stato Ur.da Ruiz: una folla. 
composta p e r . l a maggior parte di 
donne, si è radunata dinanzi al 
palazzo de l Governatore per recla­
marne Tannullameuto. 

Respinta dagli sbarramenti di 
polizia, la folla ha dec i so di re ­
carsi alla residenza privata del 
Governatore per rinnovare l e pro­
prie proteste. A questo punto , il 
Governatore, Mankel Mayora l H e -
redia ha ordinato a l l e sue guardie 
particolari d i far fuoco sul la fo l la . 

In seguito a tali luttuosi inci-
daotl, U «oofraatQ maancaoo ha 

deciso di nnulìare il nuovo codice 
fiscale, ma la popolazione di Oaca-i 
ca es*ige anche la destituzione del) 
Governatore e del tesoriere de l io ! 
Stato. * 

13 morti e 33 feriti , 
per i l ribaltamento dì m'affo 
RIO DE JANEIRO. 23 — Tredici 

persone sono rimaste uccise e 33 fe­
rite. di cui 12 gravemente, in seguito 
a! ribaltamento di un autobus rei 
pressi di Moreno nello Stato di f e r ­
nambuco. 

Sembra d i e :! veicolo trasportasse 
*5 passeggeri, molti dei quali sede­
vano sul tetto della vettura. Si ri­
tiene che l'incidente sia stato pro­
vocato dalla rottura dei volante, 

O DfGBAO -

Sergia Scalari — Vtetairettore rasp. 
Stabilimento Ttpografleo U-K-SJ-&A. 
naaw «via XV 

Poliziotti «Itila ( . e m u l i l a uu'ululiate esaminano le armi americane date loro in dotazione L'armamento della «po l i z ia» di Bonn e stato Sharom « e x t e r , mostra un costu-
tino ilei primi atti compiuti dagli americani per rimettere in piedi la Wermacht me chiamato « l a conchigl ia» 
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^ESas^ 
Gli scavi del complesso idroelettrico di Tsimlianskaia, prima che le acque del Don venissero deviate a empirli . Gli scavi brulicano di nomini e di automezzi che 

, . „ . s „ . . „ s i i ultimi lavori. SOTTO: Un «rande sbarramento completato lungo il Don ne ha deviato le acque entro gli scavi. Qnando l'acqua ha raggiunto il l ive l lo del fiume 
si è riversata nel «anale di derivazione che raBBiunge nuovamente il Don più a val le . Il grande finn» ha mutato il suo corso. Le sue acque accumulate in una riserva di 13 mi ­
liardi di metri rubi al imenteranno una potentissima centrale idroelettrica e irrigherà nno tutte l e t e r r e circostanti, permettendo di ottenere raccolti di 45-5» quintali per e t taro 

URSS 
svolgono 

Un grappo dì studenti triestini dà alle fia una bandiera inglese dorante l e inanifeatawoni di sabato 
. . . . Wijoto-aWynità) 

FRANCA FALDINI. la giovane e avvenente fidanzata di Tot» foto­
grafata ne l aao naava aaaartaaaeata a l o m * 
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